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Salari 
e programmazione 
Intcrvcnrmlo nel dibattito, 

ass;ii utile* e iii)|>oii;iuU\ che 
s'è aperto intorno al ruolo 
l'he spetta ai .sindacali nella 

lia completamente isterilito 
la propria azione, diventa il 
« cane da guardia » di uuj 
programma che lo vede non 

prospettiva d'un i n i / i o di protagonista ma comparsa 
programmazione economica , 
/ / MessinjniTu di ieri è tor
nato a sollevare la quest ione 
del « risparmio contrattua
le » o « operaio », mostrando 
di dispiacersi per il Tatto che 
la CGIL abbia « respinto re
cisamente» questa strana, ma 
in verità non originale pro
posta. 

.Noi non vogl iamo antici
pare nessuna delle conc lus io 
ni alla (piale la C.G.l.L. per
verrà a segui lo delle conver
sazioni cos iddette « triango
lari » in corso. Ci sembra 
giusto perù che su tale que
st ione del « risparmio con
trattuale " i lavoratori e la 
op in ione pubblica sappiano 
perchè noi diamo questa ri
sposta negativa e tagliente, 
senza riserve. K* necessar io 
soprattutto che la gente sap
pia coinè secondo noi deve 
operare una politica salaria
le del s indacato — dic iamo 
salariale per comodità , ma ci 
r i fer iamo ovviamente a tutta 
la gamma delle r ivendicaz io
ni immedia le — in un paese 
c o m e il nostro, quando sem
bra c h e governo e classi di
rigenti vogl iano metter mano 
a un programma di sv i luppo 
e c o n o m i c o . 

Com'è già stato detto da 
queste co lonne, ev identemen
te un s indacato c o m e il no
stro che da tanti anni si bat
te per la l iquidazione degli 
innumerevol i squil ibri eco
nomic i e sociali che caratte
rizzano il nostro paese, è fa
vorevole allo sv i luppo pro
grammato della economia . Di 
più. noi intendiamo inter
venire . e in questo senso col
laborare perchè il program
ma sia il più vincolante pos
s ibi le per gli imprenditor i , il 
più ampio e completo per 
portare la nostra s i tuazione 
economico-soc ia le a un nuo
vo equi l ibrio più favorevole 
ai lavoratori e ai ceti medi . 
Noi sappiamo che , non mu
tando radicalmente i rappor
ti di produzione, il program
ma non diverrà un « p iano », 
a n c h e se un forte intervento 
dei lavoratori per la sua ela
borazione e attuazione tende 
ovv iamente a condiz ionare il 
potere dei monopol i privati . 
Ciò nonostante, un program
ma di sv i luppo che . oltre a 
contenere la preponderanza 
di lagante della grande impre
sa e dei grossi gruppi finan
ziari attraverso un allarga
mento della democrazia nel 
c a m p o e c o n o m i c o , combat
tesse seriamente la d i soccu
pazione , sv i luppasse l'indu
stria in maniera diffusa par
t icolarmente nel Sud e nelle 
zone depresse , ist ituisse un 
sistema «li sicurezza soc ia le , 
r isolvesse la crisi dell'agri
coltura con l 'adozione di 
profonde riforme e — so
prattutto — modificasse so
stanzialmente l'attuale rap
porto tra salari e profitti, non 
potrebbe non trovare nei la
voratori una forza propuls i 
va e impegnala . 

Ma (piale lieve essere il 
contr ibuto dei lavoratori a 
questa pol i t ica? In che modo 
esso può diventare più inci
s ivo , sostanziale, determinan
te? Ecco il «piesito a cui si 
deve r ispondere. Anzitutto. 
non dis tacchiamoci dalla 
realtà di oggi; e questa real
tà. c h e purtroppo non ha bi
sogno di dimostrazioni tanto 
è ev idente , ci d i ce c h e la 
cond iz ione sociale dei lavo
ratori è estremamente insuf
f ic iente . grandemente squil i 
brata rispetto agli stessi pro
gressi che l 'economia italia
na ha già compiuto . j 

La linea dei salari non haj 
seguito neppure da lontano! 
le curve crescenti della pro- | 
duttività. del rendimenti ' ej 
dei profitti , per cui si può, 
ben «lire c h e Io sv i luppo eco-! 
n o m i r o in atto è s lato pagato. 
totalmente, dai lavoratori . 

I.a prima es igenza. dun-
que. è «piella di aumentare le 
retr ibuzioni , sostanzialmente 
e rapidamente , a lmeno per 
al l inearle ai livelli dei paesi 
industrialmente più evolui i . 

senza peso. 1 salari olandesi 
non sono certamente oggi al
l'avanguardia nei paesi del 
MKC. 

Questa esperienza, del re
sto non isolata, dovrebbe ba
stare da sola a dimostrare 
che (piando il s indacato ri
nuncia alla propria primoge
nitura — l'autonomia asso
luta nel campo salariale — 
il suo peso effettivo nel de
terminare il programma di 
sv i luppo economico si con
verte davvero in un piatto di 
lent icchie . 

Non solo , dunque, per sod
disfare la primordiale neces
sità di migliorare la condi
zione operaia, ma anche pro
prio per aumentare la sua ca
pacità d'intervento e di pres
s ione in una politica pro
grammata e far si che il pro
gramma sia un passo avanti 
per la collettività nazionale 
e non per i monopol i , il s in
dacato deve oggi più che mai 
salvaguardare la propria au
tonomia nella polit ica sala
riale respingendo qualsiasi 
condiz ionamento , a comin
ciare da quello che venisse 
presentato come la inelutta
bile condiz ione « necessaria » 
per realizzare un programma 
che tenga conto dei nostri 
obiett ivi . 

Non bisogna dimenticare 
mai che nella nostra società 
due forze si fronteggiano. 
Di esse , una utilizza il po
tere e c o n o m i c o , l'influenza 
pol i t ica, e preme massicc ia
mente perchè Io stesso pro
gramma di sv i luppo — che 
non annulla certo accumu
lazione e profitti — rafforzi 
le strutture capital is t iche e 
aumenti ancora il potere dei 
monopol i . L'altra, la classe 
operaia , sul terreno s indaca
le d i spone di una possibil ità 
dec i s iva: la lotta per migl io
rare la propria condiz ione e, 
con questo mezzo, un au
mento dei consumi e un mi
gl ioramento generale della si
tuazione sociale . 

Per questo noi poniamo 
oggi più che mai l 'accento 
sulla autonomia, del s inda
cato: strumentalizzare l'or
ganizzazione dei lavoratori a 
qualsiasi forza, anche alle 
- superiori necessità » indi
cate da un programma eco 
nomico . sarebbe non solo una 
inaccettabi le rinuncia al mi
gl ioramento della condiz ione 
operaia , ma il peggior servi
zio c h e potremmo rendere 
all'effettivo sv i luppo del Pae 
se. Autonomia nella elabora 
z ione «Ielle r ivendicazioni 
nelle fabbriche, nei settori, 
nelle località, nell ' intero ter
ritorio nazionale, autonomia 
nella scelta dei tempi e dei 
modi della lotta in maniera 
che il nostro intervento an
che sul programma economi
co sia l ibero, responsabi le . 
ispirato soltanto alle neces
sità reali del mondo del la
voro che coincif lono con 
quelle dell'intera società. Sia
mo convint i c h e i lavoratori 
italiani, ancora assillali da 
tanti bisogni insoddisfatt i . 
non fat icheranno a capirci 

LUCIANO LAMA 

ALL'INCONTRO TRA GOVERNO, SINDACATI E PADRONATO 

CGIL: primo problema 
libertà nelle fabbriche 

, r 

II sindacato unitario solleva anche le questioni della applicazione erga omnes 
dei contratti collettivi e delle C. I. - Gli incontri triangolari continueranno ogni ve
nerdì al ministero del Lavoro -1 temi in programma - Giudizio di Novella sui lavori 
A Palazzo Chigi si è svolto 

ieri pomeriggio il primo, at
teso incontro tra il governo 
e i • rappresentanti dei s in
dacati e del le organizzazioni 
padronali. A questa prima 
«conferenza triangolare > si 
è voluto dare particolare so
lennità. nell ' intento — ha 
detto Fanfani nel suo discor
so di apertura — di ribadire 
gli impegni che il governo 
ha assunto con la sua dichia

razione programmatica sui 
problemi del lavoro. Al l ' in
contro che, iniziatosi al le 
17.45, si e concluso al le 19.40, 
hanno partecipato il mini 
stro del lavoro Uertinelli . 
Novella per la CGIL, Storti 
per la CISL e Vigliancsi per 
la U1L, oltre che i rappre
sentanti dell 'Intersind e i 
dirigenti della Confindustrin, 
della Confagricoltura e del
la Confcommercio. 

In questa prima discussio
ne (che sarà jnosegui ta ogni 
venerdì presso il Ministero 
del lavoro) si e stabilito il 
metodo con cui le discussio
ni success ive si svolgeranno, 
i temi che e§se avranno poi-
oggetto, il calendario secon
do il quale " proseguiranno. 
B si è deciso di dividere le 
questioni in due gruppi: un 
primo gruppo comprende 
nell'ordine j problemi dei li-

Imposta l'apertura del le trattative 

Un primo successo 
degli edili in lotta 

cen/ inment i per matrimonio. 
la quest ione del riconosci
mento giuridico de l l e C.I e 
l 'estensione dell'ero"» ornile.-.-. 
l'n secondo gruppo ~ che 
sarà affrontato successiva
mente — comprende le que
stioni dell 'attuazione dell'ar. 
ticolo 39 della Costituzione, 
il problema delle libertà nel
le a / iende, la quest ione del 
col locamento, dell ' istruzione 
professionale e del s istema 
contrattuale da adottare. 
(Sarà deciso in seguito l'or
dine con cui le questioni 
comprese in questo secondo 
gruppo smani lo discusse) . 

La CGIL ha posto con for

che su questo problema so
no state manifestate dalla 
CISL e c h e si estendono an
che. da parte di questa orga
nizzazione. alla attuazione 
dell 'alt . 39 della Costitu
zione >. 

Nel suo discorso ili aper
tura l'ou. Fanfani ha tra l'nl-
tro attenuato che l'incontro 
e stato convocato a Palazzo 
Chigi < per dimostrare che 
esso si compie in adempì 
mento di un so lenne impe 
gno preso da tutto il go 
verno >, cioè quel lo di d i 
scutere i problemi del la
voro tino a < trarre una g iu
sta e non contrastata indi-

L'investitore li aveva scaraventati 

in una cunetta ed era fuggito 

Identificato 
l'autista uccisore 
dei giovani coniugi 
Stava tornando dalla gita con i figli . 

Un primo significativo suc
cesso è stato ottenuto dai 
settantamila edili romani che 
ieri hanno effettuato un nuo
vo sciopero di 24 ore: il di
niego assoluto su tutte le ri-
vedicazioni avanzate per il 
rinnovo del contratto integra
tivo provinciale di lavoro è 
stato ritirato dai costruttori. 
L'associazione nazionale de
gli industriali — alla quale 
la associazione provinciale 
aveva demandato la verten

za — ha tolto ogni preclusi
va sulle rivendicazioni avan
zate. dichiarandosi disposta 
a intavolare immediate trat
tative. 

Questo primo successo è 
stato accolto — seppure con 
soddisfazione — anche con 
estrema cautela dalle mi
gliaia di edili convenuti al ci
nema Colosseo, che straripa
vano lungo le strade adia
centi. I lavoratori, su propo
sta dei sindacati, decideva

no di sospendere lo sciope
ro di due ore già program
mato per venerdì prossimo 
ma di mantenere lo stato di 
agitazione fino a quando non 
sarà possibile saggiare le ve
re intenzioni dei costrutto
ri. La categoria. Insomma, 
si mantiene mobilitata, pron
ta a organizzare la lotta an
che nel giro di 24 ore. 

Nella foto- l'assemblea 
degli edili al cinema Co
losseo 

Fanfani e De Gaulle s'incontrano domani 

L'Africa sarà al centro 
dei colloqui di Torino 

Il s ignif icato-della tesi gollista sull'Europa del le patrie — I. rapporti 
con l'Inghilterra e la posizione di Fanfani e degli «e europeisti » 

L'incontro che avrà .uogo 
domani a Torino fra il presi
dente del Consigl io italia
no e il generale De Gauile, 
e s tato sol lecitato da que
st 'ult imo per due ragioni per 
cosi dire occasionali , c h e 
hanno però diretto riferi-

Lvidcntcmcnte . la polit ica sa- m p " t o a " a . s o s t a n z a P 0 1 ; , 1 ^ 
Licinie è connessa a quella d e l j d e l , f questioni pai «mportan-

ti che stanno in questo m«>-
mento al centro della tratta-

I.irialc e connessa a q 
programma e c o n o m i c o , e 
nessuno si sogna di negarlo. 
Ma noi neghiamo categorica
mente che la politica sala-
rialc poxxa exxerc subordina
ta o in qualche modo condi
zionala a un proqramma di 
sviluppo. Dove c iò si è ten
tato. i risultati sono stati c.i-
t.istrofici. 

In Olanda, ad e sempio , in 
conness ione a un programma 

tiva all ' interno dell'Europa 
dei sei . La prima ragione e 
nel fatto che la delegazione 
italiana alla riunione dei mi
nistri degli Esteri tenuta al 
Lussemburgo il mese scorso e 
sembrata spostarsi, probabil
mente a causa dell ' ingresso 
nel governo dei socialdemo
cratici e dei repubblicani, su 

nei prossimi tre mesi , eh»; so
no mesi decisivi. 

S u tutte e due queste que
stioni — processo di integra-
7Ìone politica dell'Europa dei 
sei e trattat ive per l'adesione 
del la Gran Bretagna al MEC 
— De Gaul le ha molto da 
chiedere e poco da dare: di 
qui — al contrario di quel 
che potrebbe apparire a pri
ma vista — l'interesse del lo 
incontro di Torino. 

li sv i luppo, si è stabilita una. posizioni più accentuatamen-
spec ie di scala mobi le tra sa. 
lari e produttività. L'automa
t i smo è relativo, perchè l'au
mento dei salari si verifica 
soltanto quando il governo. 
in presenza di incrementi ge
nerali di produttività, ritenga 
di alzare le remuneraz ioni ; 
c iò accade sempre in limiti 
inferiori al l 'aumento della 
produttività, per rif lesso, e 
a scadenze ritardate. II sin
dacalo non conta più nulla, 

te favorevoli all'accelerazione 
del processo di integrazione 
politica dell'Europa dei sei . 
venendo cosi a scontrarsi in 
modo più aperto che nel pas
sato con le tesi sostenute dai 
rappresentanti di De Gaulle. 
La seconda ragione e nel fat
to che la presidenza dei dif
ferenti comitati incaricati di 
trattare la adesione della 
Gran Bretagna al Mercato 
Comune toccherà all'Italia 

Il presidente francese — 
non e una novità — e per 
principio contrario a forme 
di integrazione politica del 
l'Europa dei sei che tenda
no ad annullare il ruolo di 
guida dell'Europa occidenta
le e di terzo interlocutore ne 
gli affari mondiali che egli 
intende assicurare alla Fran
cia. L'atteggiamento assunto 
dalla delegazione italiana al 
Lussemburgo, proprio perche 

ha arieggiato certe posizioni 
del l 'europeismo « classico > 
giuocando cosi a favore del le 
tesi difese con accanimento 
dai belgi e dagli olandesi, ha 
preoccupato De Gaulle i cui 
rappresentanti si sono trova
ti in netta minoranza. Di qui 
l' interesse francese a un chia
rimento rapido con gli italia-

». j . 

- (Continua In 10. p»_ ?. rol.l 

/ a il problema del le libei tà 'ca/ ione dei limiti dell'.Uti-
deinocratiche nel le aziende e 
quel lo del l 'estensione del-
IVruu iiiiiiii's. Il compagno 
Agost ino Novella — che n 
conclusione della < c o n f e i e n -
za t i iangolare> e stato in
tervistato dai giornalisti e 
ha parlato brevemente alla 
TV esprimendo un g iudi / io 
posit ivo sulla discussione e 
sui suoi risultati — ci ha d i 
chiarato. da noi richiesto. 
quanto segue: « Abbiamo 
particolarmente sottol ineato. 
tra l'altro, la necessità che 
sia portata a conclusione la 
attività legislativa per il ri
conoscimento giuridico del le 
Commissioni Interne e per 
i contratti a termine. Queste 
questioni hanno i aggiunto 
una loro definizione in dise
gni di l egge per i quali e as
sicurata una larga maggio 
ranza in • Parlamento. Sono 
questioni essenziali , che da 
troppo tempo attendono di 
essere risolte. 

< A questi problemi — lui 
proseguito Novella — abbia
mo col legato la fondamentale 
quest ione delle libertà nelle 
aziende. Lo abbiamo fatto 
non senza intransigenza poi
ché questa questione deve 
essere riferita a certi sv i lup
pi del la situazione sindacale 
cui oggi si assiste in molte 
aziende: voglio dire i l icen
ziamenti , le intimidazioni e 
le denunce per ragioni s in
dacali . che si registrano an
che nel le aziende dello Sta
to. Si tratta di qualche cosa 
che legittima il s o s p e t t o 
della esistenza di un orien
tamento padronale teso a 
rendere sempre più diflicile 
la s ituazione sindacale stessa 
e a complicare quindi, di ri
flesso. anche la s i tua/ ione po
litica >. 

« Abbiamo poi posto con 
forza la questione della pro
roga della legge erga omnes. 
Al riguardo crediamo che sia 
stato uti le — ha osservato 
Novella — affrontare que
sto problema ancor prima 
dell'art. 39 nel suo insieme. 
Riteniamo infatti che garan
tire l'applicazione dei minimi 
contrattuali a tutti i lavora
tori italiani che sono sogget
ti alla pratica del sottosala
rio o del mancato rispetto dei 
contratti di lavoro, sia cosa 
urgente ed importante. Ciò 
nella considerazione, anche, 
che la discussione immedia
ta su questo punto potrà av
viare a soluzione più agevol
mente il più generale pro
blema dell'art. 30 della Co-
sfituzione. 

e Quanto al metodo seguito 
dal governo il consenso e 
stato unanime. Tuttavia — 
ha ri levato Novella — sono 
già affiorate diversi tà di 
opinioni sul merito di al
cune questioni. L'inserimen
to nel calendario del le d i 
scussioni della quest ione 
de l le Commissioni Interne 
(che è già oggetto di un di
segno di legge governat ivo 
e che e questione, come già 
ho ri levato, matura e def i 
nita) potrebbe essere anche 

impress ione del le resistenze 

vita e normatività contrat
tuale. in modo che l'inter
vento della disciplina per 
leene nel resto non possa 
apparire una indebita ridu
zione del le l ibeità sindacali 
che il governo intende in
vece rispettare e tutelare >. 
Fanfani ha anche detto per 
i contratti a termine che 
dalla riunione v iene una sol
lecitazione a risolvere que
sto problema. 

L' importanza di questa 
riunione e data dai temi che 
essa ha affrontato e da quelli 
che dovranno e s se i e alffon-
tati nei dibattiti del l ' imme
diato futuro. Basta indicarne 
uno: l'articolo 30 della Co 
stituzione. Si tratta di un ai 
ticolo che sancisce la validità 
giuridica dei contratti eol ic i 
tivi di lavoro, che dà ad esài 
forzu di legge. E che — ecco 
un punto essenziale che sta 
al centro del le discussioni e 
anche dei dissensi tra le stes
se organizzazioni sindacali — 
sancisce che le trattative per 
l'elaborazione e conclusione 
dei contratti collettivi stessi 
M svolgano con la parteci
pazione d i lappresentanze 
unitarie dei sindacati. E* qui 
affermato, quindi, l ' impor
tante principio che condan
na ogni discrimina/ ione in 
materia. Questo principio è 
accettato da organizzazioni 
come la CGIL che non pre
tende monopoli in fatto di 
rappresentanza dei lavorato
ri. Ma e avversato da una or
gani / za / ione come la CISL 
che a quel monopolio non hn 
rinunciato. 

Frinirci™ Pii-t-hlrttl e Graziella Pellegrini. I cnnluicl nealsl 
dall'auto pimi* siili» Tusuelana 

" • Un anziano commerciante 
di biancheria è il pirata della 
strada che ha ucciso travol
gendoli con la sua < Giul iet 
ta > bianca i due giovanissimi 
coniugi Francesco Picchietti e 
Graziella Pellegrini che sta
vano facendo ritorno a casa 
lungo la Tiiscolana. La poli
zia e convinta della colpevo
lezza del negoziante: ora lo 
sta ricercando att ivamente. 
L'uomo, che si chiama Mario 
Hiccari ed ha 54 anni è s com
parso dallu sua abitazione di 
via Casilina 353. Secondo i 
funzionari, avrebbe travolto 
la coppia sotto gli occhi della 
moglie e della figlia che gli 
sedevano accanto, nonché del 
tiglio, del genero e di dm'. 
nipotini che li seguivano a 
bordo di una « 600 >. 

Le indagini hanno avuto lu 

Per il guasto nella rete radar 

L'aviazione americana conferma : 
s tava per scoppiare l a guerra 

WASHINGTON. 2. — Il co
mandante Oswald dello stato 
maggiore dello Stratigic A;r 
command ha ammesso oggi 
l'esattezza di gran parte delle 
rivelazioni fatte dal « Washing
ton Star .. Come è noto l'im
portante giornale della capi
tale aveva scritto ieri che du
rante la crisi di Berlino dello 
scorso autunno un difetto nel 
funzionamento della rete ra
dar aveva indotto il coman

dante dello Stratigic command 
ad impartire l'ordine a tutte 
le basi di tener pronti i reat
tori per decollare con le bom
be H a bordo. 

Il . Wastuigton Star . ave-
va affermato che l'emergenza 
era durata 4 minuti e mezzo. 
mentre il comandante Oswald 
sostiene che essa è durata so
lo pochi secondi. 

Le rivelazioni del « Washing. 
ton Star» hanno-naturalmente 

suscitato profonda emozione 
nell'opinione pubblica. Esse 
ripropongono ancora una vol
ta — si osserva — il proble
ma dell'urgenza di un accordo 
sul disarmo La situazione 
creatasi in quella notte d'au
tunno — di cui parla il gior
nale — nella quale un guasto 
meccanico ai pannelli di se
gnalazione insieme a un'im
provvisa impossibilità di co
municare con le basi avanza

te dell'Artico, avrebbe potuto 
avere un seguito molto più 
drammatico, in particolare se 
il momento internazionale fos
se stato più grave. 

La stampa americana nel 
riportare 1 e rivelazioni del 
t Washington Star > insiste 
sulla necessità di perfezionare 
al massimo i sistemi di segna
lazione ma anche sulla oppor
tunità di continuare gli sforzi 
in vista del diaarmo. 

La vedova del possidente 

ucciso a Mazzarino 

Ha accusato 
f ra ' Carmelo 

MF.A3INA — 1.4» vede** «ri possidente Cejinad* non ha «vaio 
panni drlla mafia ed ha ribadii* Ieri nel cara* di ana ferma 
deposlilone. le act-ate rivalle In litrattarta cantra frale Car
melo. l a stimerà Cannata, resalnrende tutti I tentativi della 
difesa, ha accasata II vecchio frate di «ver as i lo da Interme
diarla fra SIM» marita e I malfattori (Leggete in 5. 1 servizi dei 
nostri inviati Giorgia Frase» Falar» • etlccarde Lancane) 

svol ta d e c i a i v » - a - p o c h e ore 
dalla .scoperta nella cunetta 
del la Tuscolunn, del due ca
daveri. Il sctncciumcnto dei 
gnrage e dei carrozzieri ha in
fatti dato frutti: in un'ofllci-
nii di via dei Gordiani 16, di 
proprietà di Michele Tra
montana. uomini del la Mobi
le hanno rinvenuto una «(Giu
lietta » bianca, targata Roma 
391547, smontata. All ' interno. 
sotto il sedi le anteriore, e 
stato trovato un orologio fra
cassato. Gli agenti si sono al
lora precipitati a Frascati, lo 
hanno mostrato alla madre 
dell 'ucciso e questa non ha 
avuto difficoltà a riconoscer
lo. Sono cominciate , a f fan
nose, le ricerche del Biccau . 
che aveva comperato dn po 
chi giorni la ve loce auto e 
che non ne aveva ancora per
fezionato il passaggio di pro
prietà. Sinora non hanno da
to esito. Sono stati , però, fer
mati i due figli dell'accusato, 
Raffaella e Bruno, e tradotti 
alla Mobile. La polizia li ha 
raggiunti mentre si recava
no da un avvocato. 

La tremenda sciagura si 
era verificata domenica sera 
all'altezza del quindicesimo 
chi lometro della Tuscolana. 
Le v i t t ime erano giovaniss i 
me: Francesco Picchietti , un 
manovale , aveva 27 anni. 
Graziella Pellegrini non ne 
aveva ancora 24. Si erano 
sposati meno di un anno fa: 
avrebbero avuto il loro primo 
figlio fra pochi giorni. I cor
pi dei coniugi sono rimasti 
tutta la notte nella cunetta: 
colpiti in pieno dalla « Giu
l ietta >. sono stati scagliati 
sul bordo erboso della strada 
e. negli ultimi disperati mo
viment i . sono precipitati nel 
fossato. L'erba alta li ha na 
scosti . ha impedito ai nume
rosissimi automobilisti , che 
nel le ore success ive sono pas
sati a pochi metri, di scoprir
li e di accorrere in aiuto. I 
due giovani sono morti cosi. 
abbandonati , dissanguati . 

Forse, se tempest ivamente 
soccorsi, avrebbero potuto 
essere salvati . E questo dub
bio e atroce, soprattutto ?e 
si pensa che quando alle 5.30 
un bracciante ha ritrovato i 
due cadaveri quel lo dell 'uo
m o era ancora caldo. Il g i o 
vane era, dunque, spirato da 
poco. 

1̂ » indagini sono iniziate 
pochi minuti dopo il ritrova
mento. Non e stato diffici le 
stabil ire l'ora in cui i coniugi 
sono stati t iavolt i ed uccisi 
dal criminale del la strada. F.* 
bastato infatti uno sguardo 
all'orologio da polso fracas
sato. di Graziella Pel legrini 
per saperlo: le lancette s e 
gnavano e 21.27. 

L'ora dell atragedia e con
fermata anche da altri parti
colari. altre test imonianze. 
Francesco Picchietti e la mo
gl ie erano usciti appena cin
que minuti prima dalla casa 
della madre di lei. Maria 
Spagnoli , presso il luogo del
l ' investimento. Vi a v e v a n o 
trascorso tutto il pomer ìg 
gio: « Erano così soddisfatti 
— ha raccontato la p o r t r a 
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• donna con voce incrinata d.ai 
singhiozzi, gli occhi arrossa
ti dal lungo irrefrenabile 
pianto — erano così felici. 
Hanno parlato per ore del 
bimbo che stavano per a-
vere >. 

I coniugi sono dunque usci
ti sulla Tuscolana olle 21,20 
Intorno era buio fitto: la stra-
da non è illuminata in quel 
tratto. Solo i fasci di luce 
dei fari delle auto cariche di 
gitanti domenicali rischiara 
vano l'asfalto di tanto in tan
to. Il gran traffico delle ore 
di punta era finito. Sotto
braccio si sono incamminati 
piano piano in direzione di 
Frascait, verso la loro casa 
— un modesto appartameli 
tino che avevano mobiliato 
con grandissimi sacrifici du 
rante il lungo fidanzamento, 
risparmiando lira per lira sul 
salario di lui, negandosi spes
so anche un divertimento — 
che è contrassegnata dal nu
mero 1497 

Avevano fatto circa metà 
Hel percorso quando dalia 
curva è spuntata completa
mente spostata a sinistra e 
diretta a Roma, l'auto pirata. 
Era, secondo la polizia, la 
•e giulietta » bianca del Bicca
ri ; a pochi metri di distanza 
fera seguita dalla « 000 » del 
figlio del commerciante. I 
Biccari stavano facendo ri
torno a casa dopo una lunga 
gita. Partiti in mattinata, 
erano passati per Lanuvio e 
iVelletri. A sera si erano fer
mati a cena a Montecpatri. 
Era stata una gita di pacifi
cazione tra il commerciante 
e i due figli, Bruno e Raffael
la, che non avevano appro
vato il suo secondo matri
monio. 
Francesco e Graziella Pic
chietti non hanno avuto ne
anche il tempo di gridare per 
il terrore: sono stati accecati 
«ai violenti fari dell'auto. Il 
guidatore, senza nemmeno 
tentare di rientrare nella sua 
mano, è piombato su loro. 
Presi in pieno — l'uomo dal 
cofano della « giulietta », la 
donna dal parafango anterio
re sinistro — e scaraventati 
in aria, sono ricaduti sul bor
do erboso che separa la stra
da della, cunetta. L'orologio 
del Picchietti 6 schizzato al
l'interno della vettura. 

Erano le 21,27: i coniugi 
hon sono morti sul colpo. Lo 
automobilista si 6 guardato 
bene dal fermarsi, dal soc
correrli, dall'adagiarli sui se
dili posteriori, dall'accompa-
'gnarli al più vicino ospedale. 
Ha pensato solo a fuggire, a 
dileguarsi nel cinico tentati
vo di assicurarsi l'impunità. 

Intanto Francesco e Gra
ziella Picchietti erano già 
precipitati nella cunetta: ave
vano cercato disperatamente 
con le poche forze rimaste 
loro di trascinarsi lontano 
dalla strada. Hanno forse 

Raffaella BIrcarl 

istintivamente temuto di es
sere ancora travolti. Cosi so
no scivolati lentamente nel 
fossato. 

Per ore decine e decine di 
automobili sono transitate 
accanto alla tragica cunetta, 
illuminandola a giorno con 
i fari, dove Francesco Pie 
chietti e Graziella Pellegrini 
agonizzavano. La ragazza è 
spirata nella notte, l'uomo 
6olo all'alba. Si è mosso tutta 
la notte, nel disperato tenta 
tivo di risalire sulla strada: 
non ce l'ha fatta. Non ce l'ha 
fatta neanche a gridare. Le 
forze lo hanno lasciato a po
co a poco. 

Un bracciante ha scoperto 
per caso i due cadaveri. Si 
chiama Amato Campoli ed 
abita a poche decine di me
tri di distanza: « Erano le 
5,30 in punto — ha raccon
tato con la voce ancora spez
zata dall'emozione ed ero ap
pena uscito di casa. Stavo re
candomi a lavorare in bici
cletta nell'azienda del signor 
Candido Nozzi. Avevo fatto 
si e no un centinaio di metri 
quando ho visto un filo di 
sangue sull'asfalto: mi sono 
impressionato, sono sceso e 
ho guardato nella cunetta. 
Erano morti. 

Amato Campoli non ha esi
tato un attimo. Si è messo in 
mezzo alla careggiata ed ha 
fermato la prima automobile 
di passaggio, una « 600 ». Vi 
è salito e si è fatto accom
pagnare a) primo telefono. 
Pochi minuti dopo, il diri
gente del commissariatoli dr. 
Vento, il capitano della Stra
dale Spadette, il pretore, la 
polizia scientifica e numero
si agenti erano sul posto. 

Stabilita quasi subito l'ora 
della tragedia, è stato anche 
facile accertare il tipo e il 
colore dell'auto pirata. Gli 
agenti hanno infatti rinvenu
to a trenta metri di distan
za il cerchio del fanale: ed 

montano le « giuliette ». Sui 
vestiti macchiati di sanòuc 
delle due vittime sono state 
trovate tracce di vernice 
bianco-latte. 

Una < Giulietta » bianca 
era, dunque, l'auto assassi
na. A questo punto si e dato 
inizio al s e t a c c i a m e n e dei 
carrozzieri: gruppi di agenti 
si sono sparpagliati nello va
rie zone del la città. E nel la i 
do pomeriggio è stata rin
tracciata la vettura di Mario 
Biccari. Era nell'officina di 

Michele Tramontana. « Me 
l'ha portata ieri sera il B ic 
cari — ha raccontato il m e c 
canico agli agenti — lo c o 
nosco molto bene. Non so 
nulla de l l ' invest imento» . Poi 
i poliziotti hanno trovato u 
bordo l'orologio 

Quando poco dopo gli a gerì. 
ti si sono presentati in casa 
del Biccari, questi non c'era 
più. Era partito in mattinata 
insieme alla moglie, diretto 
molto probabilmente verso le 
Puglie, ove la donna ha dei 
parenti. Bruno e Raffaella 
Biccari sono stati fermati po
co dopo e accompagnati alla 
Mobile. Sottoposti a continui 
interrogatoti , hanno cercato 
disperatamente di negate 
cosa. « Si, ho sentito un colpo 
ha detto la ragazza — ma ho 
creduto, cosi come mio pa
dre, che si trattasse di un ca
ne ». € Io non ho visto nulla 
— ha dichiarato Bruno — ero 
troppo lontano ». 

Ma sono entrambi smenti
ti da un teste oculare, Rolan. 
do Do troni, un giovane di 20 
anni che vive anch'egli vici
no al luogo della sciagura. 
« Ho sentito un fran fracas
so — ha raccontato agli agen
ti — e sono corso sulla stra
dti con un mio amico, Deme
trio Laico. Ilo visto due au
to ferme ai bordi della stra
da, proprio accanto al luogo 
dove poi sono stati trovati i 
due cadaveri >. I,a •claglira come l'hanno ricostruita gli investigatori 

Per modificare la l egge approvata dal Senato 

Da oggi a l l a Camera 
dibattito sulla censura 

Il progetto del governo e le posizioni dei gruppi parlamentari - Polemico 
atteggiamento della DC sulla candidatura di Saragat per il Quirinale 

era un cerchio di anelli che 

La Camera affronta oggi la 
discussione della legge di cen 
sura sulla base del testo ap 
provato a suo tempo al Sena 
to e degli emendamenti con 
cordati tra i partiti che for 
mano l'attuale governo. Allo 
stato dei fatti il dibattito non 
dovrebbe presentare sviluppi 
sorprendenti poiché, almeno 
nelle grandi linee, l'orienta 
mento dei vari gruppi parla
mentari si può considerare 
definito. 

Fuori discussione la destra, 
che non fa mistero del suo 
amore per la censura, le due 
posizioni fondamentali che si 
fronteggeranno sono quella 
del governo (censura limita 
ta al cinema) e quella soste
nuta dai comunisti (abolizio
ne della censura secondo il 
progetto ANACÌ e per la qua
le si pronunciarono mesi ad 
dietro anche i compagni so 
cialisti e qualche deputalo li 
bcrale. Competenza cioè riser
vata alla sola magistratura 
per l'individuazione di even 
tuali reati. In sintesi il prò 
getto governativo si articola 
sui seguenti punti: 

1) niente censura per il 
teatro; 

2) per il cinema censura 
limitata ai reati contro il buon 
costume (facendo riferimen
to all'articolo 21 della Costi
tuzione); 

3) norme analoghe per lo 
avanspettacolo, la rivista e la 
commedia musicale; 

4) commissione di revisio
ne di primo grado composta 
da sette membri (due magi
strati a riposo, un docente di 
diritto, un insegnante di pe
dagogia, un produttore, un re
gista od un critico cinemato
grafico scelti — questi ulti
mi — dalle rispettive orga
nizzazioni sindacali); 

5) duplice ordine di divie
to per l'accesso dei ragazzi 
alle sale cinematografiche: per 
i minori di quattordici anni 
e i minori di diciotto anni (a 
meno di non lasciare in vigore 
gli attuali sedici anni); 

6) nessun limite di dura
ta previsto per la legge. 

Un ristretto comitato di de 
putati de metterà a punto oggi 
stesso — sulla linea indicata — 
gli emendamenti al testo del 
Senato. A parte la questione 
preliminare e generale — abo 
Hzione totale della censura — 
punti di vista sensibilmente 
diversi, anche fra i partiti dì 
governo, sussistono sulla de
finizione del « buon costume 
(che si vorrebbe da alcuni 
ricollegare alla norma penale) 
sulla composizione della com
missione e sui limiti di età 
per ì minori. 

Ancora ieri una commis
sione di esponenti dei produt
tori cinematografici e dei ge
stori di cinema, accompagna
ta dal de on. Simonacci. ha 
presentato al ministro Folchi 
un promemoria contenente 
precise richieste su due pun
ti: 1) mantenere il limite di 
età a 16 anni; 2) ridurre a 
cinque il numero dei compo
nenti la commissione di cen
sura in modo da lasciare la 
maggioranza alle categorie ci
nematografiche (un magistra
to in pensione, un professore 
di pedagogia o psicologia no
minato dal ministero della P.I., 
un autore, un produttore e un 
giornalista). 

I liberali sosterrebbero, a 
quel che si dice, una proce
dura analoga a quella in vi
gore per le pubblicazioni a 
stampa e cioè consegna di 
una copia del film presso la 
Procura della Repubblica 

QUIRINALE Tutta la stampa 
italiana ha registrato ieri, e 
variamente commentato, la 
candidatura per il Quirinale 
avanzata dal PSDI attraverso 
i discorsi pronunciati domeni
ca dal ministro Preti e dal-
l'on. Orlandi. A parte i toni 
scandalistici di taluni giornali 
di destra, tipo il Tempo di 
Roma, la notizia è stata in ge
nerale registrata con rilievo 

ma senza grande clamore. Ne
gli ambienti politici si conti
nua naturalmente a mantenere 
un certo riserbo sulla questio
ne: solo i repubblicani hanno 
accolto con esplicito favore la 
candidatura Saragat, prospet
tandola però in termini di 
< intesa democratica > da rag
giungere. Da registrare poi 
una dichiarazione del compa
gno Lizzadri all'agenzia Kro-
nos in cui si ricorda che 1 so
cialisti hanno un certo risen
timento verso Saragat per la 
scissione di Palazzo Barberi
ni e per quanto avvenuto dopo 
rincontro con Nenni a Pralo-
gnan. « Però — continua la 
dichiarazione — oggi il pro
blema por il PSI si pone in 
questo modo: tra una candi
datura Gronchi, Segni, Pic
cioni, da una parte, e Saragat 
dall'altra come possono i so
cialisti esimersi dal votare per 
Saragat? ». 

In campo democristiano il 
riserbo è ancora maggiore che 
negli altri settori dello schie
ramento politico. Il MessaQ-
fiero di stamane attribuisce 
tuttavia ad < ambienti molto 
vicini a Piazza del Gesù » un 
atteggiamento non privo di 

punte sprezzanti. < E' stato 
sempre esplicitamente affer
mato — annota il giornale — 
che nessun collegamento o 
anche semplice aggancio po
teva essere stabilito tra l'ope 
razione di centro-sinistra e la 
ormai vicina elezione del Pre
sidente della Repubblica ». E' 
un modo come un altro per ri
cordare che la DC pensa a un 
proprio candidato, cioè a Se
gni. L'agenzia « ADN », che 
esprime il pensiero di alcuni 
ambienti di centro-sinistra, si 
affretta a notare che la can
didatura Saragat « non era 
stata concordata in sede di 
formazione del governo e non 
è ancora oggetto di trattative 
fra il PSDI e il governo o la 
DC >. Secondo questa agenzia, 
« non mancherebbero molte 
riserve da parte, soprattutto, 
dell'ala destra del partito de
mocristiano. Mentre, infatti, la 
segreteria politica della DC e 
le correnti di sinistra non 
avrebbero alcuna obiezione sul 
nome del segretario del PSDI, 
le correnti di destra avrebbe
ro, invece, minacciato di riser
varsi la libertà di azione nelle 
elezioni presidenziali qualora 
il candidato ufficiale del par

tito e del governo sia un uomo 
decisamente impegnato, quale 
è Saragat, nella linea politica 
di centro-sinistra ». 

A parte il credito gratuito 
che l'agenzia sembra dare al
l'atteggiamento di Moro e del. 
le sinistre d.c. circa la candi
datura Saragat, si tratta delle 
battute iniziali di una polemi
ca destinata a conoscere sen
za dubbio, momenti di asprez
za e contrasti assai seri. Mar
tedì prossimo, a norma della 
Costituzione, il presidente del
la Camera, Leone, diramerà 
l'avviso ufficiale di convoca
zione dei due rami del Par
lamento 

CONGRESSO P.L.I. Giovedì 
{irossimo avranno inizio al-
'EUR, con una relazione po

litica dell'on. Malagodi, i la
vori del congresso liberale. Vi 
parteciperanno oltre 700 de
legati e 250 dirigenti perife
rici del partito che non hanno 
però diritto al voto. Domani 
la direzione del PLI terrà una 
breve riunione in vista del
l'inizio del Congresso: 

Il 9 aprile si riunisce il 
Consiglio nazionale della DC. 

r. la. 

A Genova, dopo la campagna contro gli « ultras » francesi 

L'OAS minaccia di morte 
un redattore dell'Unità 

Professori in polemica col progetto di legge 

Convegno dei 5 
sul doposcuola 

Calogero, Pagella, Santoni Rughi e Tadini contro un dopo
scuola che sia un «sostituto pubblico» delle lezioni private 

Il doposcuola dev'essere il so
stituto pubblico delle lezioni 
private, oppure parte della 
scuola o un tutt'uno con la 
scuola? Il tenui, sul (piale da 
tempo è appuntato l'interesse 
degli studiosi, è stato motivo 
di un interessante dibattito 
svoltosi ieri arra al Convegno 
dei cinque con la partecipazio
ne dei professori Guido Calo-
acro, Murio Pagella, Antonio 
Santoni Huglu, Franco Tadini 
e, in qualità di presidente, del 
prof. Viratilo Paladini. 

Ecco tri sintesi il* loro pen
siero. 

Prof. PAGELLA: il dopo
scuola non lo concepisco come 
la ripetizione, o come l'inse
gnante che assisti! il ragazzo 
nello svolgimento del compito 
Lo vedo molto, ma molto furio 
nel senso che uttraverjo una 
conversazione, un film, li vi
sito di un museo, uno spetta
colo teatrale, e cosi via riesca 
ad integrare tutto ciò che la 
scuola non ha potuto dargli. 
Quindi, doposcuola non nel 
senso etimologico della parola
ia. ma come ciò che. dopo la 
scuola, può essere fatto ili uti
le ai fini educativi 

ProL SANTONI: A un dopo
scuola puramente assistenziale 
sono contrario. Evidentemente 
questo doposcuola dovrebbe 
consistere in una scuola pome
ridiana, cioè in una continua
zione della scuola, se si con
cepisce la scuola non soltanto 
la lezione, ma un complesso di 
(ittiuilà, di contatti con t'am
biente circostante, con la vita 
culturale e anche democratica, 
e anche politica In alcuni casi. 

Prof. TADINI: Il doposcuola 
è un po' il problema del tempo 
libero del giovane: esso com
prende l'area della manifesta
zione della sua personalità. la 
area dei suoi hobbles e\ l'area 
anche, se vogliamo, della stabi
lizzazione di quanto ha studia
to a scuola. Ma, allora, è evi
dente che ci vogliono ti luogo, 
la persona preparata ad accom
pagnare il giovane, e ci voglio
no il tempo e l'area educativa. 
La famiglia questo non lo può 
fare, deve farlo In società. 

Prof. CALOGERO: D'accordo 
con le tesi dei miei interlocu
tori. il doposcuola è i! luogo 
dove il giovane può comincia
re a provarsi, può svolgere del
le attività che non sono soltan
to scolastiche, può insomma 
trovarsi in un ambiente in cui 

impara interessandosi, diver
tendosi, agendo. Afolto bene; 
ma. a questo punto il problema 
e: questo è il doposcuola o la 
vera scuola? Questa, a mio 
parere, è la vera sci/ola. Quin
di il problema si sposta com
pletamente. Si tratta di cambia
re radicalmente Ut it Tintura 
della nostra scuola, rendendo
la tale e quale è stato raffigu
rato ti doposcuola. In breve, 
occorre liberare la scuola dul-
l'untù/iioto nozionismo e dalla 
tua struttura autoritario. 

Il problema, quindi, riguarda 
si le attrezzature scolastlcli3 (il 
prò/. Pagella ha ricordato la 
carenza di ben 120 mila nule 
scolastiche), il trattamento eco. 
nomico degli insegnanti, tutto
ra indecoroso, ma riguarda in
nanzitutto gli orientamenti del
la scuola. 

La radio aveva posto il que
sito: "Siete favorevoli o no al 
dopo scuola obbligatorio nelle 

medie? -. Come abbiamo visto, 
sia pure attraverso un rezocon-
to necessiariamentc stringato, 
gli studiosi che hanno parteci
pato al dibattito hanno capo
volto la discussione: r.on v'è 
stata nei loro interventi, di
gressione o addirittura idealiz
zazione del problema, coma ha 
sostenuto ad un dato momento 
il presidente Paladini. D'accor
do tutti sulla necessità del do
poscuola, i professori Caloge
ro, Pagella, Santoni e Tadmi 
hanno voluto invece sottolinea
re la inscindibilità di questo 
problema da quello della rifar. 
ma generale della scuola. Una 
linea che si distacca nettamen
te da quella seguita da alcuni 
deputati democristiani e socia
listi alla Camera, con la nota 
proposta di legge con In quale 
si vorrebbe realizzare il dopo
scuola facendo fare semplice
mente agli alunni due orc di 
lesione in più. 

Troppi gli incidenti stradali 

«Giro di vite» 
per le patenti 

Riesame dell'idoneità degli autisti 
imprudenti - Nuove visite mediche 

Il ministero dei Trasporti 
Ispettorato generale della Mo
torizzazione Civile ha dato un 
nitro giro di vite all'azione di 
revisione delle patenti di gui
da per i conducenti coinvolti 
in incidenti. 

Qualora, infatti, dai rapporti 
delle autorità di polizia risulti. 
informa un comunicato, che 
un conducente, per il 6Uo com
portamento anomalo, errato o 
indisciplinato, abbia contribui
to. in misura maggiore o mi
nore. a provocare un inci
dente. i prefetti o gli ispetto
rati della Motorizzazione Civile 
possono disporre che il con
ducente stesso sia sottoposto a 
visita medica od a nuovo esa
me di idoneità. Ciò. per accer
tare se sussistano, nel condu
cente. 1 requisiti fisici e psi

chici stabiliti dal codice stra
dale. nonché la sua idoneità 
tecnica alla guida. A maggior 
ragione, questi accertamenti 
debbono essere compiuti nei 
casi di incidenti con conse
guenze gravi, per i quali è 
prevista anche la sospensione 
della patente. 

L'Ispettorato generale della 
Motorizzazione Civile rivolge 
quindi un appello a tutti i con
ducenti di qualsiasi tiDO di vei
colo. affinchè osservino 6cru-
DOlosamente le norme di circo
lazione. tenendo sempre un 
comportamento di guida cor
retto e prudente, e ciò. sia per 
contribuire efficacemente alla 
incolumità propria e di quella 
degli altri, sia anche, per non 
incorrere nelle sanzioni previ
ste dalla legge. 

Al la presenza di uomini politici, sindacalisti ed esponenti del mondo arabo 

II ricon oscim enlo del C. P. R. A. 
chiesto dall'assemblea di Roma 

L'accordo di Evian giudicato una grande vittoria — La lotta dell'Algeria continuerà fino alla completa indipendenza 

< La tregua di Evian è una 
grande vittoria del potalo 
algerino, perchè rende con
crete alcune delle sue aspi
razioni fondamentali; il rico
noscimento dell'indipendcn-
za, della sovranità e dell'in
tegrità territoriale. Essa pe
rò noti stoni/tea la /ine della 
lotta >. Cosi ha esordito un 
rappresentante del FLN, Ali 
Lakhdali. prendendo la pa
rola, ieri sera, al Palazzo 
Brancaccio, durante una ma
nifestazione indetta dal Co
mitato anticolonialc 

L'oratore algerino ha cosi 
proseguito: < L'indipendenza 
politica non è tutto. La bat
taglia del popolo algerino 

continua per la conquista 
della piena indipendenza eco
nomica e per il soddisfaci
mento delle aspirazioni so
ciali . Non disarmeremo fin
ché non avremo realizzato 
pienamente la riforma agra
ria, clic è stato uno tlcgli 
scopi fondamental i del la lot
ta armata, e finché non avre
mo fondato una società ba
sata sull'eguaglianza e la giu
stizia. Si illudono coloro che 
sperano ancora dì fare del
l'Algeria una base di ricon
quista neocolonialista della 
Africa. Al contrario. l'Alge
ria sarà all'vanguardia nella 
lotta per la liberazione degli 
altri Paesi ancora asserviti al 

colonialismo, come l'Angola, 
il Mozambico e il Sud Afri
ca, e rappresenterà un esem
pio di società nuova, dove le 
masse lavoratrici avranno il 
posto di primo piano che si 
sono conquistato nella lot
ta armata. 

Il compagno Rinaldo Sche
da — prendendo la parola 
come membro della delega
zione della CGIL che si è 
recata a Tunisi per conse
gnare al FLN 17 milioni in 
danaro e 22 milioni in me
dicinali, r i veri e oggetti di 
vestiario, raccolti fra i lavo
ratori italiani — ha invitato 
il governo italiano ad < nb-
bandonare la posizione di 

ambiguità e a compiere gè 
sti concreti di aperto appog
gio al popolo algerino, ri
conoscendo il GPRA >. Sche
da ha riferito che, dai col
loqui con i rappresentanti 
del FLN in Tunisia, è emer
sa con grande chiarezza una 
prospettiva rivoluzionaria 
inequivocabile. Nonostante il 
permanere di basi militari 
francesi, l'Algcna avrà in 
politica estera una p<.tsizionc 
neutralista. L'ini'ennizzo pre 
visto dagli accordi di Evian 
per l'esproprio delle terre 
non impedirà la realizzazio
ne di una profonda riforma 
agraria, che avrà per prota
gonisti i contadini organi. 

Mentre la polizia torinese li stava cercando affannosamente 

Si erano «nascosti» in carcere 
gli assassini della gioielliera ? 

(Dalla nottr* redazione) 

TORINO. 2 — Due giovani, 
rispettivamente di 22 e 24 anni, 
che la polizia ritiene seriamen
te indiziati per il delitto di via 
Berthollet. si trovano -la 
duo giorni sotto il fuoco d: 
tnnsenti interrogatori. Non ei 

tratta di individui caduti nelle 
mani degli inquirenti a seguito 
delle nutrite retate di questi 
g.orni Entrambi si trovavano 
alle - N u o v e » , arrestati per un 
banale furto compiuto r.el po
meriggio di venerdì 30 marzo. 
giorno successivo al delitto I 
loro nomi, trapelati dagli stessi 
ambienti della questura, sono 
Leonardo Cardillo. nato a To
rino nel 1938. abitante da tre 
mesi in una soffitta di coreo 
San Maurizio 25 e Antonio Ca
libri. nativo di Scilla (Reggio 
Calabria), senza fissa dimora 

Come la polizia sia giunta a 
considerarli i rapinatori che 
spararono sulla sventurata si
gnora Maria Barbiroglio-Albe-
ra. uccidendola quasi all'istante 
per poi darsi alla fuga, non è 
ben chiaro. Sembra che una 
telefonata anonima abbia sof
fiato domenica sera alla poli
zia che i due giovani sarebbero 

iìì assassini della signora Bar-
birogho. Fare che nella abita
zione del Cardillo siano stati 
trovati del proiettili per pisto
la calibro ì>. dello stesso tipo. 
cioè, di quelli che furono spa
rati nella gioielleria 

Si dice anche ohe alle 21 di 
giovedì 29 marzo, quaranta mi
nuti dopo l'assassinio della Al
bera. il Calibri rientrò nella 
soffitta di v..i corso S Mauri
zio in preda ad una \ n a a b 
lazione Nello *p..zio d. qual
che minuto raccolse in una va
ligetta i suoi pochi indumenti 
e si allontanò frettolosamente 
Si sarebbe inoltre accertato che 
egl; tentò di vendere per 5 000 
lire il soprabito marrone, dopo 
ohe i giornali, nel descrivere 
l'abbigliamento dei rapinatori. 
si soffermarono su questo co
lore dei loro indumenti 

Ma è bene riepilogare i fat
ti. Alle 20.20 d. giovedì sera. 
29 marzo, avviene la tentata 
rapina al negozio Albera Nel 
locale, dal quale è uscita qual
che istante prima una giovane 
ragazza bionda, piombano tre 
indivìdui, due dei quali hanno 
le pistole in pugno e il volto 
coperto da sciarpe rosse. La si
gnora Barbi rogito si mette a 

gridare 11 rapinatore che pre
cede gli a'.tn due s'para La si
gnora c.nde uccisa e i r.ip.-
natori fuggono Comincia la 
caccui. ma - stiamo rincorren
do dei fantasmi - d.ehiar.i. do
po duo corni di indagini, il ea-
po della ~ mobile -. dottor Mati
te n La polizia ha mobilitato 
tutti ì suoi uomini Cinquecento 
persone sono fermate, rastrel
late. interrogate, ma infine ri
lasciate Nello stesso pomerig
gio d. domen.ca. accade però 
un fatto nuovo. Un episodio 
quasi insignificante avvenuto 
Venerdì, giorno dopo :l del.ito. 
in L,.rgo Rossini, assume d'im-
prowi«o un'importanza ecce
zionale 

Alle là 30 di quel giorno, il 
brig. Rosselli della stazione de. 
carabinieri di Borgo Dora sor
prende duo giovani a rubare 
da una - fiOO - in sosta due va
ligie contenenti drappi di seta. 
nastri, tende per un valore di 
200 mila lire, uno dei ladri v.e. 
ne acciuffato: si chiama Leo
nardo Cardillo. L'altro fugge. 
e scompare, ma nella notte. 
viene preso: è i] Calibri, n 
23 marzo, appena una settima
na prima, era stato processato 
alla prima sezione del tribu

nale per tentato furto di una 
auto I giudic; lo avevano con
dannato a 8 mes. d: reclusione 
e a 20 mila lire di multa, ma 
gli avev ino concesso ì doppi 
benefici di legge, perche -.neen-
surato Mentre il Cardillo. pre
so sul fatto, e costretto a con
fessare di a\er voluto impos
sessarsi della merce trovata 
sulli -tìOO-. .1 Calibri nega di 
essere ti complice fuggito allo 
. rnvo del brig Rosselli Non 
avendo pro\e eontro di lui. ì 
carabinieri lo dichiarano in ar
resto per contravvenzione al fo
glio di \ ia obbl.g..torio I.a ma
gistratura tuttav.a non r.t.ene 
di doverlo processare in pretu
ra per direttissimi e sabato se
ra decide di rimetterlo .n liber
tà provvisoria Domenica IKV. 
mer.ggio. il Calibri esce dal 
carcere e viene accompagnato 
in Questura per le formalità 
del rilascio E qui accadde l'im
previsto. il dottor Maugeri gli 
comunica di aver ottenuto <«--
tro di lui dalla magistratura un 
provvedimento di fermo •• rer 
correità nello assassinio della 
signora Albera-. I due giovani 
a quanto si sa si difendono di
speratamente. prctestando la 
loro innocenza. 

zatt < nel modo più colletti
vo possibile >, secondo la 
espressione usata dai raj>-
prescntanti del FLN. Esiste 
però il pericolo che il go
verno francese faccia mac
china indietro, cedendo alla 
pressione della destra ultra 
Molto dipenderà non solo 
dalla capacità di lotta del 
popolo algerino, ma anche 
dall'aiuto dei democratici e 
soprattutto della classe ope
rata europea, e in partico
lare francese e italiana. I 
dtrtpenfi algerini — ha pre
cisato in proposito Scheda 
— hanno manifestato piena 
adesione alla linea esposta 
dal compagno Novella al 
Congresso sindacale di Mo
sca: la c lasse operaia non 
de re più soltanto offrire la 
sua solidarietà al movimento 
anticolonialista: deve ricer
care i punti di coincidenza 
dei suoi interessi con quelli 
ilei popoli che si sono l ibera-
fi o si stanno liberando dal
la dominazione straniera. La 
lotta per l'indipendenza del
l'Algeria è strettamente le
gata alla lotta contro il fa
scismo, contro la politica in
terna ed estera dei mono
poli, per una più ampia af
fermazione della democrazia 
in Europa. Una forte pres
sione delle masse in parti
colare, è necessaria per in
durre il governo italiano a 
riconoscere il Governo pror-
visorio algerino. 

In un breve infcrrento . il 
marocchino Mchdt Alaoui. 
membro della segreteria del 
partito di opposizione Unio
ne delle forze popolari, ha 
ribadito una formula che in 
questi giorni circola sulle 
bocche dei soldati algerini 
dell'A LN: *Tl cessate il fuo
co non è la pace, la pace non 
è l'indipendenza, l'indipen
denza non è la Rivoluzione». 
intendendo sottolineare, con 
LÌO. la necessità di prose
guire la lotta contro il co
lonialismo < anche nella sua 
nuora forma di neocolontalt-
smo y, 

Parlando infine a nome del 
Consiglio federativo della 
Resistenza, il senatore Par-
ri ha messo in luce i legami 

fra la guerra di liberazione 
italiana e quella algerina. La 
Algeria — cali ha detto — 
è il punto culminante di una 
lotta che continuerà e si 
espanderà ad altri settori del 
mondo, compresi i Paesi di 
Europa ancora dominati dal 
fascismo, come la Spagna e 
il Portogallo, o minacciati 
da un regime autoritario, co
me la Francia. Sono legittime 
le prcoccujiazioni di coloro 

Riprendono 
alla T.V. 

le conferenze 
stampa 

dei segretari 
dei partiti 

Domani, per I* rubrica Tri. 
Duna politica, riprendono 
alla televisione le co«iferen
te-stampa dei leader» po
litici. 

Il primo dei segretari *l 
partito che Apparirà sol vi
deo. nel!* trasmissione di 
domani, sarà quello del 
PDIUM. 

Seguiranno, secondo l'or
dine fissato con I* estrazio
ne avvenuta Ieri presso la 
Rai-Tv alla presenza del 
presidente della Commissio
ne parlamentare di vigilan
za sulle radio-teledlffusloni. 
Jannnzzi, e del segretario 
della stampa parlamentare, i 
segretari del PCI. del PRI. 
del MSI. del PSI. del PM. 
della DC e del PSDI. 

Una bomba nella casa 

di un antifascista trie

stino - Manifestazione 

di condanna contro 

l 'a l lentato di F i renze 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 2. — La posta 
di s tamane ha recapitato al
la redazione genovese del
l'Unità una lettera, indiriz
zata al compagno Flavio Mi-
chelini che ne è il redattore 
responsabile, nel la quale si 
legge: < La Lugano al nostro 
comando in Liguria. Siamo 
veramente lieti di potervi 
comunicare che il Tribunale 
segreto del l 'OAS vi ha con
dannato a morte. Trascorse 
24 ore dal r icevimento della 
presente, ogni giorno, ogni 
oro, ogni minuto, saranno 
validi per l 'esecuzione della 
sentenza. Non vi fate illu
sioni: sarete ucciso come un 
cane, con la piccola diffe
renza che non sarà la pieto
sa siringa di un veterinario 
a porre fine alla vostra schi
fosa esistenza. Vi avevamo 
avvert i to in precedenza di 
non scherzare con l'armata 
segreta, non avete obbedito 
e ora pagherete il fio della 
vostra oltraggiosa condotta. 
Possiamo darvi un consiglio: 
prenotatevi un posto all'in
ferno, l'inferno attualmente 
rigurgita di traditori come 
voi e vi sarà difficile in tan
ta ressa riuscire a trovare un 
posto venti lato. Pubblicate 
pure la lettera, chiedete pro
tezione alla polizia. L'ÒAS 
ha le mani lunghe e notevole 
pazienza. Vi vogl iamo mor
to >. La lettera è firmata 
dall 'OAS. Nel la stessa matt i 
nata una rappresentanza del
la segreteria del la Federa
zione genovese e del la reda
zione dell 'Unità, accompa
gnata dal compagno on. Ge
lasio Adamoli , si è recata in 
prefettura. Al prefetto, dr. 
Pianese, è stato denunciato 
l'arrivo del la lettera che fa 
seguito a quella, ricevuta 
dalla redazione dell 'Unità 
di Genova una decina di 
giorni or sono, nel la quale 
veniva intimata la sospen
sione della campagna anti 
fascista. Il dott. P ianese ha 
assicurato che saranno svol
te le opportune indagini al 
fine di accertare la fondatez
za o meno della minaccia di 
morte al nostro compagno. 

La pagina genovese del 
nostro giornale nel corso 
del le u l t ime set t imane è a n 
data denunciando con estre
ma energia le sempre più 
appariscenti manifestazioni 
di centri e organizzazioni fa
sciste operanti nel la città. 

A. C PARODI 

t quali temono ripiegamen
ti, rinnegamenti, slealtà da 
parte del governo francese, 
premuto dalle destre. 

Un folto pubblico ha par
tecipato all'assemblea. Alla 
presidenza, erano numerosi 
membri del Comitato antico
lonialista, fra cui, oltre agli 
oratori citati, l'on. Luzzatto. 
l'egiziano Salah Abdel Ha-
fcz, lo jugoslavo Miroslav 
Victorovic e il greco Nikos 
Pauliopoulos. 

L'on. Marazza ha inviato 
un telegramma di adesione. 

Indagini 
a Trieste 

dopo l'attentato 
al prof. Schiffrer 

TRIESTE. 2 — Delinquenti 
fascisti che la polizia non ha 
caputo ancora identificare han
no preso di mira l'abitazione 
del prof. Schiffrer, un social
democratico che fu esponente 
del CLN. 

La scorsa notte, pochi mi
nuti prima delle 23.30 hanno 
fatto esplodere all'esterno del 
suo villino di via dei Porta 57, 
un ordigno bellico di notevole 
potenza, causando seri danni 
ed il ferimento della signora 
Adele dell'Artino vedova Frit-
telli, di 92 anni, suocera del 
professore, che è stata ricove
rata nella II divisione medica 
dell'ospedale. 

L'ordigno è esploso su una 
bassa finestra, che è rimasta 
scardinata: i vetri, sia della vil
la sia di alcune costruzioni vi
cine. sono volati in frantumi: 
danni di una certa entità si so
no avuti anche all'interno del 
villino. Per poco la Dell'Artino 
non è stata uccisa. Stava scen
dendo una scala a chiocciola 
per recarsi nella propria stan
za da letto, quando è avveniva 
lo scoppio e rimaneva investita 
dalle schegge asli arti infe
riori 

Ondata di proteste 
per l'attentato 

di Firenze 
FIRENZE. 2 — Nuove fer

me prese di posizione contro 
l'attentato di cu-, è stata og
getto la redazione fiorentina 
del nostro giornale si sono 
avute nella cornata di ogai 
n Consiglio regionale della Re
sistenza e la Giunta giovanile 
della Resistenza bromo emesso 
un comun.cito in .-m fa ap
pello .i tutti eh antif*»cist; 
perchè impediscano il ripeter
si di simili episodi Un ordine 
del giorno e stato votato dagl. 
autoferrotranvieri aderenti alla 
CGIL. UIL e O S I . Altre pre-e 
d. posizione un.tarie si r*ci-
strano alla Galileo e fra sii 
ospedalieri Telegr-imml di so
lidarietà continuano a perve
nne alla nostra redazione d.i 
parte di personal!» politiche 
an'.ifasc.ste e amm-.njitrazion. 
comunali Snbv.o nali Uffizi 
.-.vrà luogo u m «rande *mni-
festazione- d. orotestì 

Bologna condanna 
gli attentati 

OAS 
BOLOGNA. 2 — 1 1 Con>.-

g.io comunale hi approvato 
due ordini del giorno ie i qua
li si condanna l'attentato fasci
sta alla redazione fiorentina de 
- l 'Uni ta - e s. ch.ede una pift 
efficace vigilanza contro l'at
tività dell'OAS. Il primo or
dine del g.omo è stato votato 
da PCI. PSI e PSDI. U secon
do presentato dalla DC alla 
unanimità. 

" .r'ièw 
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Da una conferenza di Maurice Dobb 

L'instabilità sociale 
nel sistema capitalistico 

11 peso della classe operaia organizzata - L'esercito ili riserva dei disoccupiti - La presenza del campo 

socialista - i\o« si può più tracciare una linea divisoria tra i problemi politici e i problemi economici 

Dopo il caso del pugile cubano 

Pubblichiamo qui, per 
ycntilc concessione del
l'autore. alcuni brani 
tifila conferenza che 
il valoroso economista 
marxista malese Mau
rice Dobb tt'iim- la set
timana scorsa all ' istitu
to Grunuci, in Roma, 
(ini titolo: -.-ilcinii pro
blemi nella storia del ca
pitalismo <. 

lo credo che >i possa dif
ficilmente mettere in dubbio 
il fatto che nella maggior 
parte dei paesi (sebbene non 
in tutti) la classe lavoratrice 
organizzata è diventata dalla 
.seconda guerra mondiale più 
forte che in qualsiasi prece
dente periodo. 

Negli immediati anni post
bellici, nell'Europa (in parte 
come frutto della lotta di Re
sistenza antifascista) questo 
latto si registrò nella sua in
fluenza politica e nei suoi ri
flessi economici. (Da allora 
in un certo numero di Paesi, 
compresa l'Inghilterra, la in
fluenza politica delle classi 
lavoratrici è declinata). Un 
risultato è stato che in un 
certo numero di Paesi (sebbe
ne ancora non in tutti) lo 
standard di vita del lavora
tore salariato è aumentato fi
no a un livello più alto che 
nel periodo pre-guerra. Ciò 
non significa che sia aumen
tata la quota dei salari rispet
to al reddito nazionale: ciò si
gnifica che, a dispetto della 
produttività in aumento, gli 
effettivi redditi di lavoro so
no stati elevati senza incidere 
sulla quota dei profitti. Allo 
stesso tempo, l'occupazione 
tendeva a portarsi ad un li
vello più alto che negli anni 
di estesa disoccupazione, cioè 
negli anni '30. Per entrambe 
queste ragioni è aumentata 
la domanda complessiva di 
beni di consumo. 

E' un fatto acquisito che 
nel periodo classico del capi
talismo, negli anni precedenti 
la prima guerra mondiale, co
me anche tra le duo guerre, 
il mercato del lavorò fosse 
caratterizzato da una situazio
ne cronica di riserve ecce
denti — dall'esistenza di « un 
esercito di riserva » di disoc
cupati. La scarsità d: forza-
lavoro disponibile o la piena 
occupazione erano un avveni
mento eccezionale, perfino 
negli anni del boom. Inoltre, 
l'esistenza di questo esercito 
di riserva era il metodo clas
sico con cui poteva essere re
pressa qualsiasi pressione ver
so l'alto dei saggi di salario a 
spese dei profitti. 

Il mercato 
del lavoro 

Per il sistema, l'esistenza 
(o, se vi fosse bisogno, !a 
ricreazione) dì questa riserva 
agiva come una valvola di si
curezza automatica. Una im
portante caratteristica della 
situazione dopo la seconda 
guerra mondiale è stata che, 
per un certo numero di ra
gioni questa condizione del 
mercato del lavoro è radical
mente cambiata. 

L'esercito di riserva dei di
soccupati è diminuito in con
fronto al periodo prebellico; 
e anche dove è rimasto ugua
le, i sindacati sono stati in 
una posizione sufficientemen
te forte da mantenere o an
che aumentare i salari nei set
tori organizzati dell'economia. 
Certo, da questo punto di vi
sta, siamo lontani da un qua
dro uniforme. Vi sono diffe
renze considerevoli tra la 
Gran Bretagna, dove il peso 
della disoccupazione per la 
maggior parte del decennio 
è stato al di sotto dell'I per 
conto e gli USA in cui è stato 
per una parte considerevole 
del tempo al di sopra del 5 
per cento; nella Germania oc
cidentale, almeno fino a poco 
tempo fa, vi è stata una con
siderevole disoccupazione, do
vuta al cosiddetto problema 
degli esuli, mentre in Italia 
so che vi è una situazione spe
ciale di sottosviluppo croni
co nel Sud, con conseguente 
migrazione dal Sud al Nord. 

Nondimeno, devo riconosce
re che vi è nella maggior 
parte dei Paesi una significa
tiva differenza quantitativa 
dai primi tempi nel quadro 
delle relazioni economiche e 
«ociali; e che questa differen
za. combinata con l'alto livel
lo di domanda nel mercato 
(dovuto all'alta spesa statale, 
a un alto livello di investi
mento e un accresciuto livel
lo di consumo) costituisce la 
base della situazione inflazio
nistica. che è divenuta croni
ca su una parte così grande 
del cosiddetto « mondo occi
dentale ». Oggi, sembrerebbe 
che una pressione inflazioni
stica abbastanza costante sia 
diventata la regola, invece di 
periodici ritorni deflazioni
stici... 

• • « 
A ciò credo che dobbiamo 

aggiungere un'altra influenza 
a più spiccato carattere poli
tico che. sebbene difficile da 
valutare, sarebbe assai arduo 
sopravvalutare. La coesisten
za nel mondo di due sistemi 
economico - sociali rivali non 
può mancare di esercitare 
un'influenza abbastanza pro
fonda tul funzionamento di 

istituti tradizionali, sugli in
dirizzi politico-economico-so
ciali (proprio come fece l'ap
parire sulla scena dei modi 
capitalistici di produzione ne
gli ultimi secoli dell'ordine 
feudale). 

In particolare, l'instabilità 
sociale di un sistema basato 
sulla rivalità fra capitale e 
lavoro, la antinomia tra red
diti di captiale e redditi di 
lavoro, è grandemente aumen
tata; e per questa ragione 
certi indirizzi politico-econo
mici tradizionali iniziati in 
un'epoca di egemonia incon
testata, diventano pericolosi 
da impiegare — o forse si do
vrebbe dire pericolosi da usa
re con « mezze misure ». 

I ricordi degli effetti scon
volgenti della crisi del 1929-
1931 sulla stabilità dell'ordi
ne esistente sono ancora ab
bastanza freschi; e non vi è, 
io penso, alcuna esagerazione 
a dire che la grandezza e la 
persistenza della disoccupa
zione di massa in quel tempo 
esercitò un effetto che inde
bolì le istituzioni tradizionali 
e i rapporti sociali di produ
zione più di quello che fece 
il collasso dei valori azionari 

e dei profitti. Ma l'inflazione, 
naturalmente, porta con sé 1 
propri problemi e le proprie 
contraddizioni anche se di un 
tipo in un certo senso diver
so; e specialmente se sfugge 
al controllo e diventa un pro
cesso cumulativo, può eserci
tare un effetto sconvolgente 
su una economia di mercato... 

* • * 
Posso concludere con una 

osservazione di carattere piut
tosto diverso — e più gene
rale — sebbene connesso con 
ciò che è stato appena detto. 

Le teorie 
degli economisti 

Io credo che dobbiamo con
siderare la presente epoca co
me un'epoca in cui una linea 
divisoria non può più essere 
tracciata (se inai si fosse po
tuto) tra i problemi econo
mici e i problemi politici. Un 
centinaio di anni fa gli eco
nomisti pensarono di poter 
raggiungere una tale separa
zione; e nelle teorie che essi 
costruirono di un sistema di 
mercato di concorrenza ope
rante « automaticamente » in 

accordo con le sue leggi spe
ciali, essi si sforzarono di 
creare una sfera economica 
« autonoma » di questo tipo. 
Quelli erano i giorni in cui le 
funzioni economiche dello 
Stato erano ridotte al minimo, 
e tutti i rapporti potevano 
essere concepiti come contrat
tuali. il risultato di un libero 
mercato — fino ad arrivare 
ad ignorare i fattori sociali, 
come i rapporti di proprietà, 
di cui le relazioni di mercato 
erano il riflesso. Ma oggi è 
manifesto che la maggior par
te dei problemi economici, 
che coinvolgono, come sono 
costretti a fare, non solo la 
questione dell'azione statale 
in qualche forma, ina la di
stribuzione del reddito, i di
ritti di monopolio e i valori 
della proprietà, sono ipso 
facto un problema politico... 

Questa compenetrazione dei 
fattori politici con quelli eco
nomici è cambiata nel grado 
nelle diverse epoche .storiche. 
Durante il feudalesimo e nel 
periodo tradizionale del decli
no del feudalesimo essa era 
il fenomeno più consueto, da
to che sotto il feudalesimo la 
origine stessa del surplus di 

Folla di visitatori a Londra 
davanti al Leonardo in vendita 

LONDRA — I] celeberrimo - cartone • di Leonardo rafflunranle I* Vent ine col Bambino. 
San Giovanni Ba t tu ta e Sant'Anna è «tato esposto alla • N a t i o n a l G a l l r r y - . I visitatori 
accorrono in folla ad ammirarlo , anche perche-, in qnrsti giorni, intorno a quest'opera 
di Leonardo si v ino accese molti» polemiche: da una parte, la • National CJ«llrry • rhe lo 
ha posto in vendita per potere rinunziare alle sovvenzioni statali, e. dall'altro, coloro che 
\orrchticro indurre lo Stato ad acquistarlo. A eindicare dalla folla che accorre a «edere 
l'opera, si direbbe che l'opinione, pubblica inglese è orientai* per l'acquisto da parte 

dello Stato 

produzione (o il grado di 
sfruttamento) dipendeva dai 
fattori politico-giuridici, dai 
diritti legali di imporre certi 
obblighi e di richiedere sor-
vizi e dal potere politico di 
far osservare gli obblighi le
gali. i 

Anche per la borghesia 
mercantile, sia l.i sfera di 
commercio che i termini stes
si del commercio dipendevano 
dalla presenza o dalla assen
za di diritti di monopolio che 
a loro volta derivavano da un 
qualche concessione politica o 
privilegio politico che erano 
vincolati con pressioni ed in
fluenzo politiche o legali. Una 
tale regolamenta/ione politi-
fa del commercio ed indirizzi 
di politica commerciale con
sapevolmente fonnul.iti, con
tinuarono attraverso il perio
di' di inercantiliMiio. Solo la 
età del laissez-fanc doveva in
trodurre la nozione che la 
moneta regolava tutte le cose, 
e il possesso del capitale era 
11 sola misura del potere e 
del privilegio. 

Una cosa si può dire, io 
penso, con una certa sicurez
za: sebbene i giorni del co
lonialismo non siano in nes
sun modo finiti (come lnnno 
dimostrato recenti eventi), i 
giorni in cui le grandi po
tenze industriali si circonda
vano di economie satelliti — 
un retroterra produttore di 
beni primari sottosviluppato 
dipendente da « metropoli • 
altamente sviluppate — stan
no certamente passando e con 
loro sta passando la vecchia 
divisione interna/tonale del 
lavoro tra paesi industriali e 
agricoli. Questo fatto è già 
provato dalle cifre attuali d°l 
commercio internazionale, elio 
mostrano che la parte più 
grande del commercio dei 
paesi altamente industrializ
zati si svolge con gli nitri 
paesi indiistriali/zati 

Svilii uno 
indipendente 

Ciò, naturalmente, non si
gnifica che la divisione inter
nazionale del lavoro scompa
rirà e i singoli paesi tende
ranno all'autarchia: vi sono 
altri tipi di divisione interna
zionale del lavoro diversi da 
quello tradizionale. Ma il cam
biamento avrà importati'i ri
percussioni sui vantaggi dif
ferenziali i* sulle condizioni 
del commercio godute in tem
pi passati dalle economie più 
rirche e più avanzate. 

L'altra faccia della meda
glia. per quanto riguarda lo 
aree del mondo precedente
mente arretrate, prevalente
mente agricole o produttrici 
di beni primari, si sta già de
lineando nel futuro decennio 
o nei prossimi decenni: un 
numero crescente dj paesi 
precedentemente sottosvilup
pati è probabile che prenda 
la strada dello sviluppo in
dustriale indipendente e nel 
far ciò adotti sia nuove forme 
sociali ed economiche, sia 
saggi e tipi di sviluppo econo
mico completamente diversi 
da quelli tradizionali. 

Per alcuni aspetti sarà sen
z'altro differente (qui. in par
ticolare. ritengo che le gene
ralizzazioni e * analogie », di 
un Hostow si rivelano come 
essenzialmente non storiche). 
Qualsiasi forma avrà questo 
sviluppo sicuramente lascerà 
la sua impronta inconfondi
bile. (masi più di qualsiasi 
altro fattore singolo. stiKca-
rattere dei decenni rhe con
cluderanno il ventesimo se
colo (se il mondo .sopravvi
verà per vederli). 

M M R I C F . HOBB 

Qual è il giudizio 
del medico sulla boxe? 

U n incontro di pugi lato può produrre gravi lesioni cerebrali che pos
sono condurre a l la d e m e n z a anche se il pugi le non subisce il knok-out 

II fmins.simo incidente ve-
ritiratosi in questi giorni .sul 
riuj; del Madison di New 
York, e che sembra aver ri
dotto in fin di vita il cam
pione del mondo Kit Paret 
KKi.ssdciato dal suo notano-
•lista Kmil Griffith, ripropo 
tic drammaticamente itti pro
blema che si è andato acu-
t ifando m'oli ultimi tempi. 
Sono via infatti alcuni anni 
che i medici avanzano un giu
dizio molto severo nei con
fronti della bore non soltan
to per oli effetti catastrofici 
immediati clic alcune volto se 
ne possono arere come nel 
caso attuale, ma anche per le 
coMsef/Mciiro non immediata
mente avvertibili e tuttavia 
quasi sempre dannose di cui 
finiscono col risentire i pro
tagonisti a carta distanti di 
tempo, scura contare. (ìli ef
fetti moralmente discdiicatiri 
sul pubblico deoli spettatori, 

Sono mottt'j di critica che 
poterono apparire trasritrahi-
It fino a qualche decennio fa, 
quando il pugilato era ancora 
poco diffuso, ma che oggi si 
impongono sempre di più per 
due ragioni, da una parte per 
il numero crescente, di pro
fessionisti e di dilettanti che 
esercitano questo sport, e dal
l'altra per la generalizzazio
ne del morrò televisivo (nelle 
case private e nei pubblici 
locali) che mentre ìia molti
plicato a dismisura gli spetta
tori consoli te loro la t?isione 
dei dettagli minimi e più 
sgradevoli della lotta che ma
gari sfuggono al pubblico se
duto intorno al ring, e inol
tre dì questo medesimo pub
blico .sottolinea le manifesta
zioni di frenesia più bestiale 
e riprovevole. 

Che in paesi di progredita 
civiltà si offrano tali spetta
coli è poi tanto più strano 
quando si pensi che por ino-
tivi molto meno gravi negli 
stessi paesi si vieta il duello 
e sì vieta perfino la corrida, 
che dopo tutto se è rischiosa 
per l'uomo e però spettacolo 
nel quale le espressioni 'di 
ferocia collettiva sono indi
rizzate verso l'animale, men
tre nell'incontro pugilistico è 
un essere amano a rischiare 
pericoli mortali e contro di 
esso si accanisco la platea più 
spietata. 

Se così stridente contrad
dizione non viene rilevata, e 
anzi se di nò si parla poco 
sulla stampa di quei paesi o 
non se ne parla affatto è per
ette dietro l'attività pugilisti
ca si è venuta creando una 
rete di interessi imponenti e, 
inconfessabili quando non pu
re vere e proprie collusioni 
gangsteristiche. Ma riepilo
ghiamo in breve come stanno 
le cose sotto lo stretto profi
lo medico, dato che recente
mente ne hanno trattato con 
grande serietà e preoccupa-
rione alcune riviste scientifi-
clic Itritanniehe nell'intento 
di fare il punto sulla spinosa 
materia. 

Si è saputo così che nella 
sola Inghilterra negli ultimi 
ipiattro anni sono morti per 
lesioni riportate sul ring ben 
li-I pugili, di cui -12 professio
nisti e 22 dilettanti. Ma. ripe
tiamo. non è forse questo il 
bilancio più grave, bensì 
quello delle innumerevoli in
validità clic M' stabiliscono in 
conseguenza di lesioni a vol
te immediatamente rilevabili. 
più spesso poro o niente ai 
rcrtitc quando siano cretto 
di piccoli traumi ripetuti clu 
si sommano nel corso di ri 
petuti incontri r ctie a lungo 
andare sfociano in menoma
zioni orqanirfie di sempre no 
tritile entità 

Si potrebbe obiettare die 
tutti gli sport? comportano 
nielli del qrnrrc. ma il para 

gone non regge porche nel 
caso della boxe non solo il 
danno è di solito più grave 
ma di solito interessa l'inte
ro organismo. Quello a cui si 
pensa subito è la contusione 
o la commorione cerebrale 
die certo nel pugilato risalta 
più frequente che in qualsia
si altro sport; frequenti però 
sono anche le emorragie en
docraniche e — por i colpi 
diretti al torace o all'addo
me — le emorragie profonde 
e le rotture di orpani toracici 
o addominali, e inoltre le le
sioni di organi sensoriali (vi
sta e udito), le fratture ossee 
e articolari, gli strappi di ten
dini e di muscoli ecc. 

Son codesti gli effetti che 
si vedono subito: più insidiosi 
e non meno iiociri quelli clic 
non si rodono e sul momento 
non si arrorfoiio tioppttrc se 
non come un semplice stordi
mento: piccolo emorragie ca
pillari, allorarioni delle strut
ture finissime e delicate nelle 
fibre e nelle cellule nervose, 
lacerazione di tessuti sotto

stanti con successiva forma
zione di cicatrici ud azione 
meccanica imprevedibile, in
somma danni minuscoli e na
scosti in profondità nelle zo
ne su cui si è esercitato il 
trauma, e tuttavia tali che col 
trascorrere del tempo, anche 
se isolati, non rimangono mai 
scura consentienre, peggio 
poi se. si moltiplicano a causa 
del ripetersi dei traumi stes
si in incontri snecessit'i. 

Secondo che siano interes
sati i centri degli organi sen
soriali o questi dirottamento 
oppure i centri nervosi supe
riori, le ripercussioni si 
avranno sulla vista, sull'udi
to, sul senso dell'equilibrio, 
sui movimenti muscolari, sul
lo stato psichico. Si potrà ma
nifestare. anche a distanza di 
tempo, tremore, irritabilità. 
amnesie, apatia, deficienza di 
riflessi, minorazione mentale, 
mutamenti di carattere e di 
umore, crisi di epilessia e 
por/ino forme demenziali. 

K si badi che per arrivare 
a tanto non occorre neppure 

aver subito ti classico knok-
out; si è. anzi identificata una 
particolare forma di encefa
lopatia caratterizzata appun
to dai suddetti fenomeni che 
si instaurano poco alla volta 
in un fompo più o mono lun
go fino alla completa demen
za in seguito a ripetati colpi 
sul cranio, sul viso, sul men
to anctie in soggetti clic non 
siano stati mai messi knok 
ouf. 

Diremo di pia: per avere 
danni allo strutture nervose 
cerebrali non è neppure 
strettamente necessario che 
sia colpita la testa, ma gli 
stessi colpi all'addome, specie 
sullo stomaco e sul fegato. 
possono provocare disturbi 
circolatori tali clic, per via 
riflessa, finiscono con l'influi
re in modo deleterio anche 
sul cervello. Insomma ce n'ò 
ab basta nra. da quel che si è 
potuto rilevare finora, perché 
questo tipo di sport, se non 
proibito, venga per lo meno 
più severamente controllato. 

C A P T A N O U S I 

Contìnua il nostro dibattito 
sul dramma di Federico Zardi alla TV 

I Giacobini 
meritavano di meglio 

Dopo la lettera di En
nio Cnmpironi e Andrea 
Liberatori, pubblichiamo 
questo Intervento di Ar
turo Lazzari, critico di-I
la TV doU't'nità (ti Mi
lano. 

l'ari» dir i ' l lore. 

nel recensire le limitale dei 
Riiicohini di Federico '/.ardì al
la TI' sul nostro fioritale mi è 
venuto fatto di mettere l'accento 
sui difilli, le lacune, di errori 
delle singole trasmissioni «Idi 
limito di vista della logica in
terna dello Spettacolo. piuttosto 
che di sottolineare, come è gin 
si». i sibilili! ali positit i i7u> la 
pi esaltazione ili un testo comi 
questo — nel suo radicale miti-
conformismo — «MIMIMI', consi
derando soprattutto la tintila 
della silenziosa platea. di cen
tinaia di migliaia. di milioni 
ili italiani, spai <n per lutto il 
parse, die In domenica sera sia 
limanti ni video per questa ri
costruzione. di tipo antilradizio-
naie della involuzione francese. 

Di tutto CIÒ MITI o sentiti Hill-
inamente in un articolo dì pre
sentazione dell'opera di '/arili, 
del lesto, die rappresentato per 
la prima t olla al l'irrol» Teatro 
di Milioni con la regia di (fior
do Strdtlrr. fu piti pulddicalo 
in t olitine ed ebbe anche una 
edizione radiofimiea. Arem pn 
sto in Iure, in lille presentazione, 
i i alari drammaturgici e storici 
dei Ri.iriihini: la Rivoluzioni 
francesi' rii nstrnila sulla base 
ili-Hit stenografili più ni munta, 
la vibrante correzione dei clichés 
liailizinnali di alcuni suoi proto 
gollisti (primo Ira tulli. Robe
spierre). che '/unii pone, al di 
lauri finalmente di qualsiasi 
mistificazione demiurgica, in una 
dimensione slorii ninnile uma
na: finir ma tensione ideologica. 
l'animus ilrll'nillorr rhe non 
mi pedissequo lettori- del t.r-
febvre o del Mathiez, ma un arti-
sin 4he « ricostruiste » dall'in
terno ilei proprio mondo ideo 
topini ed estetico; infine il trn-
tnlii o di esporre in termini il, 
linguaggio teatrale In dialettica 
della rit illazione, col sopmrnn-
zarsi delle t arie forze espresse 
dalle iurte climi .sociali, fino 

NOVITÀ IN LIBRERIA 

Imparare il cinese 
Lo - l l l i l in-o I tal iani ' i» ~- :n-

plieemente il curio»» che ab
bia cercai» di accostar»! alla 
linsnia cine**-, a quo-to strano 
in t r r r r ìo ili musica e ili dise
gno. »i e trovalo fino ai) ozzi 
rome disarmato «enza l'ausi
l io di te*ti crammatiral i ita
l ian i . dinanzi alla n inni la »li 
idcosrammt e al lo « r o d i o di-I
la pronuncia. costretto a r i 
correre allo «indio r-omparatn 
i l i ir«ti francesi od inc l r * i . 
Luciano |)al*«cro r i otTrr prr 
pr imo mi mannaie ili carat
tere i n f o r m a i » » r b r avvia a l 
lo « tml i" i H r i i c * c moderno 
{* K lcmrni i di Cino«c moder
no ». Kd. Alfa. l !o lo*na. l i 
re 2.00ÌÌ) e rompe ro«ì ron un 
lodevole contributo certa sor
dità davvero incredibile della 
no*ira cultura \er«o un mondo 
ricco d'intere^-e tradizionale e 
contemporaneo come quel lo 
rine*e. I l mannaie «i ba»a «ni 
nuovo alfabeto fonetico t« P i -
m i n » ) nfnYialmentc «dottato 
in Cina e prepara i l lettore 
al la pronunzia e alla cono
scenza dell" ideogramma. I n 
quindici lezioni l'A. rie«ce a 
dare un'idea chiara delle « dif
ficoltà • della l ingua, rapprc-

-••nljl . i -••[•rjUiil i i i i l t i toni 
• i l lab i r i e i l . i l l j ten i tura ideo
grafica (lunata «iti - imlndi»), 
ma anche dei «uoi elementi 
piani , come | \ i *»enja d i de . 
r l ina / ion i e roniuzaz ioni . La 
attenzione del lettore *: con
centra. e qne*to è uno dejtli 
rk-mcnti pol i t iv i del manua
le. «iteli a*peiti fondamentali 
r più raral t rr i»! i r i t ir i la l in
gua. con opportuni r i fer imen
ti compara'! . K* in«omma un 
utile i m i t o e prepara/ ione al
lo «tudio del eine*e. elle non 
»i addentra in compiti «pecia-
Ii«tici che confomlerebltero il 
lettore. 

I l P inv in o «istema di Ira-
«rr i i ionc. ba«ato >u vcnii«ei 
lettere dell 'alfabeto latino ren
de la pronuncia dezl i ideo
grammi «eeondo lo « Man
darli » del dialetto peUneM-
o • dialettn del N o n i ». osai 
in via di divenire l inzna na
zionale. L'adozione di tale »i-
«tema in«inne alla semplifi
cazione «lezli ideogrammi e 
alla riduzione del numero dei 
«ceni, sono i momenti di una 
«cria hatiaejia impostata da 
alcuni anni in Cina per com
battere l'analfabetismo e far 
circolare una lingua la cui 

• l i f l ì r i l i » i m a »rrillnr.l «• «UtJ 
per M-ri»li palei noni» privi -
l<-^iat" ili i l r l i i r il.i i i r r j 
i l i i r rcnt" anni nini ->ui>:\.i m<<-
di f i ra / ion i . I.' noto n i f j l l i chi-
ai di là del erande n-tnciilo 
ilei «<-rni r u m i m i , la l inrn. l 
cine-e «i perde in un fino in
trico ili inl ' tna/ ionì e pronun
ci- divrr»e. il i ili(T<-renii d u 
lciti a «i-cimili delle provin
ce. rendendo a rdu i la comu
nicazione e I t ro:npren»ione 

tra li- \ . tn i * / ' ine dell immi-il-o 
terr i tori». D i nui l'itnport-inza 
< uilur.lli- 1-1I uni l ì ra lr i re dell t 
1111111 1 l i n - i i i " -t.Jiiil.iril •'. 

I l 1na1111.1l'- del Dal«ccco è 
inoltre iliiiat» d'un repertori» 
di I2»0 iilen.-r.immi e di uti l i 
indicazioni , M T riniin»»t.i / i"-
tle dell.! luce •.•conilo 1 l i tu i -
l i -" toni - i l l . i l i i r i pjr. isim.ti i 
jppro»»ima:iv.wiienli- .1 note 
della «e.tla musicale, il i e»< r-
r iz i e fr j»en!i»; i l . f« »fn I 

Il fanciullo e il giuoco 
i l c i i inni è \eui i t i i j->«u:nrnilii. nr^l i ult imi tempi, un r i m i " 

educati*.» ili rilevante importanza. Os?i l.i -uà dimensione -i 
«- ulteriormente dilatata per i l fatto «he •-—n »i connette 
— almeno nella *ua accezione pa«caliana di « iliverti«-ement •> — 
con riiti l iz/. iz.ione feconda del tempo liltern I".* «lato merito 
del Frithcl aver «ollolinealo — in polemica roti la valutazione 
«"stanzialmente nczativa ili Kant — il valure fnrn ia t i l» del 
SÌII«H-O da Ini considerato « il prodollo pili pur» e spirituale 
dell 'uomo e. a! tempo stesso, il modello e l'imuiasinc dell ' intera. 
i n t i m i , « e r n i a vita umana». (Jue«ia prim.irietà i l r l l 'a ! t i \ i'.'i 
ludic i nel proi-c-M» di formazione della personalità infanli l . - , 
ha Irò»,.il» convinti M-znaei fra i sostenitori delle «cuole mo
derne e attiv i«li i l ie anche «e «i deve rilev.tre rhr «i tratta 
ancora di troppo c-sieue « élites • talvolta più av»orliilc dalle 
ricerche teoretiche e metodologiche che non impegnate a pro
porre e Mizzcrire serie esperienze pratiche. 

D i «oli^o nella scuola (specialmente in quella ital iana) il 
z iuoro e sinonimo di « ricreazione» per acl* alunni e di passivo 
r ipo-o per pti inseznanli . I n a acuta analisi dell' incidenza del 
piiioeo nel periodo dell'età evolutiva e della influenza che 
esso esrre'ta nell 'ambito psicologico e caratlcrolo<ico, ci vicnn 
dal volume di un noto pedagogista france-r, professore alia 

'.1 rivista all 'avaiicuarilia nello studio della psieoloj ia 
neuro-psichiatria infant i l i , mette in rilievi» l'immensa 

l".i- ili.'t di l.« io-re di ll»rd«-.iu\ (Jean C.hjtcaii. / / buiciullo e il 
binino. ( iili.iii.t l.ilutatori nntuhi r moderni. La Nuova I ta l ia , 
I ir '--t /e. |i4J3 I7ft. l ire KlHh rhe I1.1 rareolt » una lut i la , a ie i i . 
r.i'i-siri.t serie di »linli rumini l i in iliver»«- resomi della Trancia 
l imi lr.il . i-ri.nulo l 'util izzazione ili preredetil i ini! . t : ini - f i i ' l l -
t i»ì ib" e i l confort» ili teorici e «li pedagogisti (ila Ala in a 
De-ro. - . . d i Claparètle a (»r""«, di l.e|»c»M- alla M imie - - i i r i . 
tl.t l i \> I tn i l i l a Manlev H a l l ) . 

L'autore. «Ite fa parte del d i in i i . i i o re<la:ii>n«!é » i «1.11-
f.inre ». 
e ili I I I 
ptirl.tl.i |Mi | j^ i i ; i r . i del z iuoro nel bambino, la 1 serietà • ilei 
- n i rnmpiTl . imi rito bu l in i ( rhe Chateau dist int i le dai «itioehi 
( i i i i / i ' in. i l i ih l l ' in fan/ ia ) e ne »egue i vari processi: dalla 
. i i ira/iou:- dal fanciullo verso i l mazziore (pulce o fratel lo) 
ali'aniore d> l l 'ordine e «Iella reeola, dalla disciplina «lei f i o r o 
alla creazione dei eruppi e di capi (cefalizzazione) nel eruppi». 
Meni» rntiv itirente risulta la parie uve «i «o«ti«-n-- rhe il giuoco 
i m p l i r i i ircr««ariamrnle alienazione r. ili»Ur<-o dall 'ambiente 
reale, dalla cornice concreta «Iella vita famil iare venendo a 
ri st»:t.ir.- 11:1 monili» a parte, un monito rh,- non ha più un 
piisi-t — iptasi un altro universo — nel va«to mondo desì i 
adult i . Dove non è difficile «corzere una separazione troppo 
schematica tra fattori oczcti ivi e soz ie t t iv i , fra st imoli ludici 
e stimoli sociali; ««-parazione tanto più incomprrn«ibil ' ì «lopo 
che I» (iliatcau r«aminand» i l «iuoeo o svaso a l ivel lo de t l t 
adit i l i , afferma il «un carattere d i evasione e di compensa zi one. 

1 Anche l'adulto — e* l i «lìce — cerca qualche volta nel 
dttnrn l 'oblio «Ielle «ne preoccupazioni ed nna frrandezza i l lu 
soria. IfS scommesse, il b i l iardo, la e»cci* sono f l i ausil iari di 
una personalità debole, che cerca invano se «icvsa in mezzo 
alle il u n ' realtà sociali ». Come non pensare, al lora, rhe queste 
prer-fcupazioni. sia pure indirette, pesino anche .sulla nascente 
p<r«onaliià «lei bambino e talvolta la condizionino durvvol
mi nle? (p. IJ 

Queste schede stilo « ora Ài 

Giocmmni Lombardi e Strenm D'Arbela 

al punto estremo cui la bar-
diesili poteva permettere che la 
rivoluzione arrivasse, cioè ap
punto 11 Robespierre. 

• * * 

.1 tali considerazioni 111 ero 
volutamente fatto a meno di ai". 
dunizcrc alcune riserve di no-
tei ole rilievo, proprio per non 
lìdurre il preciso senso di in-
1 ito alla t Minili' che il mio ar
ticolo voleva avere. Ora. pillata 
la trasmissione alta terza pun
tuta, e apeilosi sulle colonne 
del nostro uiornale questo di
battito credo bene indicare quel,-
li che sono a mio 111 IMII I li-
miti dei (ìi.iroliini. 

Se da un punto di vista della 
scrittili a teatrale l'opera è Int
roita pletorica e risibili di r««e-
te caotica (e ci se ne accorse 
quando fu poi tuia sul palcosce
nico del l ' irmi" Ti-.itr» dote si 
dorelle alla tedi di Slrehler si 
i contenuti positivi vennero evi
denziati in modo eiu\lo 11 ili. 
tpetto di quel courcrro di per
sonaggi. eveitlì, rifrrimrnii non 
sempre perspicui), da un punto 
di vista ideologico r««l sol/re di 
timi chiaro parzialità » giacobi
na 1». ts'autora eleva un monu
mento ai suoi eroi eponimi, cioè 
ai (Giacobini, ma evita di indi-
cure le barrici" di classe clic 
essi non .siipcruroito; evita di 
ilini che se al di qua di Ro
bespierre c'era limito». In rit il
lazione the si corrompe nel .suo 
cammino, che frana nel com
promesso r» si tlispone 11 tradire 
(già Georg ISuchner un secolo e 
mezzo fa uvei n indicalo con la 
sua .Morte di D.iutoii ;7 feno
meno), al di là. più n sinistra 
di lui c'erano gli Arrabbiati e 
llabruf, c'era cioè uno schie-
rnmcntn die toleia essere la 
rivoluzione portata alla sua con-
seguenza estrema. In rivoluzio
ne mine rotrsciumcnln di un 
ordinamento non solo politico 
rd rronomii ». imi radii al mente 
un iole. 

tjuesti. dunque, i (>i.ieiibiui 
che la l'I' ha portato sul tele-
*iIterino. Impresa meritoria; sia
mo iTuci orilo — come appare 
chiaro — c»;i (rintaniti Cesareo 
die nella sua rubrica ha cele
brato l'ut lenimento. Ma perso
nalmente non errilo 1 he ci «i 
possa fermare qui, «1 questa Ce
lebrazione. (Irsarco. è 1 ero. : . | 
più in In. e pn-isa a considera
zioni impegnative, quando pone 
1 (ìiaroliini come trasmistione 
esemplare di una funzione sti
molante del puhblirn cut In TI' 
1 erre fitte assoli nido, qualifican
dosi. anzi, grazie ad essi, i Ci.i. 
codini. <<irrii- n un prrrii>-ii mez-
' » d i r i i i i i t sre i i /a .1 d i s p u t i / i o l i 
di milioni dj persone ». 

.1 questo punto, però, ertilo 
non sin nutirabile in nrtsun 
modo il problema fondami ntale 
del come In TI' abbia fatto <•»-
no.sreze j (M.irohini. /.' non è. 
si badi, ima questione soltanto 
» /irei aìentemenle tecnica: non 
e soltanto 11 pn latentemente 
questione di impiego delle tele
camere. di ritmo, di passaggi. 
•li pincn di primi piani, di luci. 
di scenografie, lutto eia è con. 
sidrrrinle: r ha fallo Une Un
um (.ampimni ad indicare tutte 
Ir elidenti pecche feniche del-
le puntate fin qui liste. Qual. 
cunn però n questo punto pò-
irebbe obbiettare die si tratta 
di una non ancora raggiunta 
totale padronanza del mezzo 
tecnico, e torrebhe disporri al
la tolleranza. 

• • • 

/ / ptinctum ilolens è un ece 

un altro: è che lo spettacolo è 
stato prodotto in modo non ade-
Ktiato air opera, non idoneo a 
metterne in luce quel tanto di 
lortemente positho che esso 
tonitene. P stalo, anzi, realiz
zato con meri inlenti spettaco
lari (tedi la scelta di attrici e 
attori clamorosamente incapaci. 
ma scritturati per il richiamo 
del nome), senza una chiara, 
puntuale concezione dei risul

tali che si t idei ano raggiun
tici e (a parte quelli ellenistici) 
e delle rose che si voleva arri-
vasserii ni pubblico. Mettere in 
scena i (li.u obiui m relitte do
vuto significare evidenziare mito 
ciò che ho detto all'inizio: e per 
ilttesto si doveva anzitutto ba
dare od mia assoluta chiarezza 
della trasmissione, puntata per 
imntaln. 

'/ardi avrebbe dovuto forse 
rimaneggiai e il .suo testo, taglia-
te y ridurre (tasto dolente: lo 
scrittore emiliano è capace di 
seppellire amicizie per il taglio 
dì una battuta...) in modo che 
ogni domenica .sera fosse dato 
allo spettatore un quadro eoe. 
rentv, completo, preciso,, com
prensibile in sé. diremmo (filasi 
con una stia autonomìa, 

/.«1 regìa di Slrehler dei Ria. 
roliml al Piccolo Teatro trnn-
dita da una successione di scene 
mi tipo delle « .stazioni i» della 
drammaturgia espressionista e 
brechtiana riusciva bene in que
sto. \'on si sarebbe, quindi, do
vuto ni er paura di una aperta 
ilidiiscalizzazìone dello spettaco
lo: più corredo di informazioni 
e riferimenti, più attenzione alla 
risonniiza storica delle battute. 
da esporre, dn por nere ni tele-
spettatore, non già da urlare (ro
me fa il Saint Just di IT'arnrr 
lleiitiregna) o da cinuucttnre 
(come in genere fanno le attri
ci. dulia Koscina alla '/onpelliK 
con min recitazione che nel 
complesso risulta scadente Di-
cenilo questo, si badi, non io-
glio riferirmi al gusto più nvan-
zato di una recitazione asciutta 
e stringata, m.i al fallo che per 
difetto di impianto registico eoe-
rem,; In recitazione degli attori 
è caotica, ciascuno ha la »ua. 
che. come .si dice in gergo tea
trale. a 1 n prr rotilo proprio ». 
fi che impedisce una sintesi del 
coro degli allori rd ha gravi 
effetti dispersii i 

• • • 

Risultato: mi pare di poter 
nfji'rmare dir i e iacul imi if« 
'/ardi sono un'altra cosa, diver
sa da quella dir In Ti', regista 
I cimelio, ci ha dato, un roman
zo sceneggiato irapprndicc in 
cui. tuttavia, pi r la sua intima 
prepotenza, riesce pure a far 
topolino il contenuto progres
si! o. Contenuto progressii o che 
min diversn preparazione regi
stica. «11 un dii ersn fondo ml-
turnle. aircbbe. ini ece, mensa 
in piena et idenzn. 

Troppo esigenti con la TI'9 

Ve/ ititi» ib i Giacobini n i pare 
proprio ili no. trinilo • ritiro che 
la scelta dt I listo esigei,1 chia
ramente una edizione che gli 
fosse alla pari, e l e n'era In 
possibilità. I,- prossime puntate 
ci risrri eranno delle sorpresa in 
meglio.' Abbiamo forti duhhi: 
dal Terrore a Termidoro tutto 
e itrmni registrato in anipcs. fis
silo per sempre sul nastro ma
gnetico. il cattit o seri izio ai 
Riarobini è. forse, orm.li eon-
stimato. 

A R T I R O LAZZARI 

Il lenore Misciano 
vittima di un incidente 

alla « Scala » 
MILANO. 2 -

Alvino Muoiano 
Il tenore 

è rimasto 
vittima jeri sera alla «Scala>, 
durante le prove del « Buon 
soldato Schwejk », di un inci
dente: dovendo saltare dal
l'alto dj unx scala, è caduto 
battendo violentemente il 
carnv Soccorso dai compagni 
di lavoro, e stato trasportato 
all'ospedale Katebenefrateili. 

La notizia è trapelata solo 
ora. Il Teatro alla Scala, in
terpellato in proposito, ha ftV 
ferito che le condizioni del 
tenore non sono preoccupan
ti. I sanitari attendono l'esito 
di alcune radiografie per pro
nunciare la prognosi. 
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Si trasformano in supermercati 
cinema e un collegio Piano regolatore e elezioni 

Frettolose decisioni 
del ministro Sullo 

Sembra quasi un destino, ma 
nini è corto casuali', clic le tra
vagliate vicende del piano re
golatore accompagnino passo 
passo la vita delle amministra
zioni comunali *iii-c<-(liitc->i nella 
Capitalo negli ultimi «licci unni. 
Dalla seconda amministrazione 
Itebcccliini del l°52-*5o — quan
do vennero denunciate In colos
sali sperulazioni di alcuni gros
si proprietari, il « sacco di Ito-
ma » — alla prima aiiiininistrazio. 
no Ciocretli, durante la quale 
gli scanduli urbanistici furono il 
cemento con cui si saldò l'al
leanza dei democristiani con i 
fascisti (è di quel periodo J'ap-
provazionc, con un colpo ili for
za, del nuovo piano regolatori 
il 2J giugno 195')), fino all'ani* 
niinistrazioue eletta il 7 novem
bre del 1%0 e alla coiiM'gueute 
gestione coiumis-ariale, clic ball
ilo privalo Homa della sua tis-
semitica rappresentativa proprio 
quando il discorso sul nuovo 
M'iicma doveva e poteva essere 
ripreso il cammino del piano 
regolatore è stalo difficile e tor
tuoso. 

Alti questa è ormai storia del 
passato. Nei giorni scorsi, pri-
ma ancora d i e il nuovo governo 
ottenesse la (idueia alle (laniere. 
il nuovo ministro dei Lavori 
Pubblici Sullo ba preso una frel-
lolosa iniziativa, decretando clic 
i l piano, con lo modifiche appor
tali! dal ministro — modifiche 
clic, lo ripetiamo, non mutano 
minimamente la sostanza — ven
ga definitivamente elaborato e» 
adottato dal commissario stra
ordinario entro la data di sca
denza, cioè prima ilei 21 giugno 
prossimo Con ciò viene rifiuta
la la proposta da altre parli 
avanzata — disegno di legge Na-
loli-Vcccliictli — per una pro
roga di 18 mesi dei termini fis
sali dalla legge, e quindi per il 
rinvìo di liuto il progetto al 
Consiglio comunale rieletto. 

Decisione sbagliata, come già 
e stalo scritto su questi: colonne, 
improntala ad attivismo buro
cratico e a superficialità. Deci
s ione in contrasto con i pro
clamati impegni del nuovo go
verno di ripristino delle norme 
democratiche, di rispetto ed at
tuazione della Costituzione. Ihì 
piano regolatore — è questo, ri
teniamo, un concetto divenuto 
ormai chiaro alla mente dei 
più — non ì» mi semplice dise
gno sulla curia, ma un'opera di 
pianificazione, clic incide sulle 
ftrutluro della città e implica 
determinate decite in una o in 
altra direzione e conio ogni ope
ra di pianificazione può avere 
un contenuto democratico, cioè 
antimonopolistico, se è attuata 
con metodo democratico. (Ci ha 
sorpreso, in verità, che il prof. 
Tint innit i , che pure ha condol
ili una continua e conscguente 
battaglia contro le soluzioni an
tidemocratiche adottale, sul Mes~ 
.sognerò del IR mar/'» salutasse 
la decisione ministeriale come la 
più realistica nelle attuali roti-
'dizioni di urgenza e di tempo. 
Vero è che egli partiva dalla 
considerazione di ritenere « al
quanto improbabili » le elezioni 
comunali entro i prossimi mesi ) . 

Ma la fretta ha giuncato que
sta volta un brutto scherzo al 
ministro Sullo, perchè dopo la 
sua deliberazione il governo ha 
decìso fn è stalo costretto a de
cidere. non è questo che ora ci-
interessa stabilire) di fissare le 
e lezioni amministrative a Itomi» 
per il 10 giugno prossimo. F-rco 
dunque il risultalo: il nuovo 
)iìano regolatore, questo alto 
fondamentale attorno al quale 
si svolgono le più \ ivaci balla
ci ie da dicci anni in «pia. verrà 
adottalo dal romniÌ-«-«ario gover
nativo, peraltro scaduto e ille
gale. quando pia sarà slato i /nr-
diala il nuovo C.onsi/clio conni-
naie eletto, o in ogni caso quan
d o già sono siati indetti i co
mìzi elettorali. E VCITOI'IM» ailot. 
tato, nella sostanza, proprio il 
piano varato dal lj giunta cleri-
co-fascista «li Ciocretli. nel mo
mento slesso in cut si delincano 
per il nuovo Consiglio comuna
le possibilità di nuot i schiera
menti . 

Ci pare che mito c iò abbia 
dell'assurdo. Vogliamo pensare 
elle Sul lo , quando decìse, non 
sapesse ancora «Ielle elezioni a 
giugno, e che oexi . di fronte ai 
fatto n u o t o , voglia ritornare sul
le sue determinazioni. 

Ciò è essenziale, non solo per 
fi piano regolatore di Ttoina. Os 
tri i problemi «Iella pianificazio
n e «ono all'ordine «lei giorno. Si 
afferma l'intenzione «li proce«le-
re finalmente all'attuazione, an
che se non immediata, «lell'onli-
namento res ionale : i problemi 
della pianificazione — economi
ca. oltre che urbanistica — so
no «.irritamente legali al funzio
namento ed alle attribuzioni «le-
glì organismi «lemneraiìri. 

I.o stesso Sullo, ne l l ' i iwdiare 
la commissione incaricata «li eia-

nuova 

Responsabili 
elettorali 

I m o n t a b i l i rletu>r*li di 
• e s tone w m « i n v e r a t i In Fé* 
detrazione venerdì 6 «I le ore 
18.30. 

Presentatori 
di lista 

Le sezioni che non hanno 
ancor» c o m e g n a t o In Fede
razione l'elenco del presen
tatori di Usta sono invitate 
• farlo improrogabi lmente 
«Mtro sabato 7. 

'horaro il progetto della 
leggo urbanistica, ha del lo che 
questa dovrà stabilire prima di 
tutto i compiti che bpcllcrunuo 
in tale materia all'Ente Regione. 
Ebbene, se tulle queste non sono 
vuoto parole, se diclro ad C*MJ 
c'è un'effettiva volontà demo
cratica, la decisione relativa al 
piano regolatore di Homu «levo 
«••«ere riesaminata. Ove essa ri
manesse, si uvrebito ima indica
zione purtroppo negativa circa 
quelle che sono le reali inten
zioni di questo governo. 

E potremmo dire altrettanto 
per «-io che riguarda il piano 
regolatore intercomunale, tu cui 
redazione venne affidata — ed è 
stala ili recente confermata — ni 
solo Comune «li Homa, sotto ge
stioni) commissariale, senza al
cuna partecipazione o consulta
zione «lei 5f» comuni, ad e.-*io in
teressati. Ma questo «• un teina 
che merita un discorso a parte. 

PIEHO DL'LLA SETA 

Cominciati i lavori al « Capitol »- Azione giudiziaria per il «Palestrina»? - La Rina
scente a Santa Maria Maggiore - Uno « shopping center» sulla Cristoforo Colombo 

La polizia del tutto impotente 

Banditi scatenati : 
bottino 20 mi l ioni 

A PALAZZO BRANCACCIO 

Dibattito 
sulla politica 

scolastica 
Domani allo 17 — nel «alone 

di Palazzo Urancnccio — avrà 
luogo Un dibattito sul tema: 
* Lu politica scohtsticu de l fio-
r e m o di centro sinistra », pro
mosso dal l 'Associazione difesa 
e svi luppo seuolu pubbl ica i ta
liana. 

1 relatori sa ninno la profes
soressa Maria Teresa B.irtoli 
Macrelli. l'on. Tristano CocH-
gnola. l'on. Alessandro Natta. 
l'ou. Pier Luigi Romita e il 
professore Salvatore Vnlitiitti. 
Presiederà l'avv. Leone Cat
taui. 

Natoli parla 
ai comunisti 
de l l 'ACEA 

e della SRE 
Questa sera al le ore 1B, ne l la 

sezione di Campo Mnrzio — S a 
lita dei Crescenzl 30 — il c o m 
pagno Aldo Natol i par lerà su 
•« I comunist i per una pol i t i ca 
nntiniononolistica de l l 'energia >• 
a l le ce l lu le de l l 'ACEA e de l 
la SRE. 

Il -Capitol » non esiste più. 
Da ieri il c inema è chiuso; i 
lavori hanno già avuto inizio 
e saranno portati a termine in 
breve tempo. Quando, verso la 
fine «Iella pross imi estate, sa
ranno riaperti i battenti, al 
posto di una del le più note e 
frequentato sale della citta ci 
.sarà un grande supermercato 
al imentare del CIM. 

Altri c inema seguiranno la 
stessa sorte. Sono confermate, 
infatti, le notizie già (l i noi 
pubblicate. 11 - .Pa les tr ina» di 
via Cola di Rienzo è stato ven 
fiuto dal proprietario com 
mendatnr Righi a Mar/otto, elio 
vi aprirà un grande magazzino 
ci' stoffe e di confezioni. I fr.i-
telli Sarzana, at'uall gestori. 
p ire elio vogl iano portare il lo-
ifi • s fratto» davanti fill'autori-
t.. giudiziaria Meno definita la 
;i«uaz;nno del vicino •• Princi
pi» -, ili proprietà del presi
dente doll 'AGIS O m i n i , mon-
' i e e confermata per l'< Alham-
bra - d i l la via A p p / i Nuova la 
c e l i o n e al gruppo Rinascente 

Anche da questi fiochi cenni 
risulta chiaro il «piadro del
l ' impetuoso p r o r o g o di espan
sione del -colossi del commer
cio », in atto già da «'uniche 
anno, ina che ora ha raggiunto 
ritmi sconosciuti in passato. 
In fiochi anni, tra grandi ma
gazzini «' supermarket, a Roma 
i •• punti di vendita •- sono arri
vati a 44 

AI Vil laggio Olimpico ha 
fatto la prima apparizione :1 
capitale straniero, direttamen
te. senza intermedi ari 

I piani più ambiziosi e gli 
investimenti più massicci, però, 
sono del gruppo Rinascente-
li PIM. la cui rete di negozi si 
b estesa a quasi tutti i quar
tieri, in particolare dopo lo 
acquisto della società » Super
mercato ... prima nelle mani del 
Malfatti e di Palma. La P i n i -
scente ha in programma di 
aggiungere al le sedi di piazza 
Colonna e piazza Fiume un al
tro grande magazzino a Santa 
Maria Maggiore: il presidente 
Borlotti ha già contrattato lo 
acquisto della sede del Col le
gio Lombardo; i religiosi sono 
ben disposti a costruirsi loc ili 
più ampi da qualche altra par
te della citta, perù il progot'o 
della Rinascente di manomis
s ione di un'altra zona molto 
delicata della citta, ha trovato 
più di un ostacolo. L i società 
mi lanese t iene in serbo anche 
una grossa sorpresa, un - asso 
nella manica ••: il progetto di 

massima per la costruzione di 
uno shoppinn center (v i l laggio 
di vendita di t ipo americano) 
nel pressi della via Colombo. 
A Casal Bertone, intanto, è in 
fase di avanzata costruzione un 
enorme deposito di merci . 

La espansione monopol ist ica 
nel settore della distribuzione. 
dunque, non conosce soste. 1 
guadagni realizzati sono In c o n 
tinua ascesa (anche se, come 
ha dimostrato il recente scio
pero. le paghe dei dipendenti 
restano assolutamente insoddi
sfacenti) . L'orientamento non 
è quello di aprire negozi ne l l e 
nuove zone che ne sono sprov
viste, ina di •• .scremare » il 
mercato nelle parti centrali 
della citta, con una riorganiz
zazione forzata della distribu
zione in contrasto con il com
merciante •' tradizionale .-. Marcello Crcll Irmu ( l imoni 

Le indagini sullo scandalo della carne 

Per un solo macellaio 
350 chili di " Bovis „ 

Solfito sequestrato in due negozi — Il Comune continua a tacere 
Una circolare l'unico provvedimento adottato dal ministero 

Un macel la io romano ha ri
cevuto dalla ditta « A d r i a t i c a -
di Pesaro produttrice del la or
mai famosa « polverina » che 
r ingiovanisce la carne, ben 350 
chi logrammi di solfito di sodio . 
diviso in diciassette f i icchi . N e l . 
l'abitazione del macel laio , del 
quale non si conoscono le ge 
neralità, i carabinieri hanno r in
venuto otto bustine contenenti 
20 grammi dell 'ormai famoso 
•• Bovis ». Nel negozio e stato 
Inoltre prelevato un campione 
di carne risultata sofisticata d o . 
pò le analisi di laboratorio. In 
un'altra macel ler ia di v ia Ema
nuele Fil iberto sono stati s e 
questrati 300 grammi di - p o l 
verina -: con tale quantità si 
possono trattare tre quintali di 
carne. 

Fino nel ora. stando al le s car . 
se notizie trapelate, poiché le 
indagini dirotte dal la Procairn 
della Repubbl ica sono avvol te 

Agghiacciante disgrazia a Villalba di Guidonia 

Bimbo annega in un canale 
mentre gioca col cagnolino 

Domani i funerali 
del generale Tobia 

I funerali di Mario Tobia. 
morto all'alba di domen ica per 
le ferite riportate ne l la fol le 
sparatoria avvenuta dieci g ior
ni fa nel suo ufficio, si s v o l g e 
ranno domani con partenza al
le dieci dalla sede de l c o m a n d o 
del vigi l i urbani in v i a del la 
Consolazione. 

La salma del genera le è e s p o 
sta da s tamane ne l la camera 
ardente allestita in v ia del la 
Consolazione d o v e quattro v i 
gili urbani in alta un i forme 
montano la guardia. La s c o m 
parsa di Tobia ha suscitato 
compianto negli ambient i m i l i 
tari e politici della citta. 

Al comando dei v ig i l i urba
ni è già arrivata una pioggia 
di te legrammi di condog l ian 
ze. 11 s indaco di Bologna , c o m 
pagno Dozza. ha te legrafato: 
« A n o m e della c iv ica a m m i n i 
strazione e del corno dei v i 
gili urbani di Bo logna espri 
mo profonde, sent i te c o n d o 
glianze per la tragica s compar
sa deL generale Tobia e prego 
di estendere i sensi de l mio 
cordoglio alla famigl ia - . S o n o 
giunti te legrammi inviati dal 
ministro degli Interni , o n o r e 

vo le Taviani . «lai ministro del 
la Difesa. Giulio Andreott i . 
dal le segreterie nazionali del le 
organizzazioni sindacali , dal 
compagno Aldo Natoli e da nu
merose personalità. 

Molti vigi l i urbani, avvic ina
ti dai cronisti , hanno espresso 
il loro rammarico per la mor
te del l 'ex comandante. 

Nel pomeriggio di ieri la sal
ma del generale è stata sot to
posta alla autopsia nell' istituto 
di medic ina legale; l'esami», e-
seguito dai professori Carrella 
e Fucci alla presenza del sost i
tuto procuratore della Repub
blica Bruno e del capo della 
Mobile Carlucci. ha conferma
to che t» stata la peritonite a 
causare il decesso. 

A Regina Coeli intanto D o 
menico Franco sta v ivendo ore 
mol to drammatiche. Oggi il m a 
gistrato gli notif icherà ufficial
mente il reato di cui è accu
sato: omic idio premeditato e 
aggravato o dupl ice tentato o-
nucidio premeditato e aggra
vato. Per tali reati il codice 
prevede pene sever i ss ime che 
v a n n o da u n min imo di 27 an
ni di carcere fino all'ergastolo. 

Un uomo e una signora 

Si asfissiano 
perchè inalati 

Un'anziana signora si è sui -
«ridata. avvelenandosi con il 
gas. nella sua abitazione di 
via Arduina 11. Si tratta di 
Raffaella Del Vecchio vedova 
Di Lell io di 87 anni che ha 
messo in atto l ' insano propo
s t o ieri mattina d o p o lo 10.-15. 

La donna, c h e abitava insie
me al figlio Luciano, da lunato 
tempo era affetta da u n gr..-
v c esaurimento nervoso . Colp i 
ta da una paralis:. era costret
ta alla fcmimmobi l i tà . 

Secondo suicidio al le 20 di 
ieri sera: un giovane, abitan
te in via Giovanni da Castel 
Bolognese 32. sentendo un for
te odore di gas proveniente da l . 
l 'appartamento del s ignor Giu
seppe Ravignam. impiegato al-
i'ATAC. ha abbattuto a spa l 
late la porta. In cucina ha tro
vato, ormai cadavere, il suo
cero del Ravignani. Arturo 
Durante, di 74 anni, pens io 
nato. 

Colto da malore p e r l 'atmo

sfera matura di g is. il P i l l .n .ni 
è ©tato (soccorso :n estremi^ da 
alcun; inquilini ed accompa
gnato all 'ospedale dove • sa 
nitari l'hann.1 ricoverato in 
osservazione 

Il Durante si sarebbe tolto 
la vita in un momento «il s con
forto. perche ammalato, ap
profittando dell'assenza della 
fl^l.a. del sonerò 

IL GIORNO 
— Omtl martedì 3 aprile (93-272). 
Onomastico: Riccardo. Il sole sor. 

Ee alle fi.02 e tramenta alle 18.52 
una nuova il 4. 

BOLLETTINI 
— Demografico. N'ali Ieri: '.'1 ma
schi v 82 femmine. Morti: 44 ma
nchi e SU femmine, dei quali 4 
minori «li rette anni. Matrimo
ni; lfl. 
— Mrtroroloclro. Le temperature 
di ieri: minima 13, massima 20. 

E' precipitato da un ponte rotto da anni e mai riparato 

P e r se i ore . dal le lfi a l le 22. 
la polizia ed i vigi l i ilei fuoco 
hanno cercato il corpo di un 
bimbo di tre anni, annegato in 
un canale di scolo presso Ti
voli . Alla fine l'hanno trovato. 
ottocento metri più a val le «lei 
ponte dal quale era caduto. T'n 
vecchio ponte, il cui parapetto 
alcuni anni or sono venne s fon
dato da u n camion, e nessuno 
si «"» ancora preoccupato di ri
parare. 

Ignazio Croce , questo il no
me del bambino, stava giocan
do davanti al casale «lo\«> abi
tava con una sorell ina di due 
mesi , con il padre Milton, m e c 
canico. con la madre Lucilla 
Betti e con la nonna. Antonia 
Cola elio gest isce la tabacch»»-
ria-bOttii»Iieria s'.ta al piano 
terra dell 'abitazione. 11 casali» 
è in piena campagna, in i-ima 
a via l 'dine. una lunga, acci
dentata strada che ricollega 
Villalba di Guidonia alle - P . m -
tanello - . una località che mol 
to spes so è stato teatro «li .il
luvioni ed allr.-iamcnti 

Il piccino, ver^o lo 13.1U) del 
pomeriggio , stava giocando sot
to la |H»rgola antistante il ra
sale Si trastullava con un ca
gnolino: si r incorrevano. Ad 
un c«'no m o m e n t o la bestia «le
v e essere corsa fuori, sulla str.i-
del la . il b imbo d e v e averla in
seguita. K' arrivato sul pomi-
collo. tutto accidentato, senza 
parapetto ed •• p-.omb >'.o «li 
sotto. 

Il canale sottostante è uno 
scalo de l lo acque dell 'aeroporto 
mil i tare di Guidonia. od ."• r.li-
mentato anche dall ' idrovora m 
azione al le c a v e di travertino. 
distanti un paio di chi lometri: 
sbocca, dopo u n percorsi» a zig
zag, nel paese, in via Bar. . e 
finisce in u n inghiott . to .o na
turalo. Quando, verso > 1'". i 
genitori de l piccolo si sono re-
corti del la sua assenza. con un 
brivido hanno pennato subito al 
canale. Dopo vano ricerche 
hanno chiamato g.; agenti del 
localo posto di poliZ..i e rin
forzi sono r.rr:v..ti d < Tivoli 
In breve trent . uomini h nino 
perlustrato il canaio: .̂ orano 
unit; al le ricerche, oltre ad al
cuni volontari od a! padre del 
bambino, j carabinieri di Ba
gni. i v igi l i del fuoco di Tivoli 
ed una squadra ch:.-.m'ita d.« v.a 
Genova con f a n a p l i 

Al le 22 circa Io hanno ritro
vato. E" stato pov>.b.Io recu
perarne il corpicmo s o l i a m o 
facendo arrestare l ' .dro\ora .- 'lo 
cave od arginando momenta
neamente lo scarico del le ac-
«l'io del l 'aeroporto Quindi è 
•-t .:o eh. . .mata il sostituì»» pro
curatore delia Repubblica I 
genitori del piccolo sono ca
duti in un profondo stato di 
prostrazione. Fino a tarda notte 
il l ontano casolare è -tato mota 
di u n m e s t o pe l legr inaggio 

Ignazio Croce all 'età di un anno 

di comprensibi le riserbo, una 
ventina di macel ler ie sono sta
te visitate dai carabinieri in 
borghese accompagnati da ispet
tori sanitari. Entro alcuni gior
ni il sostituto procuratore doti 
De Maio sarà in grado di for
mulare ì primi giudizi sulla 
attività dei macellai implicati 
nel lo scandalo. A sua disposi
zione saranno il rapporto dei 
carabinieri di Pesaro sull'atti
vità della ditta -Adriat ica»- , la 
principale fonte di approvvig io
namento di solfito per 60 mace l 
lai romani: i risultati de l le In
dagini svol te presso gli uflici 
della ditta P U M A di Riccione. 
produttrice anch'essa di « pol
verina >»: e infine gli accerta
menti compiuti dai carabinieri 
del Nuc leo di via Palestro nelle 
macel ler ie romane. 

Li'Ufllclo d'Igiene del C o m u 
ne. dopo l ' infel ice comunicato 
di alcuni giorni fa in ca i si 
sment iva categoricamente Ja 
presenza di solfito nel la carne 
venduta a Roma, sulla *>a:?e di 
chissà quali misteriose Intui
zioni. continua a tacere. Irv via 
Mondana e in Campidogl io 
hanno scelto \\ s i lenzio. Tutti 
i giornali, con l 'eccezione de 
- I l G l o b o » e del - Q u o t i d i a 
no»- del l 'Azione cattolica, han
no chiesto spiegazioni , deluci
dazioni, notizie, assicurazioni: 
niente. Sul bol lett ino dcll'utli-
clo stampa del C o m u n e si tro
veranno le informazioni ' sulla 
attività « m o n d a n a » de l C o m 
missario straordinario, m a sul
lo scandalo del la carne nem
m e n o u n a riga. 

Dal ministero del la Sanità 
g iunge notizia che la annun
ciata circolare con la quale si 
invitano gli organismi sanitari 
provincial i e comunal i ad ap
plicare r igorosamente la legge. 
e stata inviata a chi di compe
tenza Cos icché ora gli i spet
tori sanitari di tutta Italia san
no c h e fra 1 loro compiti c'è 
anche quel lo di applicare la ieg-
le contro le trasgressioni in m a . 
teria. Tutto questo è veramente 
paradossale. 

N o n basta una circolare a 
raddrizzare l e cose: c i fre olla 
mano, abbiamo documentato co 
m e gli organici dell'Ufficio di 
Igiene di Roma s i a m o rimasti 
quell i di trent'anni fa. 

Carro-armato 
contro camion 
sulla Tiburtina 

Un incidente fuori del co
m u n e e avvenuto ier i mattina 
sul la via T.bnrtina. Un camion
cino. condotto da Luigi De 
Angel ìs e con a bordo Romolo 
Onesti e .stato investito e m e s 
so fuori wo da u n carro ar
mato. 

I] pe.-ante mezzo — un M-7 

Priest - - era uscito dalla ca
serma di Pietralata e procede
va verso Tivoli . Il camion, un 
Taurus GCti, lo seguiva. Im
provvisamente . all'altezza del 
chi lometro 9, probabilmente 
per un guasto il carro faceva 
un giro su s e stesso ed inve
st iva frontalmente il camion. 

Fortunatamentp. i due uomi
ni a bordo del Taurus hanno ri
portato solo l ievi ferite, m e n 
tre incolumi s o n o rimasti i 
soldati che s i trovavano nel 
cingolato. 

In carcere 
l'investitore 

dei bimbi 

Il m a g i s t r a t o ha ordinato 
l 'arresto di Faus to Bruni, 
il m e c c a n i c o trentaduen
ne denunziato per a v e r in
ves t i to ed ucc i so , al chi lo
m e t r o 42 del grande rac
cordo anulare , i due b a m 
bini Vincenzo Zagar ia e 
Riccardo Matera . 

Il Bruni, il 29 m a r z o , 
s t a v a provando la « giuliet
ta spyder - appena c o m p e 
rata , ed andava a ve loc i tà 
e l e v a t i s s i m a . E' s tato tra
dotto a Regina Coeli sotto 
l ' imputazione di dupl ice o-
mic id io co lposo . I funerali 
dei due bambini si svo lge 
ranno questa matt ina al le 
8. Nel la foto: Faus to Bru
nì, l 'autista invest i tore . 

Mentre litigava in una tintoria 

Carabiniere pistola in pugno 
fif/ff accia e pi€thia un invalido 

Giovanni Alessandr i* 

- Mani in alto, o ti sparo, s o 
no un carabiniere o posso far
lo -. Co.-i. con la pistola in p u 
gno. ha gridato un g iovane ad 
un inval ido di guerra ieri p o 
meriggio . Poi. dopo averlo m e s . 
so con la faccia al muro lo ha 
perquisito L'invalido, che usa 
un arto artificiale avendo perso 
una gamba, si ch iama Giovanni 
Alessandria, ha 42 anni e abita 
in via Xomentana 875; del ca 
rabiniere dalla pistola facile, si 
sa solo c h e si ch iama Salvatore 
e. secondo l 'aggredito, che pre
sta serviz io alla tenenza di 
piazza San Lorenzo in Lucina. 

L'episodio, che dimostra an
cora una volta, che troppe v o l 
to cittadini onest i e persino i 
cosiddetti - t u t o r i d e l l ' o r d i n e -
non es i tano a farsi forti solo 
perche hanno in tasca una pi
stola o i gradi sul braccio, e 
avvenuto in una t intoria al n u 
mero 43 di v ia Pogg io Moiano. 
ni S a l a n o . 

Giovanni Alessandr ia era ne l 

negozio con una «rommessa. Il 
proprietario. Luigi Raffaele, lo 
aveva incaricato di badare ai 
suoi affari, essendosi assentato 
da Roma p e r mot iv i di fami
glia. Verso lo 16 e arrivato 
- Salvatore -: l ' invalido lo co 
nosco da tempo essondo il g io
vano fidanzato con la cognata 
del Raffaele 

Il carabiniere, in borghese . 
ha chies to not iz ie de l proprie
tario. e Giovanni Alessandria 
gli ha detto que l lo che sapeva 
- Poi — ha raccontato l ' invali
do — mi ha detto se avevo 
portato gli indumenti in lavan
deria. Io non l 'avevo fatto per
che nessuno m e Io aveva detto 
e poi non capivo nercht* pro
prio lui , che ha meno interessi 
di me nel la t intoria, se ne in
teressasse. Gli ho det to che non 
avevo fatto nulla, che ero solo 
stato 11 a r iceve i c l ienti . Al
lora si è arrabbiato. Mi è venuto 
addosso: ho fatto per difender
mi, ma mi ha sferrato u n v i o 

lento pugno al viso. Sono ca
duto e la gamba artificiale mi 
»» andata fuori posto. Tutto do
lorante ho fatto la mos-a di 
met tere la mano sotto i cal
zoni por metter la a posto e mi 
sono trovato con la pistola pun
tata addosso -. 

Il carabiniere, secondo 11 d e . 
mine.a fatta dall 'Alessandria al 
posto di polizia del Pol ic l inico 
— dove success ivamente si è 
recato a farsi medicare — lo 
ha poi costretto ad alzarsi e a 
farsi perquisire. Solo «piando 
ai gridi del la cnmmes; i comin
c iavano ad nrr.van- curio»! se 
ne ò andato Giovanni Alessan
dria si è fatto allora 
pagnare in ospedale . 

aeeom-

Grosso colpo in via 
Biuncamano - Gomma 
a terra ai Parioli - Ra
pina all'albergo Italico 

Ladri e rapinatori scatenati 
ne l l e ul t ime 48 ore. I furti so 
no stati particolarmente n u m e 
rosi e solo in un caso, grazie 
alla prontezza del padrone di 
casa, l'azione dei malvivent i e 
stata sventata. In totale 11 bot
tino supera i 20 milioni. 

Il furto più grosso è que l lo 
compiuto nell'ufficio del l ' indu
striale Marcello Creti. in v ia 
Umberto Binncamano 31: sotu> 
stati trafugati tre microfoni . 
alcuni trasformatori, altoparlan
ti. una c inepresa, un'apparec
chiatura per l ' incisione dei d.-
schi, a lbums di francobolli , al
cuni dei «piali di notevole va 
lore e moneto antiche. L'am
montare compless ivo della re
furtiva, secondo un primo in
ventar io supera i 10 milioni. 

Altri furti, nei «inali 1 ladri. 
meno fortunati di ciucili ehi-
hanno visitato il s ignor Creti. 
hanno realizzato un bott ino 
minore, sono stati commess i in 
ogni quartiere: ila via Goffredo 
Mameli a via Collatina, da v ia 
le Trastevere a via Nomcntana. 
11 ladro più sfortunato, è sta
to que l lo che ha cercato di In
trodursi nel l 'appartamento al 
l ' interno 3 di v ia Pieni 11, che 
«̂  stato messo in fuga dal pro 
prietario, il s ignor Mario Epi -
fani. Questi ha anche avvert i 
to gli agenti de l la Mobile , m a 
«piando sono arrivati del lo sco
nosciuto non c'era più traccia. 

Con il vecchio , ma s e m p r e 
funzionale s is tema della g o m 
ma a terra è stato derubato di 
tuia borsa contenente sei m i 
lioni in contanti il dottor Qui 
rino Oggiano. funzionarlo del 
Ministero degli esteri. 

L'Oggiano. che abita in v ia 
Montefel tro 11, aveWa appena 
messo in moto la sua vet tura. 
dopo a\ or prelevato i soldi da 
una banca di v ia le Bruno B u o z -
zi. quando si è accorto che a v e 
va una gomma a terra. Si è 
fermato in piazza Don Minzoni . 

E' sceso per controllare il 
danno ed è bastato. Un g iova
ne, che con un compl ice l o 
aveva seguito a bordo di una 
motoretta, si è avvic inato al 
l'auto. ha aperto lo sporte l lo 
posteriore e si è impadronito 
dì una borsa di pel le nera, c h e 
conteneva , oltre il denaro, a n 
che Importantissimi document i 
diplomatici . 

Dopo un att imo di smarr i 
mento il s ignor Oggiano ha 
dato l 'al larme, ma era ormai 
troppo tardi per raggiungere i 
due, che erano in ve loc i s s ima 
fuga a bordo de l lo - s c o o t e r " . 

Di u n grave episodio di b a n 
dit ismo è rimasta vi t t ima l 'an
ziana proprietario del l 'a lbergo 
Italico, di v ia de l d e m e n t i n o . 
La s ignora Irma Giaconl era 
rimasta sola nel la « h a l l » d e l 
l 'albergo. solo da pochi m i n u 
ti: suo f igl io se n e era appena 
andato. Era «piasi mezzanotte . 

E' entrato un g iovane c h e l e 
ha ingiunto di consegnargl i tu t 
ti i soldi contenuti nel la cassa. 
P e r «lare magg ior peso allo sue 
minacciose parole ha agguanta
to la donna: questa ha gr idato 
ed allora il malv ivente , che d i 
mostrava circa 25 anni, l e h a 
dato un manrovesc io in v i s o . 
mandandola a cadere sul p a v i 
mento . 

Stava per met tere f i n a l m e n 
te le mani ne l cassetto quando , 
richiamata dagli urli della G i a -
coni è apparsa una cl iente d e l 
l 'albergo. Il g iovane si è v i s to 
perduto: ha raggiunto con un 
balzo la porta e si e d i leguato . 

La donna è stata soccorsa e 
medicata da un medico subi to 
chiamato: ha riportato a lcune 
contusioni , che guariranno in 
pochi giorni, ed un l e g g e r o 
choc. 

Il comm.««ar;ato Monti, e h * ha 
iniziato le indagini , sta ora cer 
cando di identificare il m a l 
v ivente . 

Culla 
K" nato Paolo Ciane.» Al com

pagno Mario Ci . inc . «It 1 COS 
provinciale, alla compagna Eva 
e al neonato, vivissimi auiruri del 
CDS, «leti» pozione di Monto Sa
cro e «lcH"« Unita ». 

Assemblee del PCI 
per le elezioni 

OGCI 
Maestri comunisti, ore 17,30. in 

Federazione (Fredduzri). Olitili-
del Gas. ore 13. in Federazione 
(CanuIIo) 

DOMANI 
Cellula TKTI. oro 18. seziono 

Trasteveri» (Fredduzzi). Comuni
sti Mercati generali, ore 17, se 
zione Csticn«e (Accorimi). Al i 
mentaristi comunisti, ore 18. in 
Federazione (Della Seta). Metal
lurgici comunisti, ore 18.30. m 
Federazione (Di Giulio). Ferro
vieri comunisti, ore 18.30, in Fe
derazione (Berlinguer). Addetti 
al commercio comunisti, ore 20..'.0 
in Federazione (Canullo). 

Comitato direttivo 
della Federazione 

Ojfiri allo ore 9.30 precl«e «• 
convocato in sede il comitato d.-
rcttivo detta Federazione. 

Dibattito a Nomeataao 
Ox«l alte ore rOJW. nella redo 

del PCI del Nomentano (vi* Ci
rene 10) l'on. Barontini. dell» «--
«Troieria nazionale del partito, 
parlerà in un pubblico dibattito 
sul tema: e Por una svolta a si
nistra in Campidoglio ». 

Convocazioni 
Circoscrizione F.l'R: alle ore 1 \ 

riunione pro«o la re2ìone Gar-
batella con Greco Crntocellr Ro
binie: ore SO. attivo con Cfuffin: 
Portn«»n<r: ore Sf\ attivo c^r. 
F.1Z7I. 
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È PRIMAVERA 
Acquistate vestit i Giacche 

Sport e Pantaloni per quals ias i 
misura dal SARTO DI MODA -
Via Xomentana 31-33 (a 20 m e 
tri da Porta P ia ) . 

Grande assort imento nei c o 
l on e modell i di gran m a r c i . 
Confezioni KACIS . ABITAL -
MARZOTTO 

Grande scelta di be l l i s s ime 
stoffe c h e si vendono anche a 
metraggio . 

S i ve i idc aneba • 

.'•Mk)_ 
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A l suo primo giorno di lavoro 

Spinta sul tram 
scivola e muore 

Aveva 32 anni ed era 
emigrata a Milano 
dalla provincia di 
Caserta, dove risie
de ancora il marito 

(Dalla noitra redazione) 

-MILANO 1». — Le m o t e di 
una voltura del tram inte
rni bano Yimereate-Milano 
hanno troncati) la vita di una 
giovane donna meridionale 
emigrata al Nord soltanto da 
una settimana. La sventura
ta che viaggiava sul convo
glio dalla ressa e stata spin
ta a scendere mentre il tram 
era ancora in moto. Si chia
mava Marianna Sninno, nata 
a Castelmorrone di Caserta 
3U anni fa: aveva trovato 
occupa/ ione come domestica 
ad ore e otfp,i andava per la 
pi ima volta al lavoro: la mor
te l'ha colta proprio mentre 
si recava in via Padova dal
la famiglia al proprio servi
zio. ÌAI terrificante sciagura 
e accaduta in via Palmanova, 
a pochi metri dalla fermata 
del tram. Marianna Sainnu 
era salita sulla sett ima vet 
tura del convogl io interur
bano a Cologno Monzese. 

Erano le 7,30 circa: la Sa 
lano avrebbe dovuto iniziare 
la sua nuova attività al le 
ore 8.30. Si era mossa in t em. 
pò: non voleva rischiare di 
giungere tardi al lavoro che 
costituiva tutta la sua spe
ranza. Il tram era affollato. 
come il solito, di operai, im
piegali e lavoratori: mano a 
mano che il convogl io si av
vicinava alla meta la donna 
si spostava verso la porta di 
uscita: voleva essere pronta 
a balzare giù. per non correre 
il rischio di rimanere intrap
polata fra i viaggiatori. Cosi 
quando il tram, guidato da 
Adamo Berretta, si è arre
stato alla terza fermata di 
via Palmanova. lei si ù v e 
nuta a trovare in prima fila. 
Ripresa In corsa, il convogl io 
avrebbe poi dovuto fermarsi 
dopo trecento metri; m a a 
metà percorso è costretto a 
viaggiare n passo d'uomo per 
dei lavori in corso. Molti ne 
approfittano per balzare v e 
locemente dal predell ino. Co
si è accaduto anche s tamane 
e Marianna Saiano, spinta da 
alcuni viaggiatori che vole
vano scendere, ha perso lo 
equilibrio ed è finita sul le 
rotaie .sotto l'ottava carroz
za del convoglio. Una gamba 
della sventurata è stata ri
succhiata dalle pesanti ruote. 
che le hanno anche strito
lato un braccio, ferendola 
gravemente in altre partì del 
corpo. Il guidatore, fermato 
il tram, si ò precipitato a 
soccorrerla ins ieme con a lcu . 
ni passeggeri e con lo stesso 
cognato della poveretta, che 
si trovava nella medesima 
vettura. A bordo di un'auto 
di passaggio. Marianna Sa
iano è stata trasportata allo 
ospedale Bassini , ma è spi
rata subito dopo il ricovero, 
sia per il sangue perso che 
per le numerose ferite. Il ma
rito della donna. Alessandro 
Minutil lo. rimasto a Caserta 
ins ieme con un figlioletto 
non sa ancora della sciagura 
che l'ha colpito. Aspettava 
che la mogl ie iniziasse n la
vorare e riuscisse n trovare 
un'occupazione anche per lui. 
per raggiungerla a Milano. 

Una assurda tragedia scolastica 

Non aveva mai 
preso un cinque 

La vedova 
ed accusa 

Ha deposto ieri calma ma inflessibile al processo di Messina 

Cannada non teme la mafia 
con fermezza frate Carmelo 

Il vecchio cappuccino rappresentò il tramite fra gli ignoti malfattori e la famiglia dell'ucciso - Come venivano « trattate » le 
estorsioni - Il fuoco di fila degli avvocati dei frati contro la teste per metterla in difficoltà - Oggi i giudici a Mazzarino 

(Da 

MKS 
ipiatt io 

uno dei 

INA." 

nostri inviati) 

GENOVA — Maria Alfonsina Cottone-, studentessa tliriuiuio-
venne delle Magistrali, non avevo mai riportato nella pagelli» 
un cinque Bordata Iti matematica ni è- uccisa (Telefoto) 

— A ci unsi 
inni di distanza dal 

barbato assasimo del mari
to. la s ignoia Cannada si e 
pi esentata Mainane alla Cor
te d'Assise per rendere test i 
monianza ai giudici dei tra
gici avveniment i che la sua 
famiglia visse nel periodo m 
cui fu piesa di miia dalla 
banda del convento. 

Alta, diritinta, >obiiaincn-
te vestita, ancora a lutto 
strett issimo, con gli occhiali 
s e m i , la vedova del possi
dente ha occupato con la sua 
deposizione quasi intera
mente l'udienza di oggi, 
mentre invano la diletta dei 
monaci tentava ili farla ca
liere in contraddizione e d: 
sminuire la gravita del le suo 
afferma/ioni , 

Dalle sue paio le e emei.so 
chiaramente che l'atteggia
mento assunto dal \ecehu» 
padie Carmelo in ocen.-ione 
del le es to is iom a caca Can
nada fu tale da destale più 
di un con.M*.tonte sospetto 
sul la buona J'ede e sul disin
teresse del f iate nella Mia 
att ività di mediatore. 11 mo
naco, insomma, non si l imi
tò mai a ricevere le Minime 
e a consegnarle agli ignoti 
malfattol i — il che. già di 
per se sarebbe una colpa — 
ma svolse an/ i una attiva 
opera di sol lecitazione nei 
confronti del cava l ie ie pri
ma. della vedova <• del <o-
t>uato poi. 

l.e espressioni usate sta
mane dalla test imone non 
lasciano in tal sensi» adito 
ad alcun dubbio; ed anzi, 
come vedrete ogni qualvo l 
ta la difesa dei frati ha ten
tato di indebolirne l'effetto. 
la vedova del cavalier Can
nada ha rincarato la dose. 
fornendo nuovi e lementi che 
dimostrano come i dubbi 
sul la vera attività di padte 
Carmelo fossero tutt'altro 
che piatititi. 

< Mio marito — ha comin
ciato la signora Cannada par
lando senza influenze dialet
tali a voce alta, chiarissima, 
scandendo le parole in un 

Una studentessa diciannovenne a Genova 

Si spara al cuore 
per i bruiti voti 

Ha preso da un cassetto la pistola 

del padre, marescial lo di polizia 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 2 — Una stu
dentessa di diciannove anni. 
attorno alle 13 di oggi, si e 
tolta lu rito con una revol
verata al cuore; la giovane, 
in mattinata, aveva ricevu
to la pagella del secondo tri
mestre e, per la pruiìu volta 
nella sua carriera scolastica. 
aveva riportato un cinque in 
matematica. 

La protagonista di questa 
nuova impressionante trage
dia scolastica si chiamava 
Maria Alfonsina Cottone. 
abitava in via Donghi 2&'30 

Tragedia del la follia nel Friuli 

Uccide la madre 
a colpi di pietra 

e frequentava il quarto anno 
dell'istituto magistrale. 

Verso le J2.15, la giovane 
rincasava stravolta P ai ge
nitori. già seduti a tavola 
per la colazione, chiedeva di 
ritirarsi in camera per cam
biare le scarpe. Passavano 
i minuti e In giovane non 
ritornava. Il padre, il mare
sciallo di pubblica sicurezza. 
Michele Cottone, attualmen
te di servizio presso il com
missariato di Sampierdarcna. 
dopo un iptarto d'ora circa 
di attesa, chiamava lu figlia. 
E' stato in quel momenti» 
che la traaedia si è compiu
ta: una secca detonazione. 
seguita istantaneamente da 
un grido soffocato e risuona
lo nella stanza. Michele Cot
toli*' si precipitava velia ca
mera da cui era partito il 
colpo e un drammatico spet

tacolo si presentava davunli 
\<11 Slloì o( 
I 

-di': 

Con la stessa rudimentale arma ti ì* poi suicidato 

(Dal nostro carri 

UDINE. 2. — Un grave 
fatto di sangue è avvenuto 
verso mezzanotte a Tonano 
di Xlmis. un paesetto del 
Friuli posto ai piedi del Mon
te Bcrnadirf, noto per le tri
sti vicende di cui fu protago
nista nel 1944, quando la rap
presaglia nazista '- s i scatenò 
con estrema brutalità, bru
ciando vive decine di perso
ne — In prevalenza donne e, 
bambini — chiuse nel fabbri
cato della scuola. 

Ieri sera il 46onne Bruno 
Cussig, di professione forna
ciaio. dimesso da qualche 
tempo dal manicomio di No
vara. era rientrato alla pro
pria abitazione dopo aver tra
scorso parecchie ore all'oste
ria. La gente del paese lo 
considerava, nonostante il suo 
soggiorno in una casa di cu
ra. individuo quieto e parti
colarmente attaccato alla vec
chia madre. Aveva bevuto 
parecchio, senza peraltro di
sturbare nessuno. Sulla porla 
di casa In stava aspftt.ar.rio 
m anua Ja madre. Cristina 
Cussig. di 77 ann:. assieme 
a due conoscenti, che il Bru
no si premurò subito di rassi
curare. dichiarando di sen
tirsi • bene e di voler subito 
andare a riposare. Salito al 
piano supcriore, chiudeva er
meticamente porte e finestre. 
usando anche del filo di fer
ro. e quindi, entrava nella 
camera della madre, che sta

va accingendosi ad andare a 
Ietto e la colpiva violentemen
te con una grossa pietra, sfon
dandole il cranio. Poi, dopo 
aver tentato inutilmente di to
gliersi la vita battendo il ca
po contro la parete della ca
mera. con la stessa arma 
che gli era servita ad ucci
dere la madre, si colpiva ri
petutamente In testa, produ-
cendosi ferite gra\ i ss ime. 

i 

Voleva uscire 

la figlia piace
rà Minino ni piedi del ietto; 
(Ini suo pclto squarciato da 
un iol]>n .< ita rato a brucia
pelo. il sangue sgorgava a 
ietti Più i-i la. a terra, vi 
ero una j11-T• >.'ei. lasciata ca
dere dalla giovane: una vec
chia pistola, ricordo di gtter-
ra che il so*iui*iciale teneva 
riposta ne! cassetto del pro
prio comodino Con uno 
sforzo disperato, il Cottone 
sollevavii .'<; finita e tentava 
inutilmente di rianimarla. 
Accorrevano, intanto, dei in
cili! e. in breve, sfitto il por
tone di casa, giungeva una 

i aiitolrttina del Ut P 4. rolon-
furi del soccorso. 

• Marta Allentino alle l3Ji(> 

I veniva ricoverata presso la 
astanteria di San Martino 

aliai orinai cadavere: il proiettile 
7.35) :. 
il cuor, 

| uscirò dii.Wi 

La notizia 
giorno 

Due scudi 
di odori 

spesa 

f i r m i squar-
ed era fuori-

spalla. Il su» 

Questa mattina ì vicini ni 
caia, conai.ìtnto :I s.Ienzio che 
regnava nell'abitazione dei 
Cussig. si avvicinavano 
porta e scorgevano un rivo-j (cai. 
Ietto di sangue che. attraver-j ridir? 
so le assi del pavimento del
le s tame superiori, era f» - - j r . 5 ( , ,.r(, ,ir,m,i disteso, pu
trito in cucina, scivolando r , . r n d o r m i l e Indossava an-
quindi lentamente sotto 1 usci.»| ( , i r é 7 uu (jnU r o < t , o c unfJ 

gonna a quadretti bianchi e 
neri. 

Maria Alfonsina Cottone. 
fiaba unica, era una giovane 

d'entrata. Dato l'allarme, so
no Intervenuti ì carabinieri 
di Nimis che. «fondata la fi
nestra. si sono trovati di 
fronte ad un agghiacciante 
spettacolo la Cristina Cu-;-
sig g i a c e r a terra sotto la 
f.ncstrn della propria came
ra. col capo orribilmente fra
cassato. e il figli» — che dal
le macchie di sangue riscon
trate sui muri. suU'intcrrutto-
re della luce e sulla maniglia 
della porta, sembra abbia ten
tato di uscire — era riverrò 
ormai cadavere sul letto del
la madre. 

RINO MADAI.OZZO 

.* pigliata. allegra. vivace. 
molto studiosa. La ragazza 
era ben voluta dalle sue in
segnanti e dalle sue compii' 
gne di studio. S'egli ultimi 
tempi pero era apparsa af
faticata e depressa. Questa 
mattina, non appena viste le 
sue rotazioni , era scoppiata 
in lacrime, sconvolta da un 
etnque in matematica. 

G. A. 

l̂ o sorprese di-Ila 
Ogni massaia lu teme ni mat 
tino, rome una calumila sem
pre in UKjiu.Un; è imitilo 
uscire roti i solili (olitali: 
i propelli K-ugoiHi sempre 
sconvolti il.i ipit-sli in«idioM 
cartellini, volubili pregio ili 
I.iz Taylor. 

Marisa Galli di l'arma, ;id 
esempio, li .i |»er«o l.i pa
zienza. 

lutt i ì giorni lei r-pendi, a 
lino all'ultimo solilo al mer
la lo: 1.3U3 lire ni ;: ionio. 
I n.i rarla d.i mille e In- ino-
iteli* ila rrnto «e le d«'»lr«*s-
i:ia\a rome volr\a. rompii'ii-
do rvolu/ioni drilli- ilei più 
oprrirofoli piloti i- riu-ri-iiilo 
M-mprr ad atterrare fortumi-
•amrnic. ma mi i | M T I / Ì . I M I I -
riu«i(lio*i> rampo ili I mmii 
ipiotiitiano. 

I.c ultimi- rini|ii<- lirr li- ri-
M-r\a\a agli odori: mrntiir-
ria. rosmarini». ha»iliri» i- una 
carotina, pirrola ro»i don 
cinqui* lire r«-»tiliii\a l'aroma 
alle \rrclnre ingiallili-, farr-
\ a «emitrare di pollo il bro
do Hi xitrlla rin*io\.mita rol 
«•«•Ifito r Ir palati* ilhrntava-
no profumali lulwri il'nrirn-
tf. I uà l»»-||j mattina -i r »«-»-
liia dire: « ?tsnnra. sii odori 
• mi" aumentati: •!*•-• i Iir»- •». 
Dallo .luporr Ir rimjiie lirrt-
o- Ir «ono radine ili mano. 
\ t r va fallo miraroli roti !•• 
precedenti 1.100 Iir»- r ax«\a 
combattuto e tinto l i bat
taglia ilcllc nota, rinrarale 
«otto le fr*le, 'lei forma:pio. 
aumentalo in ocra*iom- tirila 
\ i* ita ili un premier imli'i in 
\ al il"\o»ta. tirila farina, rlii-
j u i . i reenlito i ld ritorno -il 
cinema «li -ut alle//.» i'.rir,' 
Keli», ma «iillo «iri*cionr ili 
arrivo, tutti i »uoi -forzi ca
devano n»-| nulla. I.o «-nulo 
non le IMM.IVa per difender*i 
dall'attacco »f.-rrato «mila l i
ma «lesti odori, f i - ne volr-
vano dot*, di monetine. I". 'irm 
per colpa di cri*i nazionali 
0 intemazionali, no! l /crbi-
vendola Ita avuto il roras* 
ciò ili ziu«?ifirar»i. dicendo 
•i mplicrmente r|M« le luma
che avevano dctaMaio l'orto! 
1 na -co-i co»i mc*e!iina! 
(io*i poco romantica! (!o*i 
provineiale ! Marida traili 
non l'ha «opportata ed ha 
intentalo rauva in Tribunale: 
l'rrhivrnilola dovrà ri«pon-
ilcrr di quell'aumento insili-
stificato drilli odori. Tutt i ì 
profumi d'Arabia non baste
ranno a pasarc i danni! 

italiano perfetto — dopo 
aver ricevuto, Milo al 2 ot
tobre 1957, tre lettere ano
nime di estorsione nel le qua
li si chiedevano, pena la 
motte , dieci milioni, si decise 
a ch iamale fra Carmelo. I.o 
fece controvoglia, cedendo 
soltanto al le mie insisten/.e, 
perchè lui non voleva infor
mare nessuno della cosa. 
Quando il monaco venne, 
mio marito gli fece leu,nei e 
le lettere nel le quali si par
lava espl ic i tamente di lui 
come il « frate con la barba 
bianca che frequenta la vo
si i a casa ». 

l'KKSIDKNTK: Come *,i 
comportò padre ('«irmelo? 

Tl'STK: Si meravig l iò che 
fosse «stato fatto il suo no
me e «lisse che ^li anonimi 
potevano essere sia dei pez
zi e.i(is>i, oppine «lei < scas-
oapat-ghiari »: in ogni caso 
c i l a s c i o l i b e i i «li « l « ' « - i i l e : e . 

PKKSIDKNTK: Come mot 
allora il Irate si mfcrcvvo u'-
!«• «•sfori-ioni'." 

TKSTK: Siccome mio ina
liti» ditssc a pad io Calmelo 
che, avelli lo «lucuto pagate 
una forte tassa «li successio
ni* non avrebbe potuto i:i 
«timi caso v e i s a i e una taglia 
superiore alle -J.il>-:U)0.0(H) li
re, questi rispose che avreb
be vi-do cosa si poteva fu
ti'. L'indomani mattina, in
fatti, ci telefono chiedendo 
di essere ricevuto. Ilicordo 
che alla chiamata di padre 
Calmelo , mio marito si tur
bò inolt«i esclamando < cosi 
presto ha avuto la rispo
sta'.' ». Il inonai-o venne nel 
ponici iggio e «i n a n o che la 
sera prima era stato avvici
nato da uno sconosciuto im
bacuccato che j;!i aveva chie
sto se il cavalier Cannada 
gli ai ovn dato •« cosa > per 
lui. Il f iate ai't'intiM* «'he i 
malfattol i non .-
luti accontenta!i' 
marito rispose «! 
va tlan* «li più 
resto si rimett«'\ 
v iden/a . * Che 

: c i a n o vo-
Al che mio 

e non jiote-
• elle per il 
i alla prov-
pr«>vviden/a 

e provvidenza - - ci rispose 
allora fra Cut melo — dob
biamo pensai »i noi, non 
Dio ». Poi il monaco non si 
fece più, v ivo, ne noi, allora. 
pagammo. 

Con questa prima parte 
della etia deposi / ione, la ve -
d«)\a Cannada ha sment i to 
«pianto aveva dichiarato, nei 
giorni scorsi. !o s tesso Car
melo il «piale aveva negato 
Ma la circostanza del le im
mediate trattative da lui 
aperte con i malfattol i , sia 
la sua fta.-e sulla provvi
denza. 

TKSTK: Pochi gioì ni do
po mio marito «lenuucio i 
tentativi «li estorsione .il 
Procuratole della Repubbli
ca di Caltanisselta al «piale 
consegnò anche le Ite letto
re anonime che avevamo n -
cevuto. Kit nino aperte i m 
mediatamente le indagini che 
naturalmente riguardarono 
nuche padie Carmelo, «lei 
«piale si pai lava nel le missi
ve e al «piale, peraltro, mìo 
marito aveva accennato al 
Procuratole raccontando»!'. 
dei pruni tentativi «li tisol-
ve :e pacdii amento la ro-;.! 
Ma io pcr-nnalnientc volli 
togl iete i>c:ii sospetto sul 
conto ilei iii«»nnco, sostenen
do, coinè allora Io v e i a m e n 
to credevo, che ora un salito 
uomo, al thMiprn di ogni s o 
spetto. 

PHKSIDKNTE: In «pie! pe
riodo ricevente altre lettere 
anonime ' 

; TKS'l K: Si. a Pasqu.-i del 
j'aK. i on la richiesta di som-
jme molto minori. La nost:.: 
idomestn a s; accorse che un 
' c e l l i Vicari stava rollocan-
. dono un'nl'm dell.-» il osso t -
, p«> sotto |.i porta. Costui fu 
' a r r e s t a t o , ji'uct'.s-'.'ito •• c i m -
'dannato 

PRKSiniA'TK: Poco dopo. 
, F E 25 maau'o del '58, ci fu 
ìl'aaaressiotie mortale a suo 
\marito. mentre tornavate tu 
i marcii'un dalla villa di eam-
I panno ' 
, TKSTK - Si. ina »-e l«-i ;JO-
I tesse- r i ipnrmianni questo 
dolore . 

II Prcsidi-ate ai coni!.• 
t .chie-ta «-,i evita all.i ve 

'?7$?'V 

• • ! i * .<• ri,!*•!>* 
• !>'("•*, 1**5 i-i i.-
W . -^H<, -> 

> . t i ' . l 

• • .'-, •• : 

5 ì f t , 

MHSS1NA — la» vrdowt <'iitiii«ulu proniincli» davanti al eltiillrl I» min coroKKlo^A recpilnlturla 
contro fra* Carnii'lo (Telefoto) 

va il doloroso ricordo. Come 
è noto, alcuni sconosciuti , 
affrontarono la vettura ilei 
cav. Cnmiaila, costringendo 
quest'ult imo a scender»'. 11 
possidente fu trascinato a 
piedi «Il un albero e fattolo 
curvare, gli lt: esploso un 
«olpo «li fucile alla natica che 
gli i-.uisii. poco «lopo aU'«>spo_ 
ilal«\ l.i molti'. 

PHKSIDKNTK: (Puntiti era
no gli aggressori'' 

TKSTK: Mi pare «li averne 
visti «lu«\ niascheiat i , ma po
tevano «'Ssercein.- altri nel le 
vicinanze. 

PHKSIDKNTK: Percossero 
(lucili' lei'.' 

TKSTK: Si, «pi.nulo abbrac
ciai mio marito per c e i c a i c 
di tratteuetlo. uno mi per
cosse ad un braccio con J.i 
canna del fucile. (Jualcbe 
tempo dopo, il Nicoletti (."' 
più giovane dei gregari lai
ci. che M aufoncj-uso di cor
reità nell'aggressione, ud .r . » 
ni«'ss«> a c«>nfr«>nto con un 
gruppo «li .sigillile, ini rico
nobbe immediatamente . 

PRKS1DKNTK: Cosa accad
de dopo la morte ili suo mu
nto.' 

'I l'.STK: D u e - t i e mesi <ìo-
po ricevetti altre due lettere 
«he contenevano nuove gra
vissime minacce per me, per 
mio ìbtlio e per i miei fra
telli se non avessi pagato i 
dieci milioni. Mio fratello 
Angolo non voleva s«'iitirne 
di pagaie . «• fui ancoui io ;i i 
insistere peichi" si incontras
si' con fiate Carmelo « he. co
me. poi .icc.'iddr. t:ti-«i a s i-
Kt«'inare tutto 

PHKSIDKNTK- Come s-
svolsero le trattative ' 

TKSTK: Min fratello di»s•• 
chiaro e tondo a padte Car
melo che non avremmo mai 
potuto pacare una soniti1:' 

mio fratcllt» ribattè < o un 
mil ione o n i c n t o . A l c h e il 
frate rispose < sper iamo che 
gli amici si c o n t e n t i n o . In 
occasione «lei suo incontro 
con il monaco, mio fratello 
gli consegnò le primo 500 
miln lire. L'altro mezzo m i 
lione ci impegnammo a con
segnarlo alla lino del succes
s ivo novembre. Parecchi 
giorni prima di Natale, men
tri' io mi acc ingevo a pas
sa te qualche giorno n Licata, 
venne nuovamente a trovar
mi frate Carmelo con il pro
testo «li una visita. Capii che 
la ragione era in realtà i sid
di e quindi gli dissi < dica 

agl i amici c h e manterrò la 
promes.sa>. Kil infatt i di lì 
a poco, sempro tramite mio 
fratello, gli feci avere il re
sto «Iella somma. Ricordo che 
in quel la occasiono mio fra
tello mi disse di aver avuto 
l ' impressione che patire Car
melo non foe.se il sant 'uomo 
che io ritenevo e che egli 
agisse «piale mandatario o 
emissario del malfattori . Da 
a Ilota nessuno mi ha più di
sturbato. 

A questo punto iniziano le 
domande e le contestazioni. 

Avv . A L E S S I (tlifesa dei 
m o n a c i ) : A ehi riferì del suoi 
tiicnufrt con padre Carmelo. 

ufl'iudonnini del le tre lette
re di estorsione? 

TKSTK: Alla polizia giu
diziaria che iniziò le inda
gini a Mazzaimo. Ma anche 
mio marito, che ne aveva già 
parlato al Procuratore, rite
neva patire Carmelo al di 
sopra «li ogni sospetto. Sol
tanto più tarili mi resi conto 
.li quel lo che aveva fatto e 
di come aveva agito il mo
naco. 

Avv . VKNTTRA (di fesa) : 
.1 proposito dell'ultima vi
sita di p«u/r«' Carmelo lei ha 
parlato di pretesto. Ma il 
cappuccino non veniva sem
pre per farle gli auguri </: 
A'tifalc* 

TKSTK: Si. ma non tant. 
giorni prima! 

Avv . P.KLI.AVISTA ( P C . 
Cannada): Padri* Carme'o 
in effetti andò dal signor 
Cannada quando scpjic che 
la stava per partire! Il mo
naco cr«i pri'occttpuio die Li 
vedova non puqas.'C... 

Avv* ALKSSÌ ( t ivol to a!-
l'avvocato Bel lav is ta) : /.«" 
è molto spiritoso. 

Avv . HKLLAVISTA: ...Ma 
molto realistico. 

Avv . YKNTCRA: Ma pa
dre Carmelo ha detto di es
tere molto infimo della sua 
famiglia! 

TKSTK: Ma che. Nella no
stra cappella la messa la «li
ceva patite Ange l i co e rara
mente Io sostituiva padre 
Carmelo. 

Avv . ALKSSl: Perchè le 
lettere anonime rtcri'tife do
lio (a rnorte di suo tmiriro 
non furono da lei consegna
te uir.-luforifù Giudiziaria'.' 

TKSTK: Teniev.i uno scar
dalo. A v e n d o dovuto tratta
to con padre Carmelo sarei 
stata costretta a denuncia:-
lo. Appartengo a«l una fn-
miglia rel igiosissima e non 
volevo ipihuli coinvolgere il 
frate. P«»i. però, fui costretta 
a farlo, «piando il marescial
lo dei carabinieri di M a i a 
l ino, l i ferendosi a l le vicende 
di cui era Minto protagoni
sta il monaco mi chiese: «Si
gnora. lo vuole difendei e 
ancora? >. 

Domani, sul la stessa cir
costanza e più particolarmen
te su l le trattative con padre 
Carmelo, sarà interrogato il 
fratello del la vedova . A n g e 
lo Sapio. Poi. nel pomerig
gio. il presidente (delegato 
dalla Corte) accompagnato 
«lai Pubblico Ministero dot
tor DI Giacomo e «lai cancel
liere dott. Portelli e ilngli 
avvocati , partirà per Mazza
rino (ci andremo anche tutti 
noi giornalist i) dove merco
ledì matt ina verranno inter
rogati la guardia Stuppia e 
la sorel la del farmacista Co-
laianni. impossibil itati per 
malattia a deporre a Mes
sina. Lo ha deciso la Corte 
con una ordinanza emessili a 
chiusura dell 'udienza. 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Una donna 
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Suicida alla vigilia delle nozze 
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Annega nella vasca 

C.iduta .n una vasca nei pres. 
?l della sui abitazione & Bo-
.«corrale 'Napoli) una bambina 
di due r.nn.. Emilia Matrone, 
è miseramente annegata. Dopo 
ore di disperate ricerche t ge
nitori hanno Xrttto la tragica 
scoperta 

Molo contro - 6 0 0 - : 1 morto 

I:i n i . i r u r v . i .1 J .O:D; ' .» .1 j.o-
r-ì.i 1 l i . I i .rr .eT. (\l I.i c e , 1:1.4 
a.o'.o. .*. 1 n i . \ . , ^ c . : . \ ;i-.>i d'.if 
i;.'»-. r . n . « b . m d Tirl'i «i •• '-<*«•:.-
t r . ' i <*rm u:j ' ir I : * - T : V l u c i 
M.'irc.ot*. » chi* «*ri .-.l!i ti 1 » ti * 
»• ran .K' . i t i cc <.» s u l c o l p o . 
\ t i r . / . i> I)'* ( t . i i s « T p e . .'b.il/'i"'> 
il i\ s i ' l i i i .o po^t«*r:ore. •* 1:1 s r . i -
\ i c o i r l i / . o m . , l l - o>t .cd. i lo . 

Pastore ucciso da una bomba 

Dd'imatn d.illo scopp.o «li \m 
ord una bt-liico. un i> utore (i. 
Ciàtrovillari <Cos.'nZi». Kri.'i-
cc«co Ch dich.nn d; 2-', .inni, e 
nir»r:.> «ni coljxi. I.o «v(*ntur.«'o j 
riM'*. i Trii-.-.i'o ! 1 ti >:r.h 1 -> m i n i 
n un cosput;'..!». 

Su tutte le regioni, cielo 
da paraialmente » local
mente nuvoloso. Foschie 
sul l itorali, temperatura in* 
variata, venti moderati, 
mari poco mossi. 

(Da uno dei nostri inviati) 

MKSSINA, 2. — Sfoniaffiim abbiamo 
finalmente rimilo, per la prima volta, una 
udienza nella (/linfe non sono .stufe di 
ii-ena l'omertà e la reticenza. Per la de-
posizione di Eleonora .Supio c e n t triniti! 
ir-.pi'ffdtird perchè non pochi «poriiii/isf: 
e pi rsino ipiinVririi» deidi avvocati di 
parte vivile, dopo le mortificanti C5pe-
T.enre dei giorni piisxiti , urei 11 dCdiirnfo 
il tintore che anche la vedova di Angelo 
Caunada, sottomessa da anni a prc.<*>i<>ni 
d* "pili genere, avrebbe potuto «r»vn\ 
pnyprio qui in aula, un crollo. Avrebbe 
potuto cioè, se non ritirare, rendere meno 
perentoria la sua testimonianza a carico 
d» 1 monaci, in primo luogii del vecchio 
tra' Carmelo. 

/-.'. i f i rece. questa donna 111 priitiid«;(ic. 
• • venuta a ilare un'ammirevole dnnostrii-
zioìtc di coscienza, di 1 oniopio e di di-
tint'a civica in contrasto con lo siptalliilo 
-p< itactdn offerto nei giorni scorai dnl 
l'iri-Kici-cfa f'ofdjdnili. dui Iniroric linrtoh. 
da p-idre Sebastiano e da padre (*o-
> ! d i i f . 110 

/ .ppnre. feritufici di intintola - ione nei 
vel i riguardi, cavitali a indiretti, si sou 
1/01 ut": registrare finn a pochi minuti pri
vai che la vedova avesse, preso posto vrl 
pretorio. Proprio nell'immediata tmmi-
i vn ;u della sua deposizione, infatti, i 
d'tensori (lei frati si sono messi in ngi-
t-iLu>nc perché fosse ricordato jmbblica-
n.ente e sancito nei verbali che diverse 
P'T.MIHC le quali avrebbero potuti» vent
re e testimoniare in questo processo 
ln'iino fatto una morte violenta o »*••-
* f e r i o 5 d . 

L'ultimo «avvertimento» 

A noi questa gratuita evocazione è 
sembrata quasi un estremo, u l t imo, sot
tile e avvocatesco < avvertimento » che 
>• è rol l i lo far giungere alla f e d o n i 
C.'diniddd perchè tacesse anche lei. Un 
* avvertimento * che ricordava in sostan
za quello dei rt l ipnl recisi e delle vac
che accecate ai parenti del barone Mar
ioli proprio alla rioiltn del lo deposizio
ne di costui in Corte d'Assise. 

Ma Eleonora Sapio non si è lasciata 
intimidire ed ha non .tolfnnfo r i n n o c n -
to, ma reso ancora p iù pipante il suo 
utto di accusa. 

< lo e mìo marito — ha detto a voce 
alla la vedova Cannada — ritenevamo 
padre Carmelo al di fuori e al di sopra 

dì ogni sospetto, J.n ritenevamo ami un 
sdrit'tiomo >. 

(^ucstd d / / crmaj ione di Eleonora Sa
pio dovrà essere tufosa in tutta la sua 
gravita. Perchè, unica fra tante vittime 
note e iiinote tìella banda coruvuitnifr. 
Ili i i d o n i f.'iiiiiiirdit è *.fnf«t In sola «j co -
s/i'i'trst jiiirte rirrfe contro t «ptnffro mo
limi.' Forse proprio perchè lei. cutfohot 
roai tutu .• ov-<vijiitt»iifc. •• riiriii5f<! pro-
foiiridrucrtie ni fesa e ferito, nelhi sua co-
scienzii religiosa, dal ruolo di primo piano 
che rn tutta In ruvruiii. profittando del
l'abito che indo.s-.i-draiu», lanino si 
s.uerilotì tlil lei e dal manto non 
rispettati, ma addirittura venerati. 

•olt' 
soli 

« / / silenzio dei frati » 
Domenica scorsa, in un suo 

l ' i l i loldto < Il si.'i'iirio dei frati 
l'mr cne. fra l'altro, .-ferirci «1 
!•• l.i mano per accusarli 0 

articolo 
». Guidi» 

* II c i l e i -
scagionarli . 

«legli itnpti-
prei-f.Mi dal 

Mille «piatita eccles iast iche 
t.il . *>ei\e solo a deviare il 
MIO ve to centni . a succitate pa>>ioni che 
eli -zino t>tran«e. a distrarre dall'unica 
u .dt . i che veramente va le la rena di 
guardare. (ìue>t.i 1 calta «* la malia: que
gli uomini \ i sono dentro non come frati. 
ma esat tamente comi' tante altre migliaia 
di persone, con autorità «i senza, legate 
dagli stes.-i v incol i di omertà, dagli ste**i 
a tgoment i ed e imi>»i>sibile distinguerli 
Millanto perche portano un «l;\etso v e 
stito >. 

f i ; discordo, ijuc>fo 1' P:or 
api\-.rentemente. Ida baissimo 

*ric 
che 

che. 
, tut

tavia, ha il difetto di considerare la ma
fia come un mito. Stamattina Eleonora 
Saplo, donna siciliana semplice e di 
buonsenso, nata e rissata tra Mazzarino 
e Licata, in una zona dove la mafia tut-
tor t imperversa è tvriuM «x r cirri monili rc 
«lrt:onti alla tnopi-cfrutiiri! ituliami sul 
ruolo che i frati, proprio in quanto frati. 
«roiVero nella 1 •icende. (fclittMO.**a che si 
concltidern con l"«'.«.««wsinio di suo marito. 
A> mito della malfa, Eleonora Cannada 
b-i rinro tm rolfo e un abif«>. E, nel corso 
del suo lungo interrogatorio, non ha 
<racntìto di essere tuttora conrinfn che 
te < infel l iacnre «Jinboliche al rcrfice di 
tutta l'organizzazione » sono tuttora in 
libertà. 

Purtroppo, pero, su questo part icola
re. il presidente Toraldo non ha r i tenuto 
opportuno ri colpe re nessuna domanda a 
una test imone così coraggiosa e leale. 

RICCARDO LONf 
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SPETTACOLI Martedì 3 aprile 1962 - Paf. « 

Il programma della De Laurentiis per il prossimo biennio 

Gassman e Sordi debuttano 
nella 
regia I r%$$ '- li MB t 

| Due tempi Jjfc* - vL^_-®« 1 

Rosanna sarà Antonia 

! 

I 

I 
i 
i 

di G. Gallina 
Sulla oroppu di rji<ejr<j corn-

nirdfd Wi Giacinto Gallina 
unirono qnust settanta (in
ni. E quali anni Dire che 
il peso di tutto questo 
tempo trascorso non si av
verta sarebbe dire il falso. 

Specie tutta la metà del pri
mo tempo accusa una cer
ta lentezza ed un certo ri
stagno. Ma poi, pian pia
no, alcuni personufjpi co
minciano a venir fuori. 
Intendiamo riferirci in 
prirficoltire a quello di 
Giuditta, uri cui ruolo ieri 
si è bravamente cimentata 
Elsa Vazzoler. Una figura 
di donna taccagna ed avi
da, che mira subito ul so
do r che è sin troppo di
sposta a chiuderò un oc
chio o anche tutti e due 
quando si tratta dell'Inte
resse suo e dei suoi. Ad 
essa fa da contraltare, o 
vorrebbe farlo, il perso
naggio di Piero Grossi, 
detto appunto « Serenissi
ma - . un fjowloltore ormili 
in pensiono da un pezzo, 
nostalgico dei vecchi tem
pi, attaccato a mia serie 
di convinzioni ben tenaci 
r precise: quali ad esem
plo la necessità di salva
guardare l'onor /«miliare 
ad ogni costo o quella di 
rispettare i uccelli padro
ni al cui servizio, negli an
ni verdi, ho percorso in-
faticabile canalazzi e altre 
vie d'acqua della città la
gunare. 

Il personaggio era affidato a 
Camillo Pilotto, il quale, 
fidando sulle risorse del 
mestiere, ne lia tirato fuo
ri tutto il possibile. Se la 
figura di Pietro non regge 
del tutto la colpa e del 
copione 

Gallina infatti, nel rendere 
questa sua figura — e do
rerei essere tra le sue pre
ferite, — oscilla di con
tinuo tra il patetismo più 
smaccato ed il puro e sc»i_ 
phee bozzettismo 

Un pò forse eccessivamente 
svagato ci e apparso To
nino Michcluzzi nella par
te di Daniel mentre An
tonio Battistclla ha dato 
una gustosa caratterizza
zione del nobiluomo Viilul. 
Jn evidenza anche .Adria
na Vianello. nella parte di 
Lisa, e Carla Parmcgniii-
ni, in quella di Cecilia 
" la Rossa », Il - cast era 
completato da Massi
mo Pian/orini (Vincenzo). 
Giorgio Gusso (Rapi). Gi
na Sanmarco (la signora 
Mary) e Lidia Cosmo (la 
Borala). .Accurata, ma 
piatta e completamente 
asservita al testo teatrale, 
la regia dì Carlo Lodovici 

Ed ora una domanda a chi 
ha varato %l programma: 
non è un pò poco, per 
un'intera serata sul sccon-
do canale, solo un'ora e 
quaranta minuti di spet
tacolo'.' 

UHI 

SERATA 
in cute** 

L'editore Vito Laterza 
in « Libri per tutti » 

L'editore Vito Laterza sarà ospite della rubrica 
- Libri per tutti » in onda sul nazionale oogl. II prò* 
fessor Vittorio De Capraris presenterà II volume di 
Marison-Commaryer, « 8torla degli Stati Uniti d'Ame
rica »; Carla Bizzarri leggerà alcuni brani di « Anto
logia apocrifa » di Paolo Vlta-Flnzl. Saranno Inoltre 
presentati: «I vini d'I ta l ia» di Luigi Veronelli; Il 
- Codice della Legislazione amministrativa » di Aldo 
Sandulli; « Michele Morelli e la rivoluzione napoletana 
del 1820-1821» di Antonio Morelli: «Origine del capi
talismo lombardo - di Gino Barbieri. Per il « Che cosa 
legge.' - è stata intervistata Lydia Alfonsi. 

Scritturato Louis Armstrong 
per « Il signore delle 21 » 

Louis Armstrong sarà uno dei numeri di centro de 
• Il signore delle 21 ». Il popolare « Satchmo », uno del 
più amati musicisti di Jazz, apparirà in un numero 
dedicato ad Harlem e al musicisti di colore. Il suo 
arrivo a Roma è previsto per II 17 aprile. 

A Ugo Zatterin e Brando Giordani 
la Targa d'oro per il documentario TV 

Ugo Zatterin e Brando Giordani, autori fra l'altro 
delle inchieste TV « Meridionali a Torino » e « Erga
stolo », hanno vinto la Targa d'Oro messa in palio 
dall'Ent' Provinciale del Turismo di Reggio Emilia 
per il miglior documentarlo televisivo. 

Il premio sarà consegnato mercoledì. Lo scorso 
anno la stessa targa fu vinta da Ugo Gregoretti. autore 
di « Controfagotto » e de « La Sicilia del Gattopardo ». 

Il cantante - giornalista 
a « Carnet di musica » 

AlljLMtl) Solil i fdl.l il suo 
debutto tinaie ieyi.sta ciuf-
mntogniHco (ma. come .il-
toie . e j»m impegnati), pnm.i 
d'alloia, per l'intei prelazio
ne di almeno sei film) All
eile Vittorio Gassman pas
serà dietro la macchina da 
piesa: il titolo, affatto prov
visorio, della *un «npi'iu 
prima > dov iebbe ej.se-te 
L'ammazzadonne; ina, an
che per la matu ia / i one di 
questo progetto, t i v o n a 
tempo. Un nitro prossimo 
esordiente nella tegia sarà 
il romanziere ftnnccse Alain 
R o b b e - Grillet, esponete 
dell'* ecole du i c g a r d » e 
c o l l a b o r a t o r e di Alain 
Resnais nella realizzazione 
del tanto discusso L'anno 
-corso a Mnr'wnbutl: il suo 
film s'intitoleia L'immorlcUe 
e sarà ambientato ad Istan
bul; la vicenda (.sui termini 
esatti della quale l 'enigma
tico sc i i t to ie mantiene, na
turalmente, un certo riser
bo) avrà un'impronta pol i
ziesca. 

Queste, In sintesi, le not i -
7ie più curiose, e relativa
mente inedite, fornite ai 
Kioinalisti nel corso di una 
con ic i en /n stampa tenuta 
ieri pomeriggio, a Roma, dal 
produtloie Dino De Lauren
tiis. Il quale, peraltro, non 
si e limitato n delincare il 
suo programmo di massima 
per il '62-'G3. ma ha raffor
zato altresì la propria opi 
nione sulle prospettive in
dustriali del cinema italia
no. In sostanza, De Lauren
tiis considera necessario per 

j5 la nostra produzione l'avvio 
| sulla strada dei grandi rner-
2 cati stranieri: e ciò, tra l*nl-
i tro, in rapporto con la gra-

& duale applicazione del MEC, 
? che priverà le c inematogra . 
^ fle nazionali, fra sette anni, 
£ di ogni barriera protettiva. 

Questa sera ,alìt 22, sul secondo canale, va in 
onda per la serie « Nel mondo della scienza » 

un documentario sulle macchine pensanti 
Disegno di Canova 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Telegiornale 

18.50 Non è mai 
troppo fardi 

19,15 Avventure 
di capolavori 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 La seconda moglie 

22,35 Libri per tutti 

23,05 Telegiornale 

! 21,10 Carosone racconta "c*a: E ™ Tra*am 

21,40 Telegiornale 

22,00 Nel mondo 
della scienza 

! 22.20 Siparietto 

; 22,30 Concerto da camera 
M. 

John Foster, il cantante-giornalista, interpreterà 
- Autumn in London » nella prossima puntata di « Car
net di musica » dedicata alla « Vecchia Europa - , mer-
coled* 4 alle ore 19.35, sul programma nazionale, in 
onda dagli studi televisivi di Napoli. 

Foster, Il cui vero nome è Paolo Occhlpinti, è nato 
a Milano 26 anni fa. Iscrittosi alla facoltà di giurispru
denza si dedicava giovanissimo al giornalismo e, dopo 
un lungo soggiorno in Inghilterra, decideva di dedicarsi g Film destinati all'estero per-
anche alla musica leggera, organizzando un quartetto ^ J ò sin dalla loro ideazio
ne! quale figurava come chitarrista e contrabbassista, * ' 
oltre che come cantante. Dotato di una perfetta dizione 
inglese, le sue incisioni sono diventate molto popolari 
in Gran Bretagna. 

una s imile impostazione: mi 
che se i pioblemi connessi 
al Mercato Comune sono ef
fettivamente una realtà og
gettiva. dalla quale non sarà 
possibile, in futuro, prestili 
dei e. K anche se e ve to che 
al successo di critica e di 
prestigio dei film nostrani 
sugli schernii degli alti ì pae
si. non sempre ha corrispo
sto un adeguato l isultato 
commerciale. 

Torniamo alla c ionaca: è 
8 stata rilevata la presenzu, a 
é fianco di De Lauienti is . dei 

registi De Sica, Rosselli ni, 
Visconti, Monicelli, Bologni
ni. Bennati, Coletti, o ltre che 
dei già citati Sordi. Gassman 
e Robbe-Gri l l e t . 

Visconti, come è noto, af
fronterà la riduzione c ine 
matografica del lo Straniera 
di Albert Camus, il cui adat
tamento verrà curato da S u 
so Cecchi D'Amico: le ri
prese dovrebbero aver luogo 
(condizioni politiche permet
tendo) in una città algerina. 
dove il romanzo è ambien
tato. De Sica porterà sul lo 
schermo II boom, un nuovo 
soggetto originale di Cesare 
Zavattini: interpreti Si lvana 
Mangano e Albe i to Sordi. 
La data d'ini/ io dei duo film 
e stala fissata i l d i c e m b i e 
di quest'anno: ma si tratta 
di una ipotesi, quanto meno. 
ottimistica, giacché nei pros
simi mesi Visconti e De Sica 
saranno ns<;or»iti d.i opere 
cinematografiche a l t ie t tanto 
impegnative: / / Gattopardo 
e / sequestrati di Alterna. 

Anche Mauro Bolognini. 
che "per De Laurentiis do 
vrebbe realizzale La sou
brette, su sceneggiatura di 
Age e Scarpelli , per l' inter
pretazione di Si lvana Man
gano, filmerà prima Metello 
(dal romanzo di l'rntolini). 
del quale lo s t e ^ o De Lau
rentiis si é a c c u r a t o la di 
stribuzione. l'ut imminente 
la scadenza ili tJn itiliano 
in Americo. affidato alla re-
Ria di Mario Monicclli . su 
soggetto e sceneggiatura di 
Rodolfo Sonego. e all'inter
pretazione di Alberto Sordi: 
a questo film si dovrebbe af
fiancare Un italiano a Lon
dra, interpretato dal m e d e 
s imo Sordi, sotto la guida di 
un ancora non definito regi
sta inglese. Allo ste-^-i modo. 
dopo / due ìiem'ci *=i annun
ciano / due preti: ancora 
Sordi e un attore anglosas
sone saranno gli interpreti 

A domanda di un giorna
lista. De Laurentiis ha pre
cisato che buon numero di 
questi film saranno prodotti 
con la partecipazione di altre 
;mpre—\ italiana e straniere. 
11 m a ^ i m o obiett ivo della 
ditta resta comunque La 
Bibbia, che dovrebbe pas 
sare alla storia f=e non per 
meriti più sostanzia lo come 
il più co-stoso film e'' ogni 
tempo. 

La messa in cantiere di 
questi e di altri film, nonché 
la costruzione dei nuovi s ta 
bil imenti sulla via Pontina 
(per i quali, del resto, lo 
Stato ha offerto un aiuto ge 
neroso) richiederanno l ' im
piego di una somma agg i -
rantesi sui sessanta milioni 
di dollari: c ioè oltre trenta-
sette miliardi di lire. 

Rosanna Schiaffino sì recherà u Ut-ri Ino pi-r Iniziare le riprese 
del film « l.u storia di Sun Micheli' • tratto dal libro omonimo 
di A \ c l .Muntile e diretto ila George M.irischkii e Giorgio 
Capitani. Il lllm ii.irni 1» btoria dello scrittore svedese morto 
a Cipri nel l!)l!). Il ruolo di Axel Muntilo sarà sostenuto du 
O.W. I isher; Rosanna Sehiaffliio sarà Antonia, In cortigiana 
napoletana ili cui si innamora lo scrittore •> che salvo da 
una folla Inferocita d i e \ o l e v u lapidarla durante II colera elio 
infierì nel 1911. (.e scene del colera saranno «Irate ,i Napoli; 
altri esterni saranno effettuali a Madrid, Roma, Capri. Gli 

Interni verranno girati nel teatri di posa ili Merlino 

Dal loro legale a New York 

Annunciato il divorzio 
di Liz ed Eddie Fisher 

n) Giramondo (Belgio. 
Svezia. Italia. Giappone 
Germania); Il Ratti» Fe
lix; b) Coro anch'io. 

del pomeriggio 

Corso di Istruzione popo
lare 

11 Pantheon. 

della sera 

Film: Regia James V. 
Kcrn Interpreti: Robert 
Voung. Bctsy Drake, John 
Sutton 

a cura di Luigi Sdori 

della noti** 

Macchine pensanti 

Dieci minuti 
Croccolo. 

con Carlo 

NAZIONALE — Giornale ra
dio ore: 7. 8. 13. 14. 17. 20.30. 
2.1.30. 24: &33: Corso di lingua 
inglese; 7,15: Almanacco -
Mu«ieltc del mattino - Mat
tutino . Le Commissioni par
lamentari. 8.30. Omnibus (pri
ma parte): 10.30: La Radio 
per le Scuole: l i : Omnibus 
seconda parte): 12: Ultimis
sime; 12.20; Album musicale; 
12.55: Chi vuol esser l i e t o . ; 
13.30: Grande club: 15.15: 
Nunzio Rotondo e il suo com
plesso; 15.30: Corso di lingua 
inglese: 1»>: Programma per i 
Tagazzi: Rotocalco 'fi2: 16.30: 
Trincea delle missioni: 17.20: 
Armando Sciascia e la sua or
chestra. 17.40: »\i giorni no
stri: 18* Canta Bruno Palle*!; 
18.15: La comunità umana: 
18.30: Classe unica; IH: L i vo
ce dt i lavoratori; l'».30 Lo 
novità da vedere: 20: Album 
musicale. 20.55; Applausi .. . 
21" «Ciascuno a suo minio •». 
e.imme<lia in tre atti di Luivi 
Pirandello: 23.15: Oggi al Par
lamento: 23,15: Musica ila 
ballo 
SECONDO — Giornale r.-.dif» 
ore: 9. 13.30. 14.30. 18.30. 20. 
21.30: «».20: Oggi canta Nilla 
Pizzi; ».3O. Un ritmo .-d gin 
no. 10: Nino Bcsozzi presenta; 
Il cuore m sorTUta: i l : Musi
ca per voi che lavorate: 1.1: 
Il signore doile 13. Renato R.i-
«cel. presenta . ; 14: I nostri 
tant.inti. 14.40: Discorama; 
15: Album di canzoni: 15.45: 
Recentissime in microsolco; 
Iti; Il programma delle quat
tro; 17: Intermezzo romanti
co; 17.30 Da Rorgoro«e la 
Radiosquadra presenta: Il vo
stro Juke-box: 18.35: Un quar
to d'ora di novità. 13.50: Tut-
tamu«ica; 19 20: Motivi in ta
sca; 20.20* Zfg-Zag. 20.30: Mi
ke Bongiorno presenta: Stu
dio L chiama X: 21.43: Mu'Ua 
nella sera. 22.45: Ultimo quar 
to - Notizie di fine giornata 
TERZO — 17: La Sinfonn nel 
XVIII secoto; 19 Narratori 
neo-africani. 18.30: La rafj.--
gna: 18.45: Bruno BctUnclli. 
Luigi Cortese. Sandro Fugi . 
Nino Rota (musica): 19.15-
Romanzi, racconti, teatro di 
Guido Rocca: 19.45: L'indica
tore economico; 20: Concerto 
di ogni sera: 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.30: Trcnt'anni 
di storia politica italiani 
M915-1945): 22: Ludwig van 
Beethoven (musica): 22.45: 
Ciascuno 3 suo modo; 23.25-
Congedo. 

NKW YORK, A - l n legale 
di Liz Taulor ed i'ddle f'ishcr 
lia un un in info qur^ta sera a 
Xrw Yorl; che i due u,niitgi 
limino deciso di «.rjxinjr.i e di 
(hroi^iur? 

L'annuncio pone termine a 
tutte le illazioni, alle smentite 
e alle controsmcntiì" di questi 
giorni. 

L'agente dell' attrice ILza-
beth Taulor e di ito manto 
Eddie Fi-sher, Kurt l'ruigs, giun
to a A e»' York proveniente aa 
Roma, dichiarava ai aiornulisti 
di cs-serc .'«torc di - un -iirs.suu-
gio per Eddie - da parte della 
moglie. Aggiungerà trattarci di 
' un messaggio per anale, una 
questione prirata •, e si rifiuta
va di fornire ulteriori precisa
zioni 

Il giornale - Scio York Daily 
News- dichtara dì aver appre
so che, m base alla legge tede 
sca, i coniugi Fisher potrebbero 
esser costretti a rinunciare alla 
piccola Maria, da loro adottata, 
nel caso in cui essi divorzias
sero. -La bimba — scrive il 
0!orinife — à tedesca-ebrea ed 
è stata adottata a Monaco. Se 
uno dei dite coniugi conduces
sero con se la bimba Celie ora
si trova a Roma) in Germania 
dopo un divorzio, ella potrebbe 
cssrrpli toltn - . 

Da Londra intanto si npprcn 
de che persone molto vicine al
l'attrice americana hanno rag
giunto negli wlfinu m'orni In ca 

Maria 
Schell 
sarà 

" Maria 
Stuarda 5^ 

MONACO DI BAVIERA. 2. — 
Maria Schel l . L Ili Palmer . O 
W. Fischer e Maximil ian Schei] 
hanno formi lo a Monaco una 
nuova casa di produzione c : nc-
mntogrnficn b-.ttezzata - S t i r 
A l l i a n z - . Primo film ;n pro
g r a m m i ò l i vers ione c inema
tografica di - M a r a S t u a r d a -
di Schil ler; Mann Sche!l «ara la 
.«fortunata resina feozzese e Lil'.i 
Palmer impersonerà la res ina 
El.fabetta. I quattro a f o r i han
no preso l i d e c s one >l f.irnii-
re una loro e »- « d. P* ' tu ' . >ae 
in sesrui'o M del e • :<4-' ':<'o 
d i l lo altre ca-e tedesche 

Musiche 
di 

Sciostakovic 
per l'< Amleto» 

in URSS 
MOSCA. 2 — Dm.tr> Se o 

stakov.c sta scr ivendo la mugi
ca per una nuova vcrs .one . su 
«ehermo panoramico, di - Amle
t o - . Il film e d.retto da tiri 
Kory Kozintcev, un regista tea
trale esporto di r e a l z z i z o m 
shakespeariane avendo s a mes
sa in scena ri URSìì *R-J Lear- , 
-> Otello - e - Amleto -

pitale britannica proponendosi, 
sembra, di rifiimrnstonnrc le f o 
ci c'ir corrono sui rapporti del
l'attrice con il suo oiirtnrr nel 
film - Cleopatra -. Richard Bur
lo». 

Il produttore di 'Cleopatra - , 
U'riller \V«»incr 'm nioomnfo 
Londra venerdì sera per ripar
tirne ieri notte alla volta ffi-JJo. 
nifi Nonostante un portavoce 
della 20th Centnrg Fox ubbiu 
(iclfo c'ir Watuicr .SKI stato c'iin-
mnto a Londra rsclt isiramentc 
da ragioni personali, alcune fon
ti degli umilienti c inentotooni / i . 
ci limino lasciato capire che W 
produttore sarebbe venuto Qui 
per parlare con la moglie di 
Uurton, Sgbil. 

La signora Bnrton era ninnia 
n Londra In sett imana scorsa, 

Liz Tuvlor 
- v v s ' . 
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Eddie l ' ishrr 

proccnicnte da Roma, ins ieme 
ella figlia ài due anni. Ella si 
è trasferita m casa di amici e 
«i è njfiutaf,j di p^r.'ùre a» otor-
naiisfi l 'n amico di Subii ha 
t'erto clic starnuti' ~ Dorrebbe 
tornar? , : KOPM la settimana 
proemi,? nir non »o n dia di 
certo -

Ogai e. Londra *| rrora anche 
l ptbbJ ci "'a di Hollywood Ar

thur Jccob* .-Uc'ini suo- oni'-
ei hanno dichiarato di'* Jacobs 
liti inco»irr<;7o '.i T(j..'or ,j Ko-
"i<7. t i fn.riunendo*! con l, j per 
oltre T<>ror.i. j>.*r r ipi- f ire «ubi
lo dopo «IJn ro'ta della camrn-
le britannica Jacobs ncrsoni:'-
nienre non ha però det:o molto 
Rispondendo a una domanda ha 
precisato che si trova a Lon
dra solo per veder degli amici. 
Richiedo di dire di cosa aves
se parlato con la Taylor ha ri
sposto: «di affari, solo di af
fari . . 

La « Bohème » all'Opera 
Oggi riposo Domani, alle 21. 

fuori abbonamento, replica della 
« Boheme » di G. Puccini, diret
ta dal maestro Armando La Rosa 
Paiodi e interpretata da Floriana 
Cavalli. Erma Valli. Luigi Infan
tino, Walter Mon.ichcsi e Carlo 
Cava. (Rappr il 5.1) 

Giovedì 3 riposo 

TEATRI 
AULLCrilINO: Riposo 
ARTISTICA OI'LKAIA: Riposo. 
HORGO 8. SPIRITO: Tiposo 
OKLLA COMfcTA: Alle 21.15 « pri

ma » Compagnia dirctt i da Die
go Fabbn in: «Processo e mor
to di Stalin s Novità assoluta 
di E. Corti. Con: Carlo D'An
gelo. Elcna «la Venezia. Regia 
di O Cohta-Glovangigli 

Ul.l.l.i: IMC8K: Sabato alle 21.30 
Franca Dominici - Mario Sllettl 
• un I. Fu-rro, M. Guardabassl. 
F Marchio. G Bertacchl. N. Di 
Claudio, in: « L'onorevole Zi-
zi » Novità brillante di C. Di 
Stefano e A Triillettl. 

Di:1 SERVI: Riposo 
ELISEO: Domani alte 21 la no

vità per l ' I ta l ia : « B o e i n g -
Boeing » tre atti di Marc Ca-
inolelti Regia di Silvcrlo Blasl. 

GOLDONI: Riposo 
MARIONETTE DI MARIA AC-

CETELLA: Domenica allo 10.30 
le irò e Bruno Accettella pre-
» nt ino « Cappuccetto Rosso » 

di Marongiu. Musiche di Ste. 
MILLIMETRO : Domani la Com

pagnia a La commedia italiana » 
diretta da N. Marineo in «Par* 
tila a quattro» di Nicola Man-
zar!. Regia di Fausto Santoni. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
Compagnia Roseci in: a Enrico 
•*)l ». commedia musicale di Ga
n n i i e Giovannini. Musiche di 
RasL-rl. Scene e costumi di Col-
tcllncci Coreografie di Ralph 
Beaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA: Alle 21.30 a prezzi po
polari (700-350-250): « Resistè s 
di Montanelli; «L'hobby della 
telefonista » di Urban: « Ila 
perduto il messaggio » di Buri . 
dan; « L'aumento » di Bugiati. 
Hegla di L. Pascuttl. Seconda 
settimana di successo. 

PIRANDELLO; Alle 21,30: « L'uo
mo, la bestia e la virtù » di Pi
randello. Precede: « Il giornale 
teatrale n. 2 » di GaotanL Regia 
di A. Rendine. Popolare. Ul
tima settimana 

QUIRINO: Alle 21.30 (spettacolo 
riservato) il Teatro Popolare 
Italiano diretti da Vittorio Gns-
sman presenta- « Questa sera si 
recita a soggetto i> di Luigi Pi
randello 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Coni-
pagina dei Gialli in- « Delitto in 
retrospettiva» Novità di Agata 
Chris! u'. 

UOSSIN'l: Alle 21.30 Cta Chicco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Perdono, ma non 
dimentico » di E Cagllerl No-
vita 

SATIRI: Alle 21,30 C la del Tea
tro d'Oggi in: « Seni per il ci
nema » di Candoni; « Il trian
golo idloscele » di Moretti; « D i 
funghi si muore » di Bertoli. 
Regia di P. Paoloni. Secondo 
mese di successo 

TEATRO DEE. PANTHEON: Alle 
21.30 Teatro Classico di Roma 
« 11 Cenacolo » presenta : « Il 
processo e la morto di Socrate » 
di Fulvio Renditeli da Platone. 
Vivo successo: seconda setti
mana. 

VALLE: Giovedì alle 21.15 C la 
Italiana di prosa: Elena Cotta. 
Carlo Alighiero. Pino Colizzi 
con Elsa Vazzoler in: « Quattro 
giovani suore sotto inchiesta » 
di Vladimiro Cajoli 

CONCERTI 
AUL \ MAGNA: RIpoco. 
AUDITORIO: Domani, mercoledì 

4. alle ori- 18, concerto dell'Ac
cademia ili S Cecilia (abb. tagl. 
34) diretto ila Pierre Montcux 
con la pianista Vera Franceschi. 
Music In; di Weber. Mozart e 
Rav.l 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussands di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso con
tinuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ* 
Ambra Jovinelli: Maciste alla 

corte di I Gran Khan e rivista 
Miniggio-Certmi 

Centrale: Aesalto J.llo spazio e ri-
v ista 

La Fenice: La baia del pirati e 
rivista Jacquiliue Gerard 

Principe: Il tiglio di Kocis con 
J. Ilodiak e rivista 

Volturno: Rapina al quartiere 
Ovest e rivista Cccè Doria 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: I 4 cavalieri dell'apoca
lissi-. con G. Ford (ult. 22.50) 

Alhimhra: Callaghan contro Ma 
Mher.i nera <ap. 15. ult 22.50) 

America: Tenera * la notte, con 
J Jones (ap. Ji. ult, 22.50) 

Appio: Il sesto eroe, con T. Curtis 
Archimede: The Young Doctors 

(alle 16-13-20-22) 
Arlsion: El Cui. con S Loren (ap 

13 30, ult. 2J.40) 
Xrlrrchlno: I nuovi angeli 
Wrnlino: I nuovi angeli (aper

tura ì s m ult. 22.40) 
Balduina: L'idolo delle donne. 

con J. Levvi-
llarbrrini: Congo vivo, con G 

F» rzetti (IMO 17.t0 20.20 23) 
Bernini: Il sesto eroe, con Tony 

Corte: 
Brancaccio: Il «esto eroe, con C 

\v lìdi 
rapito!: rhiu£o por re«tauro 
Capranlra: Luco nella piazza, con 

R Bra77i 
Capranlebctta: HomicidaL con G. 

Corbett 
Cola di Ricn/n: Barabba con S 

M>rg»no ("die Ifi-Il»30-22."*)) 
Corso: Porgv and Bess. erti E»oro-

tliv Dandndgc (alle 1&30 -
l'i.-O - 22^'> 

Europa: li disordine, con S. Frey 
alle 1>43 lt.55 20.05 22.50) 

Fiammetta: riposo 
Fiamma: Boccaccio *70. con S. Lo

ren (alle 14-18-22) 
Galleria: Salvatore C u l l i n o . <!l F 

R.-KI f.,p 1% ult. 22,.V>) 
Maestoso- Uno «guardo dal ponir-

con R \'.,!lone (..p 15 ult. 22.50) 
Molestie: Li flne*tra sul cortile 

cun Graci» K« Ilv (alle 15.15 13 
» SO 22.501 

vie irò orivr- ln- Chiusura invrr-
n ile 

Mrlropolnan- Li voglia matti . 
con Ugo Toguaz» (alle 15.45 
IT 40 2u IO 22.50) 

M'cnon: L'erede di Al Capone 
I .Ile l\ e-lT xì-20.10-22 50) 

Modrrno. Stori., circ««\ .-.in W 
llold» I) 

Moderno S»letta: L'anno *cor«o « 
Marunbad. con G. Albcrtazzi 

.Mnntttal; Il «csto eroe, con Tonj 
Curtl» 

New York: I 4 cavalieri dell'apo
calisse. cari G. Ford ( u l t 22,50) 

Nuovo Golden: Luce nelta piazza 
con R Brazzi (ap. 15. ultimo 
22 50) 

Parie: El O d . con S. Loren (ap. 
15.30 Ult 22.40) 

Plaza: Fanny, con L Caron (alle 
15.15-17.35-19.50-22.40) 

Quattro Fontane: Una vita vio
lenta, con S. Vergano (alle 15-
16.50-18.45-20.43-22.50) 

•Quirinale: 1 nuovi angeli 
Qulrlnrtta: Mai di domenica, con 

M. Mercouri (alle 16,30 18.25 
20.20 22.50) 

Radio City: Senilità, con C Car
dinale (ap. 15,30 ult. 22,50) 

Reale: I 4 cavalieri dell'apocalisse 
con G Ford (ult. 22.50) 

Rivoli: Uno due e tre con J. Ma
sut) (alle 16 18 20.15 22,50) 

Roxy : Luce nella piazza Fuori 
progr.: Tom e Jerry (allo 10 -
18.25-20,35-22,50) 

Hojal- Una vita violenta, con S 
Vergano (alle 15 - 10.50 . 18.45 -
20.45-20.45-22.50) 

Baione Margherita: It gioco della 
verità, con J. Valerlo 

Smeraldo: L'idolo delle donne, 
con J. Lewis 

Splendore: Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroianni 

Suprrclnenta ; Tre contro tutti. 
con F. Sinatra (15.50 18 20 
20,33 22.50) 

Trevi! Il disordine, con S. Frev 
(alle 16 18.10 20.20 22.50) 

Vigna Clara: Il disordine, con S 
Frey (16 18.30 20.25 2X34» 

SECONDE VISIONI 
Africa: Colpo alla nuca 
Airone: Silvestro contro Gonza'es 

(dis. anlm.) 
Alaska: Gengis Khan 
Alce: Porci, geishe e marinai, con 

J. Nagato 
Alcyone: Il pianeta degli uomini 

spenti, con C. Rains 
Alfieri: Angeli con la pistola, con 

G. Ford 
Ambasciatori: Angeli con la pi

stola. con G. Ford 
Araldo: Tropico di notte, con C 

Carter 
Arlrl: I nomadi, con p Ustmov 
Astor: Il re dei re. con J lluntcr 
Astoria: I 300 di Fort Canby 
Astra: La banda del terrore 

( >l 
GUIDA DEGLI SPETTàCOll 

V. 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

• Divorzio air italiana • 
luna satira sterzante del» 
la legislazione ma!rimo-
uiale in Italia) alto Splen
dore 

i « Una vita ufotenta» (la 
drammatica vicenda di 
un giovane diseredato 
delle borgate romane) al 
Quattro Fontane, Royal 

« Una ulta dittiate » isto
ria umana e satirica di un 
italiano dal '43 ad «ggi) 
Nuovo, Massimo 

i 'Salvatore Giuliano» (il 
dramma aspro e sconvol
gente del banditismo sici
liano) al Galleria 
«•Il cavaliere della valle 
solitaria» (un western 
spettacolare) all'/Uianrc 
"Storia di un disertore» 
l'ombra del passato Rul
la Germania del « mira
colo > ) al Vittoria 
" Il porto delle nebbie » 
(un famoso film france
se dell'anteguerra) al Ru
bino 

J 
Atlante: Il cavaliere della valle 

solitaria, con A. Ladd 
Atlantic: Il re del re. con J. Hun-

ter 
Augustus: Porci. Geishe e mari

nai con Y. Nagato 
Aureo: 11 mulino delle donno di 

pietra, con S. Gabel 
Ausonia: passo di For Osage, con 

R. Cameron 
Avana: Ercole al centro della ter

ra. con R. Park 
Belsito: L'ombra del dubbio, con 

J. Cotten 
Botto: La ragazza della vetrina, 

con M. Vlady 
Bologna: Ada Dallas 
Brasili I dannati e gli croi, con 

J. lluntcr 
Bristol: Il sentiero degli amanti 
Broaduay: L'occhio caldo del 

cielo 
California: 11 pianeta degli uomi

ni spenti, con C. Rains 
Onestar: Fornandel scopa e pen-

nel 
Colorado: Gunga Din, con Cary 

Grant 
Cristallo: F B I . contro Al Capone 

con R. Stack 
Orile Terrazze: Il sindacato del 

vizio, con M. Brytt 
Del Vascello: L'amante del torero 
Diamante: Robin Hood a Rio 

Grande 
Due Allori: Le ragazze d'oriente. 

con M. Petrova 
Eden: Scandalo al collegio 
Espero: Il tesoro delle S S 
Foi-Ilano; Toma a settembre, con 

G Lollobrigida 
Garden: Ada Dallas 
Giulio Cesare: Il conquistatore di 

Corinto 
Barimi: Madri pericolose 
I lot i )uood: Lo avventure di Topo 

Giglo 
Impero: Fuoco verde - Le spie del 

secolo, con R Sorge 
Indunn: La carica dei cento e uno 

di w . Disney 
Italia: Le tigri della Birmania, 

con D Morgan 

Jonlo: L'abixso della violenza 
Massimo: Una vita dlftk-ile. con 

A Sordi 
Mazzini: La carica dei cento e uno 
Modernissimo: sala A: Tenera e 

la notte, con J Jones; Sala B. 
Senilità, con C Cardinale 

Nuovo: Una vita difficile, con A 
Sordi 

Olimpico: Ercole al centro della 
terra, con R Park 

Palestrlna: Gli occhi di Londra 
Parloll: Merce bionda 
Porturnse: Ivanhoe. con R Taylor 
Frenesie: Sfida alla città morta. 

con R. Witintark 
Rr \ : Angeli con la pistola, con G. 

Ford 
KUlto: Atlantide (soci Cineclub) 
Rltz: I 300 dì Fort Canb>, con G 

Hamilton 
Savola: Ada Dallas 
Splrndld: Il kimono scarlatto 
Stadlum: Le iene di Edinburgo, 

ioti P Cushing 
Tirreno: Mercanti di donne 
Trieste: Sindacato del vizio, con 

M. Brytt 
Ulisse: Il buio in cima alle scale. 

imi D. Me Giure 
Ventuno Aprile: Stasera ho vinto 

anih'io 
Verbano: l dannati e gli eroi, con 

J lluntcr 
Vittoria: Stona di un disertore 

TERZE VISIONI 
/vdrlaclnr: Il segreto degli Incai. 

con C. U n i o n 
Aniene: Il fuggiasco di Santa Fé 
\pollo; Dimmi la verità, con S 

Dee 
Aquila: Gatti e sorci in allegria 
\reiiula: Seimnole. con li Hudson 
Mirrilo: Rlpo«o 
Avorio; Antini.i 
lloston: Li glandi vallata 
Capannelli-: Che ftmminc e the 

dollari 
Cassio: Il complice «egnto. con S 

Grangi t 
Castello: Bill il in.memi' 
t Iodio: Intt-lligi nce Service 
Colosseo: Un marito per Cimia, 

con S. Loren 
Corallo: 11 demone dell'isola 
Bel piccoli: Riposo 
Delle Mlniofr: Maracaibo 
Delle Rondini : La piovra nera, 

con D Andrews 
Boria: I forzati del piacere 
Edelweiss: La nave più scassata 

dell'esercito, con J. Lemmon 
Eldorado: Attila, con A. Quinn 
Esperia: Breve chiusura 
tarnrse: OdlshCa nuda, con E M 

Salerno 
Faro: I divoratori della jungla 
iris: Dalla terrazza, con J. Wood-

vvard 
Lrui-lnc: Dimmi la vciità. con S. 

Dee 
Manzoni: Asfalto selvaggio 
Marconi: L'urlo dei bolidi 
Nuscc: Riposo 
Niagara: 11 sentiero degli amanti 
Novoclnc: La pantera del West 
Odeon: L'amante indiana 
Olvmpia: Febbre nel sangue 
oriente: 11 re della jungl i 
Ottaviano: Il pirata nero 
Palazzo: Desiderio IH 1 sole, con 

A Dieknibon 
perla: Sfida all'O K Corrai, con 

B Lancaster 
Pian» tarlo; La banda d i l terrore 
platino: Colpo grosso, con F. Si-

natrj 
Prima Porta: Ben Hur. con C. He-

ston 
Puccini: Asfalto selvaggio 
Itegllla: Chiamate 22-22 tenente 

Sheridan, con U. Lay 
Roma: Gli evasi di Fort Denison 
Rubino: « Rassegna Film France

s e » : Il porto delle nebbie, con 
M. Morgan 

Sala Umberto: Gorgo 
Sultano: L'uomo ucciso due volte 
Trianon: Vacanze in Argentina 
Tuscolo: La bara del dottor san

gue, con V. Price 

S A L E PARROCCHIALI 
Accademia: Riposo 
Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 
Bellarmino: riposo 
Belle Arti: Riposo . . 
Chiesa Nuova: Riposo 
crlsogono: i viaggi di GulUver 
Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Euclide: Riposo 
Giov. Trastevere: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno; Riposo 
Natività: Riposo 
Nuovo D. Olimpia: Aquile di S ta . 

lingrado 
Orione: Ossessione di donna 
Pio X: Riposo 
Radio: il mostro atomico - Dottor 

Ciclops 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sacro C. Trastevere: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli tea

trali 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Santa Dorotra: Riposo 
Saverio: Riposo 
Savio: Riposo 
Sorgente: Parata dell'allegria 
Trionfale: Gambe d'oro, con Totò 
Clplano: Riposo 
Virttis: Riposo 

CINEMA CHE PR\TICANO 
OGGI L \ RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Airone. Aureo, Atlante, 
Astoria. Arenula, America. Ariel, 
Astra. Augustus. Atlantic, Avana. 
Balduina. Brasil, Brancaccio. Bei-
sito, Broadway. Boston, Califor
nia. Castello, Centrale, Corso, 
dot i lo , Cristallo. Del Vascello. 
Doria. Diana, Due Allori. Eden. 
Espero, Goldrn. Garden. Giulio 
Cesare, Holljwood, Impero, In
dunn, Italia, Iris, La Fenice, Ma-
jrstic. Manzoni. Mazzini. Mignon, 
Mondial. Modernissimo fiala A. 
Xen York, Nuovo, Olimpia, 
Oriente, Ottaviano, P a l e s t i n a , 
Palazzo, Piata, Planetario. Fac
cini. Quadraro, Reale, QalrtMctta. 
Itrx. Rialto. Roxv, Roma. Sala 
Umberto, stadium. Trieste. Tu
scolo, Vittoria, - TEVTRI: Delle 
Muse, Del Satiri. Ri to l to Rttseo. 
Rossini. 

MARINA LANDÒ che Tiro sncceit* h* riportato al Piccola 
Teatro nel tre atti anici di Montanelli, Bursatl, Urbaa, B«r1«M 
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In un galoppo di preparazione per i mondiali in Cile 

Domani all'Olimpico gli azzurri 
incontrano 
il Flamengo 
Le novità: Bean, Sorniani e Di Gia
como — Convocato Castelletti 

C'è qualche sorpresa (s'av
vicina la Pasqua, no?) nella 
seconda imporrante chiamuta 
ilei tecnici che preparano la 
noMru rtipprescnfatira nazlo-
naje per il Cile. Mancano ap-
pena due mesi scardi aii'ini-
; i o della Coppa del Mondo, e 
non pare che Ma:;a e Ferrari 
Abbiano le idee inolio ciliare. 
Infatti, siamo ancora alle pro
re. Nella partita d'alicnamen
to con il Vlamenvo ci saranno 
tre Tioritd assolute o quasi 
(Sorniani. Di Giacomo. Beau) , 
e forse si avrà un altro espe
rimento in difesa: Losi ( l ibe
ro) e Salvadore (stopperà. E 
mica è finita. Perchè si do
vranno pur vedere i pia bnt-
vi del Bologna, che Dall 'ara, 
miche questa volta, impenna 
nei retour-match della finale 
della Mitropa-Cup. 

Perciò, la situazione è s e m 
pre fluida. E si ha davvero la 
impressione che Spadacint e 
i suol desiderino acconteììtarc 
il maggior « l imerò possibile 
di società, con lo scopo, ab
bastanza scoperto, di valoriz-

JAIR. uno dei « pezzi • più 
preziosi del Flamenco e del la 

nazionale brasiliana 

.zarc ti maggior numero pos
sibile di giocatori, e di dare, 
quindi, il massimo incremen-
to al mercato della compra
vendita che giù impazza. Ci 
sbagliamo? Sprriamo di si. 
Intanto, è probabile che si 
debba soffocare la voce se
condo la quale i tecnici az
zurri penserebbero di non uti
lizzare il blocco della difesa 
rosso nera che. oggi come ori
ni. t- quello che offre le più 
sicure, le rniuliori garanzie. 

.All'appuntamento di oppi 
e.ll'IIotel Ritz di Roma ci s.:-
'iinno David, M aldini. Radice, 
Salvadore e Trapattoni Si 
capisce che al Milan hanno 
t hiesto anche Rivcra ed Al-
tafini, e gli altri conrocati 
.\ono: Maschio dcll'Aialanta. 
Dell'Angelo. Marchesi. Roboi-
l \ Sarti e Castelletti (convo
cato ieri sera) della Fiorenti
na. Bean del Genoa. Guameri 
dell'Inter, Di Giacomo del 
Lecco. Sorniani del Mantova, 
Mettici dei Palermo, Losi e 
Afenichelh della Roma. Sic
ché la più probabile forma
zione che si schiererà contro 
gli spzrrino-partners del Fla
menco. nel primo tempo po
trebbe essere la • seguente: 
-MaHrei; Dauid. Kcdtce; Sa l 
radore. Losi, Trapattoni: Sor-
mani, Maschio. Alta/ini. Ri-
vera, Menichelli. • 

E 'nel secondo tempo? Xel 
tecondo tempo, tutto è pos
sibile. Interessa sapere quale 
incarico si affiderà a Di Gia
como. ch'è un jolly, e l'uso 
che.t'intende fare di i fe ldtni 
e Gvarneri -L'uno o l'altro 
dorrebbero restituire lx>si. 
che ti, trasferirebbe al posto 
di Darid. Per il resto, le par
li sembrano csscgnate: Sarti, 
RobottU Dell'Angelo e Bean 
resti rflbbero, nell'ordine, le 
maglie di Maitre/. Redice, 
Rtrera e Menichelli. Incerto 
»» Marchesi, che domenica a 
Torino, non è secso m campo 

Parlavamo di sorprese, elio 
inizio Donunica sere, passan
d o p*r Cenora . stemo capita
ti nel solito bar. d o r è chi non 
ha il cuore d i n i n f o d i rotto 
e blu., e nemico Immaginare. 
allora. la gtoia per la con
vocazione di Bean A Maras
si, in questa stagione. ti giuo-
catore s'è rivalutato, e la sod
disfazione di Gei è orande. 
Se darrero .Mazza e Ferrari 
crederanno di aver bisogno di 
Bean per il Ct/e. pensiamo 
che il Genoa — ormai tran
quillo certo della promozio
ne dalla B alla A — • rùpon-
4--Td si. anche se il tOTneo 
dei cadetti terminerà soltan
to la prima domenica di giù-
owo. 

Per Sormani. invece, la 
sorpresa è rappresentata dal-
la rapidità 'della chiamata. 

L'uomo di punta del Marito-
va, ch'è stato la riscrca del 
favoloso Pclè, e che dome
nica a Sun Siro, ha dovuto 
subire l'implacabile marca
mento di Sull'udore, è da noi 
soltanto da un anno, e. di con
seguenza, non è in regola con 
le norme che esioono un'attc-
MI di tre anni, prima di po
ter indossare la muglia di una 
rappresentai ira nario n a l e. 
Ciò nonostante, la F.I.F.A., 
sollecitata dalla F.l.G.C, ha 
trascurato la norma, ed ha 
concesso il nulla-osfa consi
derando che .S'ormnni non si 
è mai presentato con la squa
dra del Brasile. 

.Strappi quii, e strappi là. 
Perchè la decisione di non 
convocare Sivori — già as
sente, del resto, dulia par
tita con gli sparring-partners 
del Letifica, causa un malan-
iio( soltunfo alla rigilia Jfcr-
rera avrebbe dato le dimis
sioni...) — è dovuta alla pe
sante squalifica che il yiiid.ee 
della Lega del calcio ha in
flitto al calciatore per l'Iste
rico comportamento nei coti-
fronti' dclllarbitro della gara 
fra la Juventus e la Samp-
doria. 

S'intende che Spadaccini e 
Mazza sono dispiaciuti <Ii non 
poter usufruire dell 'ex ange
lo dalla faccia Sporca del Ai
re r Piate. Uno, Spadaciui, af
ferma (ed è la verità) che 
Sivori, quando ha indossato 
la maglia azzurra, non ha mai 
deluso e si e sempre compor
tato correttamente: Spada-
tini pensa che il campione 
sìa vittima dei ticrri, logori. 
E l'altro, Mazza, per Sirori è 
nei guai, poiché gli hanno 
messo in bocca parole poco 
simpatiche sul conto dei giu
dici che hanno condannato il 
campione. Mazza non nascon
de la sua simpatia per Si
vori, ma parla di falso, ed ag-
fiiunge: «Certo che ee nel Ci-
e egli dovesse accusare una 

crisi come quella di Torino ci 
ucciderebbero tutti! >•• 

Cosi, domani, al Foro d'Ita
lia, con gli azzurri, Sivori non 
ci sarà. E non vi sarà Mora, 
che per le offese all'arbitro, 
sempre in occasione degli in
cidenti di Torino, ha concludo 
il campionato tre domeniche 
prima. Per la Coppa del mon
do, tuttavia, i due calciatori 
della Juventus torneranno, se 
— è naturale — dimostreran-
no di essere in buona con
dizione, durante le prove cui 
verranno chiamati dopo la 
partita con il Flamengo, che 
precede di giusto un mese il 
giro di vite finale. Infatti, il 
5 maggio la squadra dei mo
schettieri azzurri affronterà 
la Francia a Firenze, il 13 
maggio andrà a Bruxel les per 
piuocare con il Belgio, men
tre la squadra dei cadetti 
si batterà con la Francia B, a 
Tolosa il ti maggio, e con 
l'Ungheria B, VII maggio a 
Bari. Quindi, il jet. E poi 
l'avventura. Spadacini con
ferma che entro la metà del 
mese saranno resi noti i nomi 
dei quaranta giuocatorl can
didati al viaggio nel Cile, 
che il 23 e 24 aprile dovran
no trovarsi a San Pellegrino. 
L'elenco dei ventidue giuo-
catori che prenderanno parte 
alla Coppa del Mondo verrà 
diramato dieci giorni prima 
dell'inizio della competizione, 
e cioè il 20 maggio. 

ATTILIO CAMORIANO 

Arbitrerà Adami 
L'Ufficio Stampa della FIGC 

comunica che :KI arbitrare la 
Rara che la Rappresentativa az
zurra sosterrà contro il Fla
menco è «tato chiamato Adami 
di Roma che Farà coadiuvato dai 
guardalinee B.idinl e Anticoli-
liorpa. 

Oggi il Palermo 
gioca a Istanbul 

I.a squadra di calcio del Pa
lermo é partita ieri pomeri)?-
Rio dall'aeroporto di Fiumi
cino diretta ad Atene a bor
do di un acreo di linea. La 
squadra palermitana succr?-
sivamentr- raggiungerà Istan
bul . dove oggi incontrerà In 
una notturna amichevole la 
compagine del Galata«aray. 
Del Palermo sono partiti 16 
giocatori guidati dall'allena
tore Hemor.dim. 

- .' *• 

1 brasiliani del Flamengo, cimiti «i Ho ma diiitienlcu panierini: io. hanno cITelttiatn Ieri un leggero ni le mi miti lo .nielli o. Il 
UT della squadro Costa Ira dichiarato di voler schierare contro l.i sc ie /Ione «u/turu l.t -.«•••iicitle formazione: Ai>; Vumlrrlr) . 

I.uiz Carlos; Jadir, Ronald. Jordan; Joel. Nelson, Henrlqiie, Olila. Jalr. Nella foto: i brasiliani in «illciiaiiiciito 

Il 25 aprile la nostra grande gara per dilettanti 

Il G.P. della Liberazione» 
per il «Trofeo UN-Fili» 

_ _ ^ _ _ _ , — i 

luti stariti ricca di Uniti episodi indimenticabili - Tre campioni del mondo 

nell'albo della corsa - // percorso * Presenti pli nomini del CT Rimedio 

K' H'Ì' ti e.intiero il. Gran 
Premili dell i Liberazione, la 
eorsa ciclistica por dilettanti 
che sta per «ninnerò "Ha 
XYIl ediz.nne o che e assurta 
i ip.daineiitt) .il nuili» di « d a i -
s e . - ; - in i i •• 

11 l . i . in Troni.i) della Libe-
i t / .one ha K:.I una storia u'.o-
i .va perché è m i n •» t;! e af-
l'eiinitii in concomitanza con 
l i npre^.i del nostro sport 
ali i line dell'ultima KUCIT.I: 
pal la io della eoi.-, i. ohe il nò-
si :o Kionialo con la col l thu-
1 i / ,one della S. S. Lazio e 
della r \ 'Kl' /7 . sia organizzan
do ò come fare la storia della 
nostra ripiesa ciclistica. Ad 
o<s.i hanno partecipato tutti 
coloro che. poi. M s u e l i l i e i o 
attonit i ! :n campo n i.'ioinlo 
i .1 intoina/iii ' ialo non per 
nuli i nel i ibio d'iuo dell i 
m i >i !ii>\ unni | nomi di due 
e iinp.o'i' del mondo ( l lenfe-
n.l'i e V i.'/ iV non per iron-
•r. s p e c o nello odi/ ioni che 
\ inno d.il 'a_ .'! poi, t i ov : i -
uiii tutti ì d.Iettanti azzini 1, 
l'u-Miii dei qu ili (conte H.i-

nuce. l . .inolio so non hanno 
\ i rò .1 Ci ut Pieni .o dell i Li
bo: i/ioli • si s i iebl io io favelliti 

dei sette colori dell'arcoba
leno 

Potremmo continuare, ri
ferendo anche qualche eplso-
d.o entrato, poi, neUanei ido-
t.ca. tua chi ha senti !o la 
IMIN'I nel lo . sedici ed.z.uni 
Itt .-ooi-v r.corderà mei:, a di 
no: ee i ' i pai*, eoi in - s'or..', -
conio lo fautore \o la to Hm.iti-
Kos<a con l'aftitiiitita di Mano 
Ilieel d: Hrandani e di altri 
velocisti , oppure le volate - a 
ltuiLM se idenza - di Zticco-
nelli sul \ . a l o n e della Passort-
K-ata Archeologica, teatro por 
molti anni della Corsa. Chi 
non ricorda, inoltre, la - bof-
f i - di Coppi sul circuito dei 
ntoiiflial ai danni del lo sfor
tunato Kni.l'o/./i, oppure u,uel-
1 i s u b i t a d i M n o c c h i ci -Ila 
o d . z . o u e di 1 'od su'.! i p ,-ta 
drl v e l o d r o m o o l . n i p . c o . (d 
o n c i i il' C e r b e ì l r' 

P o ! l e i n n i o i e m p . ' . o .iti 'o -
r i n i . I lo t.v.;!l o for-;e s ' irent-
n io a u t o r i di u n o de i p .u b e : 
i o n i i n / se r u i ti d i u n o ^p'"-
; i c o l o .sport.vii ci. p r i m i s . : n o 
o r d i t e . perehi s i m a t e i i i l o 
n o n in m e h o r o b l i o . p e r c h e 1 
p e i ^on nt'.'.i :n e - - . i do.Jcr.tti 

di i\ robbero una 
•-o d i v e 
funziono 

Per quanto sia difficile sperare in una ripetizione di Atalanta-Milan 

Legata alle decisioni della C AF 
la sorte dello scudetto 1961-62 

Poche le speranze dei viola - E pochissime le speranze del Padova - A Ferrara si è decisa la sorte di Angeli l lo? 

N e m m e n o la terz'ult imn 
giornata di campionato ù 
servita a chiudere definiti
v a m e n t e i conti: ci sono in
fatti i patavini ed i viola 
che continuano ancora a nu
trire un filo di speranza , un 
l'ilo proprio es i le , m a quanto 
basta per dire che il c a m 
pionato ancora non è con . 
eluso. 

I viola in part ico lare spe
rano che la CAF riveda le 
decisioni del giudice sporti
vo e della c o m m i s s i o n e giu
dicante a proposito del la 
partita di B e r g a m o : e ove 
la partita v e n i s s e ripetuta, 
ch i ssà che la s i tuazione non 
si vo lga a favore de l la F io 
rentina? 

II Milan infatti è apparso 
in diflìcoltà contro il Man
tova: e in m a g g i o r e difficol
tà potrebbe trovars i in una 
eventuale ripetizione del la 
partita di B e r g a m o . Senza 
contare poi che d o m e n i c a i 

rossoneri dovranno veder
se la con il cor iaceo Torino 
(che per l 'occas ione dovreb
be tornare al comple to) m e n 
tre i viola dovrebbero a v e r e 
vita faci le in c a s a di un 
L e c c o ormai rassegnato , da
to che la sconfitta di d o m e 
nica a Genova ha sanci to la 
sua definitiva condanna. 

C o m e si v e d e però tutto 
è l e g a t o al le decisioni del la 
C A F : decisioni che mol to 
probabi lmente non si disco
s teranno da quel le prese g ià 
in prima e eeconda istanza. 
Lo abbiamo già detto che la 
C A F non è più formata da
gli s tess i uomini che fecero 
r ipetere Juventus-Inter; e 
a b b i a m o detto che la reci 
dività dell'Atalanta Incoia 
poco da sperare in un a c c o 
g l imento del suo rec lamo . 
L'unico punto Incerto riguar
da il c o m p o r t a m e n t o del la 
CAF di fronte al le foto ed 
a l le dichiarazioni degli agen

ti di polizia che dimostrano 
conte gli invasol i fossero 
quasi tutti tifn-i iossoner i 
sprovvist i di biglietto. 

P e r c h é in questo caso è 
ovv io che ù ingiusto attri
buire ogni lesponsabi l i tà 
de l l ' invas ione al l 'Atalanta. 
Ma si d ice che i dirigenti 
della Lega stanno facendo 
press ioni perché una volta 
per tutte venga riaffermato 
il principio della validità del 
rego lamento , anche per non 
c r e a r e altre .situazioni del 
genere per il futuro. Dun
que poiché i .uiovi m e m b r i 
della CAF soi..> a s sa i l igi ai 
desideri di Pasqua le ci s e m 
bra di poter confermare che 
proprio s c a i s e sono le jxis-
sibilità di una ripetizione 
del l ' incentro. E quindi s c a r s e 
r imangono le speranze dei 
viola. 

Anche peggioro j>oi e la 
s i tuazione del P a d o v a : per-

Dubbi invece per Pinti e Pestrin 

Tornano Mecozzi e Bizzarri 
domenica nella Lazio a Bari 

Stasera il C. E. giallorosso (ma senza « bombe ») 

Roma e Lazio s t a n n o già p e n 
s a n d o agl i incontr i dt d o m e n i c a 
che v e d r a n n o t g ia l loross i ri
c e v e r e l'Atal.-inta all'Olimpici» 
ed i b iancoazzurr i andare a 
far v i s i ta al H.iri P e r q u a n t o 
riguarda l e formazioni Pi pre 
v e d e c h e nel la Lazio r i en tre 
ranno Mecozzi «• Hizz-irri inei i -
tre e incer to Pint i a t t u a l m e n t e 
so t to cura. S'ella Itoma i n \ e r e 
«• d u b b i » PeMrin c h e in raso 
di assenza v e r r e b b e pes l i tu i to 
da Corsini 

Intanto stadera si terrà la s e t 
t imana le r iun ione del C K g i .d -
loros«o, una r iun ione c h e i l»-
vreblio i s s e r ò di norm. i le a m 
min i s t raz ione nonos tante qu. i l -
ruilii abbia ttnt . i tn «li ere.» re 
un c l ima ili atti «a f a c e n d o ba
lenare la poss ib i l i tà de l l o s c o p 
pio «li una t bomba > c lamorosa . 
Poss i . imo u n i c i ' an t i c ipare rito 
s tasera non f i s a r a n n o «bomht ». 

Non ci sarà una « bomba > 
leK-'la a l l 'acquieto di q u a l c h e 
giocatori perei»- «• r.oti. < Im
prec i se i .o in ie f idor.i l i j iroihi-
5» Olio ogni t r a t t a t i l a «m"> alla 
f ine del c a m p i o n a t o . <• non «i 
sarà u n a « bomba » nel s e t tore 
del la pol i t i ca ir.tcrna perche e 

n o t o c h e il c o n t e Marini Di Ulna 
ha c r e d u t o bene di t i m m z i a i e 
al la sua richiesta di una as
s e m b l e a s traordinar ia per c h i a 
rire fu m o d o def in i t ivo 1 rap
port i tra lui e Gianni 

Ila r inunziato Marini m q u a n 
to ha capi to c h e .il rchhe 
tu t to da r imetterc i in i m o 
s c o n t r o in c a m p o a r e n o con 
G ì . m i n . ed in q u a n t o la squa
dra gial!oro.ssa non e andata 
i n c o n t i o ( c i m e f o f e in < • i t i 
ambi i nll si s p e r a t a ) .''il 11.1 li
l iale UlSastli'Mi. Illa a l . l l 51 Sta 
comportando in modo lu - in -
ghiero s.- «i itera- Cirillo i l . Il • 
as-l I l /e di tanti a*"! l •••' ' I I I -
torda (he c,ia ha otti mito un 
punteggio migliore i la- n. Ilo 
scorso c.implon ito fio tur i l i a 
tutl'oggl contro 1 J.l dell 'al i lo 
a n n o a fine t o r n e o ) . E si sa 
b e n e «he nel ca l c io il recali-
m i n t o della «.quadra i n f l u ì ' . / t 
m m o d o «leri ' ivo e h umor . d« '-
le . i s s e m b b e Da p i t t i sua 
Gianni c o n t i n u a a dls int . -n «»ar-
M d i l l o «opinilo g m i j « f'1 'fi 
i . p p i - i t o n C"V i\.t r iun i i i - i -«• 
in n - iri libo s t i l o preferibi l i un 
de f in i t i vo ch iar ina rito in .-.«. 
urrnbli a per una piti tranqui l la 
cor duzior.e di Ila Ki-rn.i 

Carati 
tricolore 
battendo 
Fortilli 

I IOl ( M ; N \ ?. — Urino t a 
ral i ha i omiiiÉstalii stasera il 
titolo l l . i l l . i i> tiri incili li.it-
trnilo il i lrii-ntnrr llriino l u i 
Hill prr a r i . »I" del rnmli.il 11-
riirnlo alla «• sta rifirrsa 

I orl i l i ) J I O . I r iportalo una 
I r r i ta all'arrota »oprari l l ia-
rr i l i i lslra a r a t i o di una te
stala i lr l l 'ai \ r rsar l»: «io rra 
A\\ rni i ln a l l ' quarta ripresa 
n i il melili •• J t f i J «llrhlar alo 
r h r I ineunti" p o | r \ a ronl l -
nuarr . l'olcto- I «tur pugili non 
hanno rornt"""» r n i * rrtr/ht-
nall r i1lftu.tr darr un «ll i-
i l l /ni tuli Incoili tu. 

Nrc l i al lr i malcli II Imi"-
t n n r Ma / ra rnra t l ha bal lnlu 
Il romano F.Trrni la al punti: 
il r a \ rnua f r Martu#<i «- Malo 
dalt» \ inciti rr \ i l l rumano 
T u r i m i m i il pii l ihlifn ha l i 
^rinato II «,< ri lrt lo; Hrr torr lu 
Ila r o s i m i " a l l a titiaillliirio 
l lurcbl : l 'ar inrtelanl ha ptr . 
5»tn t"o»|jinrr dopo un Incon
tro rntmlJisi'tantr, Troppi »i 
r Imposto a llnri tiri runihat-
t lmrnto pio tirilo drl la «ffJl.1 
n i In l inr M-i//in«;h| ha liat-
tut.. a t punii ««rhal 

VINCENZO MECO trmnslU «Ila test» del grappo «f. l«ccl»tlti lmo in cima «Ila «alita del l* Li
ni in*. nel cuore dell 'Aspromonte. S lamo a meta percorso del Giro cicl ist ico àeìUt Calabria. 
La fatica del bravo scalatore della S. Pel legrino non avrà altri echi . Meco comunque si è 

messo l a bel la l ace 

Duilio Loi 
a Roma 

S r i p i n » l m i cl'irni l imi lo 
I.ol «i t f j . l r r l r a a Roma prr 
allrnarsi > l o m | giorni fon \ i -
sintiti in \ i«ta ili una r \ r n 
tualr partrri|>J/innr alla r iu-
nlonr programmata dalla 
I T O » prr il I I aprl lr . \ i « ln l io 
da pat i r «11.1 r i .ml iat lrrà il l'i 
apri lr a Turino nr l clou «Il 
una - fiunionr | r l r \ |« . l ia • 
contro uno ili qiirstl qualtro 
pucili : Klfl l(4%o. r r a n k l r Ita-
mlrr» , rhar l r^ ro t ton e l^r-
r\ l l akr t II 11 aprl l r a Roma 
n I r r storni dopo a Bologna 
dnvrrhhr lornarr a combat-
t r r r t i r Plrrol l contro un »v-
\rr«>artn americano chr Frac-
•trtta sta e l i ferrando. 

I.a »Zi irchrt-Valrnltnl» tor-
nrra a l l 'a l l lM'à il C aprile con 
una rlunlnnr mlnnrr r il il 
aprile rnn una (tranilr ri w -
nlnnr al PaUr /o drl lo «pori. 
P r r qtirtt ' i i l t lma »arrbbrro 
ir l i «tati cnnrlufl K I I incontri 
N'ohllr-Kln»; In e Vr r rh la t to -
Garr la . mrnt r r tono In corto 
t ra t ta rne prr un Incontro F«-
nunxi-Tommasonl. 

che s e ò vero che m a t e m a 
t i c a m e n t e ancora non è con
dii rinato, perù è anche v e i o 
che por continuare a s e r a t e 
deve ottenere due vittorie 
nelle u l t ime due partite, 
m i i i t r c devono collezionai e 
due sconfitti! consecut ive le 
squnrirc che precedono i pa
tavini (ovvero il Laneross i 
ed il Venez ia ) . 

V.A anche m questo caso 
f i ivorevolissinio il Padova 
non sarebbe ancora i'i sa lvo 
ni.i acquis terebbe solo il di
ritto n partec ipare ad uno 
spareKRio a due o u t i c . 

C o m e si vede la s i tuazione 
del P a d o v a ò pi opriti dilli-
e i le: e ma domenica itoti eb
be divenire irr imediabi le in 
quanto c'è ,n p t o ^ r a m m a 
un incnntm (liri'tto ti a Pado
va e Vcni'/ ia che si pi esenta 
c o m e un ven i .scout i o alla 
inulte , c o m e uno scontro 
pei l.t s o p t . i W H e l l / a in se
n e A. S a i a bene comunque 
a t t endete domenica prima 
iii ree far,. ì - d,. Profun
dis- . aj Padova perchè se i 
patavini riuscii aiitiu a far 
s a l t a l e le • barricate • che 
MCUI irniente 1 laguna ri in
nalzeranno dinanzi al la pro
pini l e te , allora l'i lotta jm-
t i ebbe far-;; pt i incerta 

In ,'itle-a di <.ipeie c o m e 
milita i l in.:e toni . . imo ali i 
ter/.'ultim.i niortiiita J>er sUt-
tol ineai i ie gli altri iiS|>etti. 
Di ti ln-vo «'• .-tata la vittoria 
sia p ine platonica dell 'Udì-
ne -e a P a l e r m o : sopratutto 
pei che conferma che i rosa. 
n e i o da (pianili) hanno per
so Monte / non r ie -cono più 
a i m b i o c e a i ne una Riibl:! 
K pitie interessante è iipp.tt-
s.i la p iova della R o m a a 
Ferrara ove è i illecita a 
passare nonostante l ' impe
nno dei lucali tat icoia non 
.sapevano -e |>oteviino con.si-
d e i a t - t m a t e m a t i c a m e n t e in 
«;.il\ni e nnnost.'inte l'infor-
tuinin .i P e s t n n . Però la 
partita ha confeiit i i i to ci) e 
A.'Ht'l.ait propr u non p io 
ad.il*.ii-i v.i 1 inoli» il. c c n t m 
.•<. ,'if.t. -i salva a'icn: a a 
c e n t i o campii ma alla Itoma 
sei Vi.no K"ìo.l(l'ir e l'Oli 11"* 
ni | d.i quadri latero dei qua
li e fu: n.tis-::iia D.inque la 
p a l i . ! . i ha t i t i ' i - i i il «li -t.!.-1 
ii, A ' . I ; I ! . ! I M . i i i i i ' H i ' J i J ' i l 
5 o i U : i i t " r i d e l l a .-uà c e - - . i r 
n e ? S e m b r a p r o b a b i l e 

f.a s-oipre.-a p .u u n » - - i 
dt ila u.riruatii invi c e •• cn -
.-I . tu.ta d a l l a v . t t ' i i i . i d e l l ' I n . 
t e r a Bt ' Io^i ia : si s a p e v a è 
v»-rr» chi '. r o v o b l ù -: p r e -
« .ent . ivaun cuti u n a f o r m a 
z i o n e l a r g a m e n t e r i m a n e j z -
Kiat. i . <• M e r a v i s t o Ria i.i 
doit ien.r.- i p r e c e d e n t e a Ho-
rn.a c h e Ri. uom.r . i •!. P.e i -
n a i d . n i nt-.n a v c v a n n s>:u 1) 
sit i .utt i f i l i , - ' p . e c e i i c n t i « lOl-
Ii . i 'e < \ . r . cn a i o r i q •• ll.i <•(-
c . i s . o n r p a i |>or t d e m e r i t i 
d e i e . l ì lu . 'oss : « h e p e r t m e -
r.ti p iop . ' i » . M a in u r . : , i 
non «'i -; a t t e n t l e v a un. i par -
X.'.n 10 -1 ici-it.^Lris.-i e v e l o c e 
d ti • • r i i / / irr • o «inrrit' . ' i ' -
•o i ..-) e t ; .•'•'!> l e v a uri 
S m r e / . cr»ri p r o n t o «• cij-i 

«Kid» Par et 
a g g r a v a t o 

M H V I I I I K . -\ — Itri inv - K l d . l ' J r r l , i l pujclle r i iK ino 
ma«t<airr.ito la notte del » I i imr /o sul r i i i i : d r l Madison Sij un ri
t ta rd n i da l .ml l r <ìrlf1llb «- da quel f io r in i r l ro t i-rato prr>»o 
l 'o jprdulr lloo«,rvt-|t in stalo di r o m a nonostante un I n l r r -
% r i i lo rblr i i rKicn al « r r \ r l l n p r r u l l rsc i - r i rKl t la pressioiie 
iai ienlcn.1 «d è a j t i n i v a l o In i|iiestr u l t ime oru per sopras-
Kiiinta polmonite. I o hanno d i r b l a r a t o s ta - rn i I m e d i r i di-1-
l'ospedalr. 

Inol t re , attchr lo sialo runiut imi bn at ulti un pcccinra-
mrn tn . P a r r t r stato subito voltapasta ad un n i in i i i i p r e i a l r 
f w r n p c r n r r a l r . 

Ne l la foto - T a r r i sotto |., tenda ad ossli:eiiii i lovr «• Malo 
ponto p r r f a r l l l t a r c l l l.t t rsp inwione . 

alto .nteresse e sarebbero per-
f e f unenti; delineati . 

Non lo facciamo perche 
esu leremmo dal compito af
fidatoci che •• quel lo di par-
! ire dell i ediz .one che « a t 
tera il prò .situo 25 aprile 
alle 8.la da l l i via Tt iscol ìna 
t i l l \ i l !ez7, i del Quadrarti). 

Vis'o il risultato del le pre
cedenti edi/aoni. In fornitila 
dell i corsa è quella - - tan-
d ti si •• per d ir modo a ch iun
que di p irteeiparvi: ì» e h . i r ò . 
l'oinunque che al - via' » e! 
« iranno tutti i migliori d. let-
: ititi, sul quali il - ( ' , . P iiel-
1 i Liberazione » ha sempre 
fatto Riitsto e « r icomperi! i -
!•> •• aflld'imento. S'irà, an'-i. 
ri ili i lott i che si scatenerà n*-
'.>i!ii) -.1 rnu:l;ori eh" si T\'.-.'I 
il t emi centrali» della cor«i<i 

I-e ailesiorn'' Tante, da t i r -
f.i I? ili.i Conte al so l ro . ?•. 
•' .versino ì e f e r e con e leuch: 
di i-cri't: con r chie-te d no-
t i e. con prenot i / .on ì il". :n •:--
eh n e è Mttto ni i t e r a l e ehe 
- irà l ' t e n ! tnien'o vii;'.! ito e 
dt l qt i t le tcatunrri il - c u t -
de! e.mcorrenti. del quali. «'. 
niotnen'o opportuno, d i r e m o 
noni' e po«^:b.!:t.'i di «ue-
ee- -o 

Possiamo, per ora. ant el-
p.tre che s. irtnno allo star
ter «11 uomini d! i temedio. Il 
titillo eoinalora il - Gran Pre
mio della Liberazione - 'nd!-
e ttivo ìttli effett' della fu» i-
r.t a'tivitA de' 'utili raitazri. 

Specie in (pie-iti ttlt'ni' i m i 
itli - azzurri - d-l e iep-nio d'
Iettali' stico hanno >;enipr#» 
fatto la p irte del leone pret
orio por il motivo accennato. 
La corsa ha sempre confor
mato la fiducia del C T ver -
•JO alcuni e lementi segnai ••! 
nel carnet azzurro :i t u f o 
vantaculo nnohe della cor** 
ohe. ner questo mot ivo richia
ma il fior flore del dilet'.an-
tisnto naz.ionale. 

Il - Orati Premio della Li
berazione - e una corsa che 
«.eWionn. che «setaccia fino al 
punto da mettere In vetrina 
i più bravi e c'.b grazie al 
percorsi «scelti Quest'anno 11 
tracciato t1» ti seguente: parto 
(I tll.i Ttisoolana. all'altezza 
rlel Quadraro, quindi tocca 
Kri-catl . Squarciarfl l ì . M a r 
no. C.Titolfiandoìfo. Albano. 
Vibnonfono. P i l e s t r i m . Cav^. 
( .enazzano. San Vito. P u o -
niano Patito della Fortuna, 
Castel Mari ima. Tivoli , via Ti -
burtina. Ponto Lucano, v ia 
Prone-tina Ouart'coiolo. via 
Tor de ! Soh'avi. por un totn-
le d !••<) chilometri . 

SI tratta rii un percorso v a -
r ;o. in'essttto di <alneendl e 
di arramp'eate fatto a bella 
posta per spaccare il plotone 
e per mettere in bella m o 
stra eli uomini niaitciormeri-
te do'att d nua1:t.a di fondo. 

OIN* 

Domani a Roma 
il concorso ippico 

Un l u s i n g h i e r o miccessi» di 
i scr iz ioni h a o t t e n u t o il C o n 
c o r s o Ippico n a z i o n a l e di R< -
ma, c h e M dl«piiti'r.\ «la tl« > -
m a n i ;i «loiiienica pross inì l 
S u c c e s s o «Il i scr iz ioni , c h e :IB-
s i i i i ra Rare i i i ov i iuenta te e la 
poss ib i l i tà «li v«'«ier«' in ipegnit 
ti a Itoma i mig l ior i c a v a l i e r i 
t i . inol ia l i c o n 1 frate l l i D ' In -
/ e n i- Oraz iano Manc ine l l i in 
p r i m o p iano , rr«luri «lai C o n 
i-orsi) Ippico i n t e r n a z i o n a l e «Il 
' l 'ormo Tra gli a l tr i e c c e l l e n t i 
cava l i er i i scri t t i , f i gurano U R O 
IVAnicHi). A d r i a n o C a p t i n o . 
le sore l l e S e r v e n t i 

Imjxirtantc p o r a l cuni «li 
UUi'Hli c a v a l i e r i la p a r t t r i p a -
7li'in* al cotu-orsii i p p i c o n a -
7I0I1 ale «li Potila 111 q u a n t o s e r 
v i rà co inè « t i s t » per !«• p r o s 
s i m e Rr.olili c o m p e t i z i o n i i n -
tern. ir ional i E' i m m i n e n t e , i n 
fatt i . il c o n c o r s o ippico i n t e r -
i) . i / l i .naie ili Nizza, cui seRui-
1 a il l e i ' i u r s o inieri'.azii-iiale 
uffici i le ili Pi izza «Il S l r n a i 

Kubala a Torino: 
va alla Juve? 

TONINO. 1 I / o * «.locatore 
111.i^'I.Uo Ktlll.ila e i l i stasrTa 
.. l i t ino | i - r p r e e d e i i . i n t a t t o 
1 • o il p r e c i d e n t e di il 1 Ji iM-ntus 
itoti l 'mbi r io Aititi s.i iti \ t * t a 
il. un suo p - n ^ t j ali 1 «qua
dra b i a m o n e r i in «ju • li* A «U 
d i r e t t o r e t e o m e o 

Kul ia la era Kiu.".to nel p m« • 
ni i l i io al l 'aeri 1 uri ì d c ! ! i M a l 
l i ri- 1 1 r. \ i i n •••(• d i H i r c e l -
loiia 

Record mondiale 
di un pesista sovietico 

MO.-.CA. 2 — I. i « « i - : 1 « o v l r -
!i«o Y u i l \'la>«ov ha h^t tuto 
• ii<l a Mi < f j 1! p n n i a t » nv-r.-
di.ili- ili Ila disti i .j-i .ne p»T l i 
1 . tenori « di 1 niassin-.i c o n c h i -
I' ural iani Uri il preci nenti-
t rm. 1! • di :-..%.«. .11 p ::'.-pf\-.i 
. i l l 'amertr i - o P u d X - d e f e n 
dal 1'. . f. tire I ISJ. 

Pe v . i to cne f -i troi ; o * r-
d. 1 or t ci ro^zz'irr i:t » .-. nii -
no IH.-sono sperare ancoi . i 
di r-i'iM'i v are :1 t i-t /o (H)>:I> 
Al B' iofjn.a im-eci' può t ir-
c a i e ;I prt rti.o di consola?.i>-
i .e ri: una vitto: 1.1 tinaie iie.-
la MiTrnp.i Clip- non sareb-
bi | / I C I e :i 1 tarl i ginn ctie 
barrai i.fll.tto l i «quadra j ^ -
trniuana Sarebbe an / j un 
b.iar.c.f) posit ivo jior il p::n.o 
. .mi ) dei! 1 H< .stirine Bern ir-
do.: 

I); normale amm^'.isti .1-
/K.ne inlìr.e tutti Ri: .i.tri r.-
siiltati. ivi compresa la vit
toria del Lanerossi sa una 
Juventus incomple t i s s ima 
perche priva di Charles . Si
vori, Nicole , Leoncini. Maz-
zia. Mora. Anzi c'è da stu
pirei che il Lanerossi non 
sia riuscito a regnare più 
di una rete: ma evidente-
m o l t e 1 vicentini *: sono 
contentati di rag*.t ingere :• 
m i n i m o traguardo pur di 
conquis tare due punti d'oro 
per la sa lvezza . 

R. » . 

Domenica la « classica » napoletana 

Sorteggiati i 21 trottatori 
partecipanti ai «G.P. lotteria» 

NAPOLI. 2 — Qi.cs'.i m„t-
t;n 1 si «.• proceduto ..1 S J I -
teili; 0 dei numeri tll ; .rleri-
z.i dei ventuno cov i l i , j . ir-
tec'.panti al (Jran Premio Lot
te r. a Nazionale di Ausano, in 
programma domenica fr><^.-
m i a Napoli, e ni «orteccM 
dell'ordine d'I effetto iz>o- e 
«Itile batterle ste.s-e 1; «nr-
tc>:»;o ba Avuto i- seguente 
ts . to: 

Prima batteria (L .IrtOOiHin 
m. 1 680 alla pari): 1» Tehran 
(Albonett i ) . 2» Klise Hamner 
fCasoli) . 3) Sand.ilwood (Ba
roncini), 4» L:tz IV *F. 
Freundt). S> Torne-> (Br'-
Rhenti). 6) Al.ar.no «S.avirc-
s e ) . ") KUIH'HO «li II ittotiit 

Seconda batreri i i l . 3 in.-
lioni. m 1 tìrtO alla p t n » ' 1» 
Juarez (I! Bottoni) . 2> Bro-
Rue B .mo\er iV Guzz.nat . ' 
3» Fi restai ( B r . c h i n t . i . -I • 
Marino (Alf Ci.»ii«:n in. » S» 
Newst jr » Barone.n:». '">» 
Gualdo (Ca-oli>. 7» Creval-
core (Viv. Baldi) . 

Terza batteria (L. 3.000.000, 

io 1 o; <• .... . | . i n l i N.ep.o 
t Viv Bai 1 i. Ji Mi.rier 'Br:-
^bet.t . i . 3) C.u.itìia tBor.^io-
vann.». i) Negrier (Fossat i ) . 
a» C'iio::. , (V Bot toni ) . 6) 
tj.libare.» (Od Brddi). 7) 
Q>i e'* SPI . : ! (Baroncini ) . 

C«.:ne e t: >to. j primi due 
ci ii-it «•-,• 1: o^ni batter: i 
«ira:.n> 3:rmc<« alla f : -3 -
l .<s 'n\a 

Sonii «•. •• iri.-nc inJii'.ìti 
it m.ai.e. * ell'ord::.!' di pre-
f'-reniì r"r rammiss ione al-
:e bitter.«• in caso «i, ritiro 
di uno del e ivaìh annunciati 
p ir tcn' i . i cavalli di r:ser\a 
ci.e sof i i Bona!:. B.ìiSiobbe 
De.co. Dumas ("l'.ailo Ro<.<o 
KoM-to r.ilma. Andalt'i K 
»t.i»o ritirato Italo 

I partecipanti al - L o t t e r à -
sono quasi tutti Ria presenti 
ad Ai;nano I /nl t ima arriva-
t i e ( ìu lu; . ! . ohe era accoro-
pigliata d d i a 3 anni Lirt. 
sempre di Orsi Mannelli de
stinata al Gran Premio Va-
non di «sabato prossimo. Per 
questa sera o per d o m u i l »o-

n o iì'.tcs: l cà\ . ' .U: d e i / a . ! • -
u.itore S i r i . i i iJri^he-.r: tFt-
r e s u r . Tcrr.ese e M u n i r ) . 
oltre a B r c t u e Hanover • 
al francese L:ti rv . 

. Il Prenii Veiant 
oggi alle Capamtdle 

I1 in-n d o t a t o Prrrnio V e l a n o 
( i n e 7:<0 mi la m e t r i 20CO), u n 
dtr-cendiii:.- «ut rtX» trm-trt d e l 
la |.:<ta drrhv fijrura al c e n t r o 
«tei progr inun t i>illem«i di c o r 
se al HJlep»-»'' «dl' ippoilrouio 
remarti» «Ielle Capannel' .e. 

Inizio alt.- l i è o Ecco le n o -
«•!• «»•!. IU ni 1 ' ror«4 ' N l e -
ro ,> Ar ivMi . n- ' l luno: 3 c o r -
•-.i «.'.iiirilli, Ctc lamin«\ A t t i ; 
3 «-«irsi Machiave l l i . Arakcis, 
Pi. u> l'inumi. I cer»a: L'Our-
«in. \ H i t o r m i m . S a n t a n u t a . 
S o i i p n O u r i n d a l . Jaoribel la 
del Kii-rv. A lba A d r i a t i c a 
n corsa Ka«t. MujHili ' . B a r t o -
lonn-e Veiietii . ì c«>r»a M o n -
' • n i c m . l Ie«dio , Bricchett i»: 
S c o r s a ; Caboto , Mir to . 
lo t to , 
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i « 

Il monopolio dell'auto teme un'affermazione del sindacato di classe 

La FIAT licenzia e sposta operai alla vigilia 
delle elezioni dì C. I. 

Uno scrutatore della FIOM ha ricevuto, mentre era in malattia, la lettera che lo but
tava sul lastrico - Ricatti e pressioni per far disertare le urne - Memoriale a Fanfani 

(Dal la nostra redazione) 

TORINO, 2. — Anche 
quest 'anno, tu clima di cen
trosinistra, la FIAT non e 
venuta meno all'appunta-
mento preelcttoralc. Si è rin
novata e, in certe sezioni, 
accentuata la campagna di 
intimidazioni, di violenza 
sulle coscienze dei lavorato
ri che, da anni ormai, prece
de il periodo delle elezioni 
per il rinnovo delle Commis
sioni interne del monopolio 
dell'auto. 

E' indubbio che ì motivi di 

? « 7 S i p f l 2 l 0 ? M P C | , : ! ' " V Ì i " <llt™ ™dc, alla sua presenza 
{?,r£\".Zt0,te de ? J ' S ' C d?lla nella Usta FIOM o di essere 

sti ultimi giorni nell'altra 
grande azienda automobili
stica torinese, la Lancia, sot
tolinea la globalità dell'in
dirizzo della politica padro
nale. 

Infatti, anche il licenzia
mento del candidato impie
gato alle elezioni di Commis
sione interna alla Lancia. 
clic è seguito a tpicllo di un 
membro di Commissione in
terna FIOM. <"• stato di una 
brutalità inaudita. A questo 
giovane è stata posta l'alter
nativa di rinunciare, accet
tando il trasferimento in una 

fc\ 

FIOM, e soprattutto per una 
più vasta acquisizione della 
mia politica, sono più pres
santi oggi che non per il pas
sato. Nel corso di quest'ul
timo anno, sia pure in misu
ra limitata, talvolta contrad
dittoria, alcuni nuclei di la
voratori hanno trovato la 
forza di esprimere con la 
azione sindacale le ragioni 
del loro malcontento, soste
nendo le riijcndtcazioni del 
sindacato unitario. Episodi di 
lotta si sono ripetuti nella 
sezione Ferriere, alla SPA di 
Stura, alla stessa Mirafìori. 
mentre per un mese una 
piccola sezione, la Prosidca, 
ha scioperato ottenendo, sep
pur differito nel tempo, un 
parziale successo. 

Lo stesso sciopero procla
mato dalla FIOM — anche se 
vi hanno partecipato soltan
to le avanguardie — ha sot
tolineato la gravità di certi 
problemi, ha messo in moto 
la convinzione della necessi
tà dell'azione sindacale, lui 
favorito prese di posizioni e 
denunce interessanti del re
gime di fabbrica da parte 
del sindacato cattolico. 

La eliminazione quindi 'li 
una valida controparte, che 
riesca a trasformare in mo
vimento il dilagante malcon
tento dei dipendenti FIAT, 
è il tentativo che si esprime 
colla virulenza degli a t tac
cai e delle pressioni a cui 
sono oggi sottoposti i can
didati e oli scrutatori della 
FIOM 

La documentazione che. a 
questo proposito, la segrete
ria della Camera del lauoro 
ha inviato all'on. Fanfani e 
al ministro del Lavoro per 
sollecitarne l'intervento, è 
altamente significativa. So
prattutto alle Ferriere di 
Avigliann, dove dopo anni la 
FIOM è riuscita a 7>rcscnfa-
re una sua lista, l'interven
to dell'apparato di repressio
ne ha assunto aspetti inau
diti. Ne citiamo alcuni. 

L'operaio Augusto Colet
to è stato licenziato appena 
la direzione è venuta a co
noscenza della sua qualità di 
scrutatore per il sindacata 
unitario. Il licenziamento è 
stato effettuato mentre il 
Coletto era assente per ma
lattia, in aperto contrasto 
con la legge e il contratto di 
lavoro. L'operaio Silvio Su-
riani, sempre della sezione di 
Avigliana, è stato trasferito 
alle Ferriere di Torino dopo 
che gli era stata contestata 
dalla ditta la sua decisione 
di fare lo scrutatore per la 
FIOM. 

Un altro scrutatore, Edoar
do Vindorla. veniva « consi
gliato» a ritirare la sua ac
cettazione per evitare gravi 
sanzioni disciplinari. N e ? 
confronti di un candidato. 
Renzo Milctto, e stata con
dòtta una azione di intimida
zione per costringerlo a ri
tirare la sua candidatura r, 
pur essendo un operaio qua
lificato, veniva trasferito in 
un altro reparto con mansio
ni di manovale. Una inten
sificata opera di pressione è 
stata attuata da alcuni diri
genti aziendali su un altro 
candidato. 

Un'altra testimonianza del 
elima in cui si svolgono le 
elezioni FIAT è contenuta 
nel verbale n. 6 del Comitato 
elettorale della FIAT-Mira-
fiori. Nel documento, sotto
scritto dai membri FIOM 
dell'organismo elettorale, si 
denuncia < una recrudescen
za di ricatti effettuati dai 
capi, nelle persone di detcr
minati elettori, affinché si 
astengano dal voto e diserti
no i seggi. La pressione, fat
ta da molti capi di grado su
periore ed inferiore e da ope
ratori, ha lo scopo di allon
tanare dalle urne gli cle
menti che, a giudizio di co
storo, possono rafforzare le 
liste che, sempre a parer lo
ro. sono invise alla direzio
ne >. La denuncia è correda
ta dai nomi dei capi che ri 
distinguono in tale operazio
ne antidemocratica. 

Quanto emerge da queste 
denunce è soltanto una 
parte di quanto sta realmen
te accadendo nelle sezioni 
FIAT. La denuncia, anche se 
incompleta investe in pieno 
la responsabilità del gover
no. la sua rolonfà di »nfer-
vento per effettivamente 
garantire la libertà dei cit-

' tadini. soprattutto all'inter
no delle fabbriche, di espri
mere. in condizioni non coat
te, le loro rappresentanza 

: democratiche. 
mio è accaduto in que-

liccnziato. Al fermo atteg
giamento dell'impiegato, lo 
ditta ha risposto con il prov

vedimento dì rappresaglia. 
Il modo come gli operai, 

giovani ed anziani, resistono 
ai molteplici modi in cui si 
manifesta l'intimidazione pu-
dronule, assume aspetti com
moventi ed in molti casi en
tusiasmanti. Il respingere il 
ricatto, la lusinga, è diven
tato per migliaia di lavora
tori il modo per difendere la 
dignità, per essere uomini e 
per mantenere aperta una 
prospettiva di nuovi rappor
ti nella fabbrica. Ma proprio 
perché il problema della di
gnità e della libertà in fab
brica è un problema della 
democrazia nel nostro Pae
se, la sua difesa non deve 
contare solo su (pianto, iv 
una situazione difjìcilissinui 

stanno facendo i lavoratori. 
Opportuno quindi è stalo, 

nella sua documentata de
nuncia, il riferimento della 
Camera del lavoro torinese 
alla riunione tra sindacati e 
Presidente del Consiglio, af
finché tuli problemi del mon
do operaio siano esaltati e 
soprattutto ne conseguano 
interventi efficaci che si so
stituiscano alle generiche af
fermazioni. 

1 propositi di libertà e di 
democrazia vanno messi al
la prova dei fal'i. Ed oggi 
quello più clamoroso porla il 
nomo della FIAT, sulle so
glie del quale i nostri gover
nanti fino ad oggi si sono 
fermati E domani? 

l'I Kilt) MOLLO 

Prima azione generale promossa dalla CGIL e dalla CISL 

Sciopereranno P l l di aprile 
200 mila operai metallurgici 

A s t e n s i o n e d i 24 o r e i e r i a l l a S i e m e n s p e r il l i c e n z i a m e n t o (li u n c o m p o n e n t e la C I . - C o m i z i o 
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(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2. — Duecento
mila metallurgici di Milano 
scenderanno mercoledì 11 
aprile in sciopero , unitario 
per mezza giornata a partire 
da mezzogiorno. Lo sciopero 
è stato oggi proclamato dalle 
segreterie della FIOM e del
la CISL provinciali. -
• La decisione è stata presa 

dai sindacati dopo un «sanie 
congiunto della grossa ver
tenza che si protrae d i otto 
settimane. L'ostinata resi

stenza opposta dagli indu
striali alla contrattazione in
tegrativa aziendale dei pre
mi, cottimi, qualifiche e or
ganici, trova nell'estensione 
del movimento una significa
tiva risposta. Ussa è anche 
destinata a deludere le a t te
se '.'lie i gruppi oltranzisti 
dell'Assoloinbarda e dell 'In-
tersind avevano riposto nel 
massiccio ricorso all ' intimi
dazione ed alla rappresaglia. 
He essi si erano illusi di far 
deviare la lotta dal suo cor
so ricorrendo alla provoca-

Per l'assistenza e la riforma agraria 

Duemila mezzadri manifestano a Chieti 

CHIETI — Dtictnllu mezzadri convenuti da tutta la provincia limino manifestato domenica scorsa nel Capoluogo per nuovi patti agrari, il miglioramento 
delle pensioni e dell'assistenza, la riforma ngrarla. E" la prima volta clic in questa provincia i contadini danno vita a una grande manifestazione pro
vinciale: ciò è avvenuto In un clima di grondi sconvolgimenti in atto nelle campagne che spingono 1 contadini a porre coti fona le loro rivendicazioni 

zione si sono quindi sbaglia
ti. L'isolamento in cui gli in
dustriali corrono il rischio di 
cadere ricorrendo alla pro
vocazione, anziché alla t ra t 
tativa, non si rompe infatti 
ricorrendo all 'allarmismo e 
alle presunte * violenze » 
operaie. 

Tali manovre padronali 
sono state s tamane clamoro
samente sconfessate dai set
temila della Siemens che 
hanno liquidato con un ì 
g lande manifestazione al Pa
lazzo dello Sport del lido, 
l 'intento di spingete le mae
stranze allo sciopero ad ol
tranza. 

I fatti della Siemens sono 
noti. Li riassumiamo in bre
ve per sottolineare l'impor
tanza della manifestazione di 
maturi tà sindacale che «••ta
tuane hanno dato i giovani e 
le ragazze di uuesto grande 
complesso dell 'Irli . 

Sabato scorso i dirigenti 
della Siemens e dcll ' lnter-
sind hanno deciso di sposta
re la provocazione dalla fab
brica alle t rat tat ive che era
no state convocate all'Officio 
regionale del Lavori). Essi si 
presentarono al tavolo delle 
t rat tat ive con in tasca il li
cenziamento di Marino Ca-
magni, membro della CI . , e 
oltre un centinaio di denun
ce a carico di lavoratori che 
avevano protestato contro lo 
schialTcggi.imento ili una 
operaia e le sospensioni in
giustificate di altri sciope
ranti. 

Stamane, dopo la parentesi 
domenicale la reazione del
l'intera maestranza e stata 
una vera lezione di democra
zia per gli arrabbiati della 
direzione. Migliaia di giova
ni operai e di ragazze hanno 
afTollato le gradinate del vi
cino Palazzo dello Sport. 

Ai lavoratori hanno parlato 
i dirigenti della FIOM e del
la CISL-FIM che hanno r i 
confermato le posizioni un i 
tar ie: i dirigenti dell ' Inter-
sintl ricorrono alla rappresa
glia, cercando di provocare 

gli scioperanti, ma non 
avranno soddisfazione. 

Per domani e stato rosi de
ciso uno sciopero dalle n al
le 12. che si ripeterà nieico-
leiii. Delegazioni operaie. 
elette durante l'assemblea. 
si sono recate alle sedi dei 
quotidiani e alla HAI-TY pei 
informare su (pianto accade 
alla Siemens. Alla HAI-TV. 
però, è stato impedito di sa
lire negli uffici e si sono ve
rificati tall'ertmlt con l'inter
vento della polizia 

Lo sciopeio e intanto pio-
seguito e.impatto all'Alfa 
Komeo. IJorletti. Tagliabile. 
OMK Galileo. F1AK. Tnplex 
e m altre fabbiiche. Domani 
entrano in lotta anche i 4500 
operai della Franco Tosi di 
Legnano 

Oggi 
manifestano 

i PP.TT. 
O t̂U <sl svolgerà in tutta Ita

lia ];i pr.nia manife-.d.'tzìone na
zionale dei postelegrafonici. in 
merito alla richiesta unitari-i 
della categoria per una imme
diata trattativa filile richieste 
degli stipendi c delle qualifi
chi: funzionali. 

L'amministrazione dello PTT 
In frattanto convocato per gio
vedì la CommiSnioDc mièta ain-
minitìtrazione - -sindacati PTT. 
recentemente costituita per 
l'esame dei problemi riguar
danti il perdonale postelegrafo
nico. 

La segreteria nazionale del
la federazione di categoria ade
rente alla CGIL rileva però 
che l'ordine del giorno elei la
vori non corrisponde nò alle 
richieste dei .sindacato ne al
l'attiva della categoria e ai 
compiti che la conuntòione do
vrebbe assolvere quale organo 
di contrattazione democratica 
tra le parti. La segreteria per
tanto ha chiesto al ministro 
Spallino di modificare l'ordine 
del giorno includendovi come 
punto preminente la richiesta 
di nuovi stipendi e qualifiche 
funzionali. 

Dopo due mesi e mezzo di lotta 

Concluso l'accordo 
ieri a l la Michelin 

Tangibili r i s u l t a t i eco

n o m i c i e n o r m a t i v i con

q u i s t a t i tlallt; m a e s t r a n z e 

TORINO. 2. — La lunga e 
drammatica lotta dei lavoratori 
della Michelin si è conclusa og
gi pomeriggio, con un accordo 
sottoscritto sotto il patrocinio 
del prefetto e dell'Ufficio del 
Lavoro, dai sindacati, dulhi 
Commissione Interna e dai 
rappresentanti padronali. Il do
cumento si articola su tre pun
ti. due dei quali, il primo e il 
secondo, erano compresi nel 
progetto di accordo costruito 
nell'ultima riunione presso il 
Ministero dei Lavoro e sull'in
terpretazione del quale si era 
nuovamente accesa la lotta. 

Per il primo punto verrà pa
gata agli operai una somma a 
titolo (li anticipazione di 50 mi
la lire per gli operai e di 40 
mila per le donne. Una metà 
della cifra deve considerarsi 
abbuonata. Per la seconda me
tà mentre la ditta ha voluto 
mantenere formalmente il ca 
rattere di prestito, la Commis
sione Interna ha richiesto, in 
una nota a verbale, che anche 
questa venisse abbuonata. L'a
zienda non ha dato risposta ne
gativa a tale richiesta. D'altra 
parte, a questo proposito, il pre
fetto ha comunicato, con lette
ra alla direzione, di fare pro-
pr.a la richiesta della Commis
sione Interna e l'ha di conse
guenza invitata ad abbuonare 
l'intera cifra se non per una 
parte simbolica. In ogni caso 
ha invitato l'azienda prima di 
ogni decisione in merito, ad un 
incontro tra le parli in prefet
tura. L'anticipazione sarà cor
risposta per intero giovedì pros
simo. 

Il terzo punto affronta l'ap-
plicazione dell'accordo sulla n . 
duzione dell'orario di lavoro 
Su questo argomento le parti 
hanno stabilito, per gli operai 
dei turni avvicendati di effet
tuare la riduzione al sabato, in 
misura superiore a quella pre
vista dal contratto, in modo da 
eliminare totalmente il lavoro 
nella notte dal sabato alla do
menica. (ìli orari di lavoro del 
sabato, con otto ore di retribu
zione. si effettueranno per il 
primo turno, dalle 6 alle 11.40. 
per il secondo turno, dalle 11.40 
alle 17.20 e per il terzo, dalle 
17.20 alle 23 In questo ora
rio sono compresi anche 20 mi
nuti di refezione retribuita e 
goduta. Per gli altri turni ver
rà discussa una soluzione ri
spondente alla volontà degli o-
perai interessati, entro il primo 
giugno, data dalla quale avrà 
inizio l'applicazione del nuovo 
orano. 

L'INT denunciato 
all' Ispettorato 

Il segretario del sindacato 
unitario degli autoferrotranvie
ri romani ha denunciato all'I
spettorato del Lavoro il perdu
rare di situazioni illegali all'I
stituto Nazionale Trasporti che 
fa parte dell'amministrazione 
ferroviaria. Con due lettere di
rette all'Ispettorato il sindacato 
ha particolarmente documenta
to due fatti: l'esistenza di ap-

cuni - giri » di consegna delle 
merci trasportate: la violazio
ne dello disposizioni di legge in 
materia di assegni familiari da 
parte degli appaltatori. La ri
chiesta del sindacato mira al 
rispetto della legge anche per 
impedire un processo di conti
nua smobilitazione di un'azien
da pubbl.ca. (piale e appunto 

paltatori ai quali l'INT cede al-! l'I.N'.T. 

Anziani contadini manganellati 
perchè protestano per te pensioni 

II grilla episodio è avvenuto ad Alessandria — I m p o r t a n t e manifestazione in lrpinia ove ha par

lalo il compagno Grifone — Nei prossimi giorni ogni centro rurale sarà interessato al movimento 

L'aumento della pensione 
ai contadini e la sistemazio
ne dell 'intero settore assi
stenziale e previdenziale per 
i coltivatori diretti e al cen
tro di un vasto movimento 
in pieno sviluppo nelle cam
pagne. L'Alleanza aveva an
nunciato circa 2.000 mani
festazioni ma dagli elenchi 
dei comizi, delle assemblee 
e dei raduni che le organiz
zazioni hanno indetto per i 
prossimi giorni si ha l'im
pressione che questa cifra 
sarà ampiamente superata e 
che praticamente in ogni 
centro rurale, grande o pic
colo. vi sarà una manifesta

zione su questi temi, colle
gati ad una nuova politica 
agraria. 

Tra le manifestazioni svol
tesi in questi ultimi dite 
giorni particolare importan
za assumono quelle tenute 
in Piemonte e in Campania. 
Ad Alessandria, domenica 
scorsa, il vice presidente 
dell 'Alleanza dei contadini 
ha parlato ad una grande 
folla di coltivatori diretti 
che poi hanno manifestato 
sotto la sede della prefettu
ra, chiedendo l 'aumento del
le pensioni. La polizia ha 
aggredito la folla dei conta
dini con violente cariche 

delle jepp: alcuni anziani 
contadini sono stati malme
nati e un membro della de
legazione che doveva recar
si dal prefetto è stato fer
mato e t ra t tenuto per alcune 
ore dai poliziotti I contadini 
hanno dato prova di grande 
fermezza e la manifestazio
ne si è conclusa solo quando 
la delegazione è stata rice
vuta dal capo di gabinetto 
del prefetto. 

A Montccalvo Irpino (A-
vellino) hanno parlato l'ono
revole Grifone della presi
denza dell'Alleanza dei con
tadini e il dirigente dell'Al
leanza provinciale Livio De 

La lotta dei 50 mila dei grandi magazzini 

Gli " o p e r a i del commercio 
per un t rat tamento europeo 

Campagna propagandistica della Confcommercio e delI'AIGID: « Il contratto integrativo è un han
dicap verso Testerò» — Documentiamo le disparità di trattamento nel MEC: l'Italia è in coda 

L'annuncio di un iviovo 
sciopero unitario di 48 or»: 
nei grandi magazzini ha 
spinto la Confcommercio e 
l 'AIGID (l'associazione dei 
monopoli della distribuzione) 
a scatenare un ben orche
strato coro di lagnanze, do
po le intimidazioni volte a 
far fallire l'ultimo sciopero. 
Se si accogliessero le riven
dicazioni dei 50 mila lavo
ratori dei grandi magazzi
ni, supermercati e magazzini 
a prezzo unico — sostengono 
i padroni per il t ramite del
le loro organizzazioni — le 
maggiori imprese di distribu
zione italiane si troverebbe
ro concorrenzialmente han
dicappate. 

Sembrerebbe che la richie
sta di un contrat to integrati
vo per il cosiddetto « grande 
dettaglio > metterebbe in dif
ficoltà i monopoli nostrani 
della distribuzione, in con
fronto a quelli esteri. Meri
ta perciò far notare quale 
disparità vi sia oggi nei trat
tamenti praticati in Italia e 
negli al tr i paesi del MEC ai 

dipendenti dei grandi maga'-
7.ini (coloro cioè che non e 
errato definire « operai del 
commercio >). 

Nella tabella esponiamo si
gnificativi paragoni, da cui M 
rileva che su fondamentali 
istituti normativi e salariali 

l'Italia viene ultima, aneli*.-
se su altri (ferie, tredicesi
ma. ecc.) essa dispone di trat
tamenti migliori, che però 

Eloquente confronto internazionale 
voci: 

Retribuzione me
dia (I~> 

Scarto salariale 
fra uomo e don
na Ce ) 

Orario ?>cttima-

M a g g i o r a z i o n c 
per straordinario 

M a g g i o r a z i o n e 
per straordinario 

D u r a t a dell'ap
prendistato . . . 

Francia 

i~.ono 

10 

25r<» oltre le 
8 giornate 

ioo(: 

3 anni 
(massimo) 

l i c i t o 

80.010 

IO 

25«"<> oltre le 
18 settimane 

100'r 

1 anno 

Olanda 

40.000 

25'; 

100<> 

1 anno 

Germania 
Oec. 

4'iOOO 

45 

25rc 

100* f 

3 anni 
(massimo) 

Italia 

«.000 

òr*. 

45 

20 fl 

30 "c 

3 anni 
minimo 

obbligai. 

Felice: erano presenti, as
sieme ad una fojla di conta
dini, numerosissime donne e 
coltivatori iscritti alla « bo-
nomiana». Il compagno Gri
fone ha ribadito che i con
tadini non possono rasse
gnarsi all'ingiustizia di pen
sioni inferiori a quelle cor
risposte ad al tre categorie 
lavoratrici- Se occorrono 
nuove leggi — ha detto il 
compagno Grifone — si fac
ciano: le proposte avanzate 
dalle sinistre sono appunto 
di fronte al Parlamento per 
arr ivare ad una rapida so
luzione del problema. Il go
verno — ha concluso Grifo
ne — afferma che l 'aumen
to delle pensioni non rientra 
nelle previsioni, in quanto 
Monomi si era limitato a chie
dere gli assegni familiari: 
nessun dubbio che questo 
sia vero e ciò spiega perche 
dopo aver fatto la voce gros
sa Bonomj abbia poi fatto 
marcia indietro. 

Con la stessa richiesta di 
un aumento delle pensioni 
ai contadini si sono svolte. 
nel giro di ventiquat tro ore. 
due manifestazioni da par te 

• dei seicento coltivatori di Or-
jsarn di Puglia (Foggia). Per 
; domenica prossima l'Allean-
I za dei contadini di Capita
n a l a 5-a convocato a Ceri-
enola un convegno sulla lot-

no comizi e manifestazioni 
nei principali centri della 
provincia. 

non implicano costi comples
sivi superiori. Decisivi i ron 
fronti sugli orr r i e sui sa la r i . ì , a P°r l? " forma agraria. 

. _ " J specie nel settore della mez-
come si vede. . / .ulna e della colonia: nella 

La resistenza della C^nf-Istessa giornata si svolgeran-
commercio e delI'AIGID. nn- " ' * " " 
che se cerca il sostegno delle 
cifre, risulta palesemente di 
principio: non si vuol rico
noscere agli « operai del com
mercio » un trat tamento di
verso rispetto a quello delle 
comuni botteghe. Non si vuo
le in sostanza accettare effet
t ivamente la contr.ittazion--
integrativa. 

Per questo, la decisione dei 
sindacati per altri due gi.-rni 
di sciopero, e l 'appello di due
mila dipendenti milanesi dei 
grandi magazzini per il lan
cio della parola d'ordine (iel
la « sett imana corta > e della 
14. mensilità subito, diventa
no gli argomenti decisivi. 

Il successo degli scioperi 
del 12 dicembre e del 24 nar-
zo conferma che la via della 
lotta è sentita come mezzo 
per ottenere ttn t rat tamento 
< europeo >. 

Tremila 
operai belgi 

licenziati 
per l'affare 
dei tappeti 
Più di cinquemila operai 

belgi saranno gettati sul la
strico a seguito della recen
te decisione di Kennedy di 
raddoppiare i dazi doganali 
sui tappeti e sui prodotti del 
vetro importati dal Belgio. 
L'organo dei sindacati cri
stiani La Cile co-à spiega le 
conseguenze del provvedi
mento. Vetro: basandosi sul
le esporta/ioni belghe del 
ÌMJO, il totale delle tarlile 
doganali passerà da 1582.001) 
dollari a 3.0:10.000. Nel l!Mi() 
il mercato americano assor
biva il 22 per cento delle 
(•morta/ioni belghe, ossia il 
20 per cento circa della pro
duzione. 11 raddoppio delle 
tarlile porterà ad una dimi
nuzione con.iiderevole delle 
vendite su quel mercato sop
primendo quasi interamente 
le condizioni di redditività ni 
prezzi attuali. C'osi le misure 
americane avranno coiw-
guenze negati\e anche .«.lille 
condizioni di produzione del 
vetro in Belgio. L'industria 
del vetro occupa attualmente 
in Belgio 7-8000 operai. 

Tappeti: le esportazioni di 
tappeti belgi negli Stati Imi
ti rappresentavano il 4(i per 
cento della produzione nazio
nale: la concorrenza attuale 
tra i tappeti americani e 
quelli importati è tale che 
gli aumenti decisi da Kenne
dy bloccano le nostre espor
tazioni. Sarà una catastrofe 
per la maggior parte delle 
fabbriche interessate e poi-
migliaia di operai specializ
zati. 

La decisione, naturalmen
te, ha sollevato proleste e in
dignazione, costringendo il 
governo a prendere posizio
ne. 

Anche i sindacati si sono 
mossi. I sindacati cristiani 
di Mouscron hanno inviato 
una protesta all'ambasciata 
degli Stati Uniti. Così ha fat
to anche la FGTB. Alcuni 
giornali come La Metropoli 
si sono anche chiesti come 
Kennedy possa conciliare le 
sue recenti dichiarazioni 
concernenti la necessità di 
aumentare gli scambi tra il 
MEC e gli Stati Uniti con il 
colpo da esso inferto a due 
rami produttivi dell'Europa. 
Questa aggressione — cosi 
la definisce il giornale — è 
tanto meno giustificata in 
quanto la bilancia del MEC 
è deficitaria nei confronti de
gli Stati Uniti. In altre pa
role, i paesi del MEC hanno 
acquistato negli Stati Uni'i 
più di quanto non abbiano 
venduto. Il deficit è stato di 
1.584.000 dollari nel 1960 e 
1.821.000 nel 1961. Si dice — 
prosegue il giornale — che 
il MEC non deve adottare mi
sure di ritorsione. Ma Ken
nedy troverà con chi parla
re quando torneranno sul 
tappeto i progetti di asso
ciazione con l'Europa di cui 
si è parlato nel messaggio al 
Congresso del 25 gennaio 
scorso. 

A sua volta il Drapcau 
Rouge denuncia anche la po
litica di dumping praticata 
dagli Stati Uniti in Belgio 
con i loro prodotti tessili a 
scapito della produzione lo
cale e rileva che la responsa
bilità per l'accaduto ricade 
sul governo belga e sui mo
nopoli che hanno * preso la 
abitudine di ballare secondo 
il ritmo che si fischia a New 
York «» trascurando i merca
ti socialisti. 

D. O. 

Impegnata 
mozione 

del 
congresso 
FINi-CISL 

Nuovo sciopero 
degli edili 

a Gela 
CELA. 2. — Gli cd:Ii sono 

•V051 n;io\.-»men:e in sciopero 
per r;ver. i.care un trattamen
to m.ghoro dille aziende (fra 
cui l'ÀXIC) che si stanno e.1:-
fie.indo. In solidarietà con Rti 
ed.li h.inno pure sospeso il lr.-
voro i 1500 metalmeccanici che 
in questi giorni hanno ottenuto 
un vantaggioso accordo sempre 
dallo ditte che lavorano al se
guito del «petrolchimico-. 

CISL e i:iL si sono stavolta 
astenute dalla lotta, poiché 
hnnno raggiunto un accordo 
separato con 4 delle lfi impre
so edili operanti a Gela; la 
riuscita dello sciopero — nono
stante l'accordo — dimostra 
l'.-perto sfavore degli edili per 
gli scarsi risultati ottenuti, e la 
«confessione dei due tmdacati. 

Il 4. congresso della FIM 
(Federazione italiana metal
meccanici) aderente alla CISL. 
si è concluso ieri a Roma cor. 
l'approvazione di una mozione 
finale nella quale si rileva, tra 
l'altro, che il progresso eco
nomico dell'ultimo anno non 
ha risolto: la disparità di Cfi -
dizioni economiche e di s\.-
luppo sociale tra zone progn -
dite e zone sottosviluppate; le 
disuguaglianze d. progresso 
tecnico e organizzativo tra 
aziende moderne e imprese ri-
tipo artigianale: il costante 
aumento delle fonti di lavo
ro nell'industria metalmecca
nica e la non correspf|-,si.>r.c 
di un'adeguata programma
zione dell'iniziativa di prepa
razione professionale; la d.-
rucu.-ile dL-tribuzione de", re.i-
d:to che non ha permesso .;: 
lavoratori di partecipare ..: 
benefici derivanti dal miraco
lo economico. 

Il documento esamina p«.i 
la posizione della FIM nei rajv 
porti coi le altre organizza
zioni sindacali e ribadisce :I 
principio dell'autonomia a tut
ti i livelli del sindacato; l'in
compatibilità fra le cariche 
politiche e le cariche sinda
cali; la necessità di intensifi
care la pressione nei confron
ti dei pubbl.ci poteri e di fa
vorire il processo di unità sm-
dacale dei lavoratori il quale 
può realizzarsi con l'acquisi
zione. da parte di ogni orga
nizzazione. dj una compiei» 
libertà da influenze politiche 
e attraverso l'accettazione del 
sindacato come strumento es
senziale di progresso demo
cratico. 

• :*f'. 
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Dall'anno prottimo a Monaco 

Villeggiature 
sottomarine 

A'e//e acque 

cosf ru i fo 

f/e/ principato di Monaco sarà 

un villaggio residenziale subacqueo 

Vi sono esposti quadri di pittori italiani 

Mostra viaggiante di pittura per l'Italia 

(Nostro sarvizio particolare) 

MONTECARLO, 2. — 
Quanto prima, forse entro 
un anno, il principato di Mo
naco si arricchirà di una nuo
va ed eccezionale at trat t iva 
turistica: un villaggio resi
denziale costruito sotto la su
perficie dell'acqua 

na > richiamata oltre tutto, i 
nelle « vie > del villaggio dai 
fiotti di luce che usciranno 
dalle finestre e dai rifletto
ri di vari colori che saranno 
sistemati in vari punti del 
< villaggio » e dei suoi imme
diati dintorni. 

11 comandante Cousteau 
Ne ha dato Tannunctj , , ; i g i e n e che ciascuna nbitazio 

una conferenza il comandnn-
te Jacques-Ives Cousteau, il
lustrando i vantaggi di una 
« villeggiatura sottomarina » 
se non addiri t tura del vivere 
tutto l'anno in una abitazione 
costruita sotto la superficie 
dell'acqua. 

I primi esemplari di « casa 
sottomarina» saranno costrui
ti a cura del comandante in 
una baietta della Costa Az
zurra al cui centro sorgerà 
una piattaforma collegata 
alla terraferma da un pon
te. Per mezzo di ascensori 
che scorreranno entro tuba
zioni a tenuta stagna sarà 
possibile calarsi sul fondo 
del mare dove altri tunnel 
di materiali plastici e di ve
tro collegheranno le varie 
abitazioni al « capolinea » 
degli ascensori. 

Questo primo villaggio 
sotto il mare sorgerà ad una 
profondità di otto-dieci me
tri. ma il comandante Cou
steau intende costruirne in 
seguito altri posti a venti. 
trenta e perfino sessanta 
metri di « quota negativa >. 
Il celebre oceanografo affer
ma che dagli studi fin qui 
compiuti da lui stesso e da 
alcuni esperti chiamati a col
laborare risulta che un edi
ficio sottomarino non solo 
non costerà più caro di uno 
edificato all'aria aperta ma 
anzi costerà senza dubbio di 
meno per quel che riguarda 
le opere murarie. Fra l 'altro 
lo stesso « ambiente > con
sente di costruire con mate
riali facilmente montabili e 
relativamente leggeri in 
quanto la spinta di galleg
giamento annulla in parte 
gli effetti della forza di gra
vità. 

Per il suo primo villaggio 
sott 'acqua *ìl comandante 
Cousteau prevede che gli 
impianti di aerazione saran
no del tipo « Snorckel » va
le a dire che ciascuna villet
ta avrà una propria Dresa 
d'aria in superficie, collega
ta ad un impianto di condi
zionamento che avrà lo scopo 
di rinfrescare l'aria negli am
bienti e di purificarla misce
landola altresì con sostanze 
b a l s a m i c h e , e S a r à p o s s i b i l e 
cos ì r e s p i r a r e — h a d e t t o 
l ' o c e a n o g r a f o — ar ia di a l t a 
m o n t a g n a p u r v i v e n d o s o t t o 
il l i v e l l o d e l m a r e . 

A p a r t e l ' en tra ta d a l t u n 
n e l c i a s c u n bunaalow s u b a c 
q u e o d i s p o r r à di u s c i t e c h e 
d a r a n n o d i r e t t a m e n t e i n m a 
re. a l l o s c o p o di a g e v o l a r e l o 
e s e r c i z i o d e l l a c a c c i a e d e l l a 
e s p l o r a z i o n e s o t t o m a r i n e s e n 
za c h e a g l i a m a n t i di q u e s t e 
a t t i v i t à s p o r t i v e s i a n e c e s 
s a r i o p e r c o r r e r e i t u n n e l d i 
c o l l e g a m e n t o , s a l i r e s u l l a 
p i a t t a f o r m a c e n t r a l e e d a 
e s s a r i tu f fars i . 

In u n s e c o n d o t e m p o , p e r 
le a b i t a z i o n i c h e d o v r a n n o 
e s s e r e c o s t r u i t e a m a g c i o r e 
p r o f o n d i t à , il c o m a n d a n t e 
C o u s t e a u p r e v e d e la i n s t a l 
l a z i o n e di imDiant i di • p r o 
d u z i o n e e r i n n o v a m e n t o d a l 
l 'aria r e s p i r a b i l e > de l t i p o 
di q u e l l i a t t u a l m e n t e in u s o 
su i s o m m e r g i b i l i a t o m i c i 
a m e r i c a n i . I n u t i l e d i r e c h e 
c i a s c u n a a b i t a z i o n e s a r à d o 
ta ta di tut t i i p i ù m o d e r n i 
c o m f o r t j in q u a n t o s a r à c o l 
l e g a t a a l l a n o r m a l e r e t e d e l -

. l ' e n e r g i a e l e t t r i c a , a g l i a c 
q u e d o t t i . ad u n a c e n t r a l e c o 
m u n a l e p e r la d i s t r i b u z i o n e 
di a c q u a c a l d a p e r la c u c i n a 
e l ' i g i e n e , a d u n a a n t e n n a 
c o m u n e p e r la r i c e z i o n e d e i 

. p r o g r a m m i r a d i o e t e l e v i s i v i . 
S e c o n d o il p r o p e t t o d e l c o 

m a n d a n t e C o u s t e a u . «crii e d i 
ficio s a r à p r o v v i s t o di g r a n d i 
f ines tre o e r m e z z o d e l l e q u a l i 
c o l o r o c h e v i a b i t e r a n n o p o 
t r a n n o « v i v e r e i n m e z z o a l 
la m e r a v i g l i o s a f a u n a m n r i -

r»? p o t r à e s s e r e v e n d u t a a d 
im p r e z z o n o n m o l t o s u p e 
r iore a q u e l l o di u n a corr i 
s p o n d e n t e a b i t a z i o n e < di s u 
p e r f i c i e » e r e t t a in u n a q u a l 
s ias i l o c a l i t à tur i s t i ca . 

S e c o n d o l ' o c e a n o g r a f o ab i 
t a r e in una c a s a s o t t o m a r i n a 
p r e s e n t a n o t e v o l i v a n t a g g i 
a n c h e dal p u n t o di v i s t a m e 
d i c o in q u a n t o — d a t o il 
p a r t i c o l a r e a m b i e n t e — e 
p o s s i b i l e c r e a r e c o n d i z i o n i di 
v i t a a s s o l u t a m e n t e i g i e n i c h e 
e < i so lars i c o m p l e t a m e n t e 
da l m o n d o e s t e r n o r i c c o di 
g e r m i in c a s o di e p i d e m i e >. 

J E A N P A G E 
de l l 'ANSA UPI 

1 quadri di otto pittori Italiani, Sante Monachei l , Giovanni Omlccloll , Anna Salvatore, Marcello Gallimi. AIIRI Mutili, Gio
vanni Consolazione, Alberto Sugli! e Renzo Vesplgnanl . s tanno compiendo un originale giro per tutta l'Italia. Scopo degli 
organizzatori della mostra vlaKRiante è quello di portare la moderna pittura a contutto con un pubblico ne in p re più vanto. 
I.a mostra si trova ora In Sici l ia. In osil i città il pubblico ha \a iu to per quello clic riteneva il miglior quadro, ciò confe-
riaà al la mostra anche 11 valore di un referendum nazionale. Nolln telefoto: I quadri della movtru viaggiante c ipni t l In vln 

della Liberta a Palermo 

Alla conferenza dei diciotto 

I neutral i fanno appel lo 
contro le esplosioni USA 

Zorin avverte: l'Unione Sovietica è pronta all'accordo ma se gli Siati Uniti faran
no le loro prove, dovrà seguirne l'esempio — Delegazioni americane a Ginevra 

G I N E V R A . 2 — I d e l e g a t i 
d e l l ' I n d i a , d e l l a B i r m a n i a . 
d e l l ' E t i o p i a e d e l l a S v e z i a 
h a n n o i n s i s t i t o n e l l ' o d i e r n a 
s e d u t a d e l l a c o n f e r e n z a di 
G i n e v r a a f f i n c h è g l i S t a t i 
U n i t i s o p r a s s i e d a n o a l l e e -
s p l o s i o n i n u c l e a r i in p r o 
g r a m m a p e r q u e s t o m e s e e 
v e n g a firmato tra l e p o t e n z e 
n u c l e a r i u n a c c o r d o s u l l ' i n 
t e r d i z i o n e d e l l e e s p l o s i o n i 
s t e s s e . T a l e a c c o r d o , e s s i 

h a n n o r i l e v a t o , p o t r e b b e e s 
s e r e g a r a n t i t o , o l t r e c h e dai 
s i s t e m i di c o n t r o l l o n a z i o 
na l i . da l s i s t e m a i n t e r n a z i o 
n a l e di post i d i a s c o l t o , s u g 
g e r i t o d a l l ' I n d i a . 

Il d e l e g a t o a m e r i c a n o . 
D e a n , ha t u t t a v i a r i b a d i t o la 
d e c i s i o n e de l s u o g o v e r n o di 
e f f e t t u a r e g l i e s p e r i m e n t i , a 
m e n o c h e l ' U R S S n o n a c c e t 
ti di s o t t o p o r r e il s u o t e r r i 
tor io a d e l l e < i s p e z i o n i >. 

Mentre balla il twist 
le svaligiano la casa 

HOLLYWOOD — Mentre la famosa tar la Marasia bal lava In 
un night c lub di Hol lywood ano scatenato twist , I ladri ne 
hanno approfittato per sval ig iar le la casa: gioiel l i per nn 
valore di quasi 100.000 dollari sono s U t i trafugati . Ne l la 

te lefoto A P : la sarta mentre balla il twis t 

Clamorosa evasione a Auckland 

Caccia all'ergastolano 
nella Nuova Melando 

D e a n ha s o s t e n u t o , in c o n 
t r a s t o c o n q u a n t o i Scono
s c i u t o d a l p r e s i d e n t e K e n 
n e d y il 3 s e t t e m b r e scor>o , 
c h e i m e z z i d i c o n t r o l l o e s i 
s t e n t i n o n o f f r i r e b b e r o u n a 
g a r a n z i a a d e g u a t a e ha c o r 
c a t o di c o n t e s t a r e la v a l i d i 
tà d e l l e r e g i s t r a z i o n i f a t t e 
d a l l ' U R S S in r e l a z i o n e c o n 
gl i e s p e r i m e n t i a m e r i c a n i . A 
s u o d i r e , i s o v i e t i c i a v r e b b e 
ro a c c e r t a t o l ' e f f e t t u a z i o n e 
di q u e s t i e s p e r i m e n t i s o l t a n 
to p e r c h è n e e r a s t a t a p r e 
a n n u n c i a t a la d a t a . 

Il v i c e - m i n i s t r o d e g l i e s t e 
ri s o v i e t i c o . Z o r i n . h a r e p l i 
c a t o d i c h i a r a n d o s i p r o n t o ad 
e s a m i n a r e q u a l s i a s i s u g g e r i 
m e n t o c o s t r u t t i v o in v i s t a di 
u n a c c o r d o p e r l ' i n t e r d i z i o n e 
d e l l e e s p l o s i o n i , m a r iaf fer
m a n d o c h e l ' U R S S n o n in
t e n d e n ò p i e g a r s i a l e r i c a t 
to » di W a s h i n g t o n , n e a c 
c e t t a r e su l s u o t e r r i t o r i o 
f o r m e di « s p i o n a g g i o l e g a 
l i z z a t o ». E s s a , h a s o g g i u n t o 
Z o r i n , a v e v a a c c e t t a t o t e m 
p o fa un l i m i t a t o n u m e r o di 
i s p e z i o n i in u n o s f o r z o p e r 
v e n i r e i n c o n t r o al p u n t o di 
v i s t a o c c i d e n t a l e , m a h a l i 
ti ra to q u e s t a c o n c e s s i o n e d o 
po c h e g l i o c c i d e n t a l i h a n n o 
r e s p i n t o u n ' i n t e s a d i s t e n s i v a 
e h a n n o r i l a n c i a t o la c o r s a 
a l la s u p r e m a z i a n u c l e a r e . 

I p r o s s i m i s u g g e r i m e n t i , 
ha s o g g i u n t o Z o r i n , c o n f e r 
m a n o q u e s t o n e g a t i v o o r i e n 
t a m e n t o . Il p r o b l e m a d e l l e 
i s p e z i o n i n o n è c h e u n p r e 
t e s t o . In r e a l t à , g l i S t a t i 
U n i t i n o n s o n o i n t e r e s s a t i 
a l l ' a c c o r d o , b e n s i a l l a m e s s a 
a p u n t o d i n u o v i o r d i g n i di 
d i s t r u z i o n e , al s e r v i z i o d e l l a 
« p o l i t i c a di forza ». In q u e 
s ta s i t u a z i o n e , l ' U R S S a v 
v e r t e n u o v a m e n t e c h e , s e !e 
p r o v e a m e r i c a n e ne l P a c i f i 
c o a v r a n n o l u o g o , e s s a si v e 
d r à a s u a v o l t a c o s t r e t t a a 
c o l l a u d a r e i p r o p r i m e z z i di 
d i f e s a . In tal m o d o , g l i S t a t i 
U n i t i si s a r a n n o a s s u n t i la 
r e s p o n s a b i l i t à d i u n a n u o v a 
f a s e d e l l a c o r s a a l l e a r m i 
n u c l e a r i . 

II r a p p r e s e n t a n t e i t a l i a n o . 
a m b a s c i a t o r e C a v a l l e t t i , s i e 
a s s o c i a t o a l l a t e s i a m e r i c a 
n a , s o s t e n e n d o c h e i c o n 
tro l l i s o n o i n d i s p e n s a b i l i p e r 
far r i n a s c e r e l a fiducia r e c i 
p r o c a tra g l i S t a t i . C a v a l l e t 
ti ha po i p r o p o s t o c h e il 
« c o m i t a t o p l e n a r i o » d e l l a 
c o n f e r e n z a , a l cu i o r d i 
n e d e l g i o r n o , s o n o l e m i . 
s u re p a r z i a l i d i d i s a r m o , si 
o c c u p i c o n p r e c e d e n z a a s s o 
l u t a d i u n t r a t t a t o p e r l ' in
t e r d i z i o n e c o n t r o l l a t a d e l l a 
f a b b r i c a z i o n e «li n u o v e a r m i 
n u c l e a r i , g r a z i e al q u a l e « il 
p r o b l e m a d e g l i e s p e r i m e n t i 
p e r d e r e b b e o g n i i m p o r t a n z a 
p r a t i c a ». 

La c o n f e r e n z a r i p r e n d e r à 
la d i s c u s s i o n e d o m a n i . 

A U C K L A N D . 2 — Da qual 
che ora è :n atto :n tutta la 
Nuova Zelanda una estesa 

caccia all 'uomo - d.retta alla 

con tanto ant ic ipo r.spetto si 
tempo che doveva trascorrere 
in carcere - La donna ha di
chiarato che poco dopo l'alba 

cattura d: un ergastolano evaso i suo flgl.o era comparso a ca ia 
la scorsa notte con il compa
gno d. cel la dal reelusor.o d: 
Auckland 

L'evaso e II ventot tenne A n 
gelo La Mattina, condanna'o 
all 'ergastolo nel 1957 per aver 
ucc.so un guardiano nel corso 
di un tenta i .vo d: furto con 
scasso Con lui e fugg.to un 
detenu'o ventenne , condannato 
lo scorso anno a quattro anni 
d. recms.one per un del:t:r. 
contro il ps tr .mon.o 

Nessuno nel reclusor o. s. era 
accorto della ev .n r.ne fino t i 
momento .n cu: verso le ot to 
d: stamane, la madre del com
pagno ri cel la dei I.a Mattili:» 
(la pol.z.a non n# ha r.velato 
il nome 1 non s. e presentata 
dal direttore del lo s tabi l imento 
di pena per chiedere perche 
su» figlio «fosse stato liberato 

e le aveva chiesto vest i t i e 
denari d.cendo: - Sono stato 1.-
berato per buona condotta ma 
ho l o r d . n e d: lasc .arc Auck
land entro mezzog .oroo Per
tanto mi servono i mie ; vest . t i 
e tutti i denari che hai -

Accorsi alla cel la del La Mat
tina i guardiani constatavano 
che l'italiano ed il suo com
pagno d detenz .one avevano 
segato la porta d: legno (pro . 
bab. lmrnte con la lama den
tata di un coltel lo da boy 
scout) attorno alla serratura. 
r. uscendo cosi ad apr.rc la 
porta I due segavano pò: una 
del le sbarre d: una griglia 
metall ica e h * es is te nel muro 
del - braccio » verso il corti le 
del carcere ed una vol ta all'a
perto scalavano, come è risul
tato dai segni l a i c a t i dalle 

loro scarpe, un muro di tre 
metr . i l luminato a giorno dai 
r.flettor, e con la parte supf-
r.ore d.ss*>m.nata di pezzi d. 
vetro 

Angelo La Mattina non è alla 
pr.ma evas.one- nel l 'apri le del 
i:«*"0 r.usci ad evadere d a l l i 
cel la ma rimase per ot to giorni 
bloccato sul tetto del rec luso . 
n o mentre la polizia lo ricer
cava in tutta la Nuova Zelanda 
Egli attendeva che - la pista si 
raffreddasse - senonchè quan
do decise di allontanarsi tn-
c.arr.pA e rotolò giù dal tetto 
finendo propr.o a; piedi di una 
guardia 

In quel la occas ione il La 
Mattina aveva detto- - Tanto 
fuggirò ancora, prima o pò . 
e per prendermi dovranno gio
car* la vita. Non posso v ivere 
all 'ergastolo e preferisco essere 
ucciso in conflitto con gli agen
ti - . Dati quest i proposit i de l 
l'evaso la polizia ha avvert i to 
la cittadinanza dì non tentare 
di catturarlo. 

Delegazioni 
di pacifisti 
dagli USA 
a Ginevra 

NEW YORK. J — Una dele
gazione di cinquanta donne ap
partenenti ad un'organizzazio
ne pacifista femminile degli 
Stati Uniti ha lasciato New-
York diretta » Ginevra, dove 
consegnerà alla conferenza per 
il disnrmo una petizione sot
toscritta da no 000 firmo che 
chiede - un iccnrdo Intema
zionale per 1 disarmo com
pleto e generi!•• controllato d:il-
r O N l ' >•. 

Cinquecento pastori e impor
tanti personalità del mondo 
protestante americano hanno 
sottoscritto dal canto loro una 
dichiarazione. diffusa dalla 
•« Church l'eace Mission - . che 
chiede agli Stati Uniti di fare 
tutti gli sforzi necessari per 
giungere al disarmo e di por
re termine, come primo pas
so. agli esperimenti nucleari e 
alla produzione di armi atomi
che. chimiche e biologiche. 

Il iVeu» York Timcx afferma 
stamane, in un dispaccio da 
Washington. ohe i colloqui 
amencai io-soviet ic ' f » Merlino 
potrebbero essere riprosi t r i 
non molto nella capitalo "statu
nitense. sulla base degli e le
menti emersi dalla discussio
ne svoltasi a Ginevra tra Gro-
miko e Rusk II giornale forni
sce tuttiiv i, per quanto ri
guarda l 'a-teggiamento di Wa
shington. i : i l .eazion ! so«t inz i i l -
mente nci t i l ive 

Secondo le indizerò/,nnl ri
ferite nel dispaccio, infatti. Il 
Dipartimen-o di Stato inten
derebbe prendere In conside
razione l'offerta di Oronuko por 
la partecipazione di un organi
smo internazionale al control
lo del le v.o di accesso a IW1Ì-
no ovest .V'raverso la RDT sol
tanto se questo comportasse ria 
parte sov.rfica la rinuncia a 
modificare Io statu* attuale del
la città. I sovietici . Inoltre do
vrebbero - r a p p r e s e n t a r e - uh 
occidentali m qualsiasi discus
sione con 1 ì RDT. In modo da 
evitar" !<>r> qualsiasi ricono-
«cimrn'n d fatto di quest'ul-
' ma 

E' in q-ios'o quadro, seri»e 
1 «Vere Yori; Times, che la pro-

nosta sov.etica e giudicata a 
Washington - un compromesso 
nella nostri d i r e z i o n e - , m e 
ritevole d ilteriore esplorazio
ne. e che « sta esaminando la 
po»i bili'a di avviare discus
sioni con !' -mbasciatore sovie
tico. Dobr.n ;i D i parte «ov.e-
tica. come t. sa. ".e proposte 
sul control > degli .-ireos», a 
Berl ino o\<••>'. sono state irnvee 
formulate e >me contr.buto alla 
ricorca di una s i s tema/ ione fi
nale concordata 

Ritrovata 
esanime 

con accanto 
un giaguaro 

N K W Y O R K . 2. — Un 
a g e n t e h a t r o v a t o o g g i u n 
g i u g u a r o a d d o m e s t i c a t o cl ic 
l e c c a v a s a n g u e s u l v o l t o d e l 
la p a d r o n a p r i v a di s e n s i 
n e l l a c a m e r a da l e t t o d e l l a 
s u a a b i t a z i o n e . 

M u o v e n d o s i c o n c a u t e l a , il 
p o l i z i o t t o ita t r a s c i n a t o il 
c o r p o d e l l a d o n n a ne l s a 
l o t t o e poi ha c h i a m a t o la 
n m b u l n n z a . L ' a g e n t e si era 
r e c a t o n e l l ' a b i t a / i o n e di K a 
t h e r i n e S t e l c l i , q u e s t o il n o 
m e d e l l a d o n n a , d o p o c h e 
c o s t e i a v e v a t e l e f o n a t o a l la 
d i r e z i o n e de l L i n c o l n H o s p i 
tal i i l l e n i i a m l o di a v e r i n 
g e r i t o d o d i c i p i l l o l e di un 
s e d a t i v o e di v o l e r n e i n g e 
rire a l t r e . Il m e d i c o c h e a v e 
v a r i c e v u t o In t e l e f o n a t a 
s e n t i v a q u i n d i la v o c e d e l l a 
S t e l c h i n d e b o l i r s i i m p r o v v i 
s a m e n t e ; po i . u n c o l p o . 

IJI S t e l c h . c h e h,i 24 a n n i . 
si t rova o r a in o s p e d a l e e 
l e s u e c o n d i z i o n i , a (p ian to 
s e g n a l a la p o l i z i a , n o n d e 
s t a n o p r e o c c u p a z i o n i . Il s a n 
g u e su l s u o v o l t o s e m b r a 
s ia s t a t o p r o v o c a t o da u n a 
l e g g e r a fer i ta r ipor ta ta d o p o 
la c o n v e r s a z i o n e t e l e f o n i c a 
c o n l ' o s p e d a l e in s e g u i t o a 
i m p r o v v i s o s v e n i m e n t o . 

Il g i a g u a r o . c o m u n q u e . 
n o n c ' e n t i a . La b e s t i a è s t a 
ta affidata a l la s o c i e t à per 
la p r o t e z i o n e d e g l i a n i m a l i 
fino a q u a n d o la p a d r o n a 
sarà g u a r i t a 

La RAI-TV 

e il processo 

di Mazzarino , 
Caro direttore. 

la RAI-TV continua a tra
smettere film e telefilm pie
ni di gangster* e di spara
torie. ma si guarda bene dal 
met tere m onda un - servi -
...o •• di informazione sul 
processo contro i frati di 
Mazzarino, ohe g.a da oltre 
due set t imane si va svo lgen
do davanti alla Corte «l'Asst-
so di Messina: e anche il Te
leg iornale tace . 

Comprendiamo l'imbaraz
zo 11 23 marzo scorso, i g iu
dici hanno deciso di non al-
lcg ire a.:l! atti la fitta cor
rispondenza oscena tra m o 
naci e terziario francescane. 
che in questo modo resterà 
n tutti o quasi sconosciuta. 
Ma. nonostante questo prov
ved imento pietoso suggeri 
to dal presidente della Cor
te. le udienze sinora tenute 
hanno confermato ampiamen
te che il convento era di
ventato un covo di banditi e 
che la comunità religiosa che 
ospitava s: ora trasformata 
in una efficientissima orga
nizzazione a del inquere. 

Comprendi.uno l'imbarazzo, 
abbiamo detto: ma la RAI-
TV non ha il diritto di tr.i-
Mnotteie soltanto le notiz .e 
- c o m o d o - e ignorare quel
lo - scomodo - ' 

A C 
(Kboh - Salerno) 

Quanto costa 

Scienziato 
britannico 

confuta le tesi 
americane 

In un « night » 
londinese 

lotta fra uomo 
e coccodrillo 

L O N D R A . 2 . — U n m e m 
bro «Iella s o c i e t à p r o t e t t r i c e 
d e g l i a n i m a l i a l l e p r e s e con 
u n c o c c o d r i l l o : q u e s t o e lo 
s p e t t a c o l o i n a t t e s o e h e è 
s t a t o o f fer to ieri s e r a ai f r e 
q u e n t a t o r i di u n l o c a l e n o t 
t u r n o di L o n d r a . 

Lo s p e t t a c o l o , c h e «'• t e r 
m i n a t o c o n la v i t t o r i a d e l 
l ' u o m o s u l l a b e s t i a , e st . i to 
s e g u i t o c o n a t t e n z i o n e tanto 
più v i v a in q u a n t o n o n *i 
t r a t t a v a di u n < n u m e r o » 
m a di u n v e r o d r a m m a c h e 
si è s v o l t o ne l b a c i n o cl ic 
si t r o v a al c e n t r o de l r i s to 
r a n t e e d o v e c o a b i t a n o 
— fino a ieri par i f i cami n -
te — u n c a i m a n o e d e l l e 
t a r t a r u g h e m a r i n e . 

L ' a g e n t e d e l l a s o c i e t à p i o -
t e t t n e e «logli a n i m a l i e s t a 
to c h i a m a t o d ' u r g e n z a ne l 
m e z z o «Iella n o t t e p e r l i b e 
rare u n a t a r t a r u g a a g g i e d i 
ta i m p r o v v i s a m e n t e dal c o c 
c o d r i l l o 

La t a r t a r u g a , g r a z i e al 
s u o g u s c i o , ha r e s i s t i t o , m a 
e s t a t o n e c e s s a r i o c h e il s u o 
s a l v a t o r e . M i k e C h e s t e r , e n 
t r a s s e n e l b a c i n o 

LONDRA. 2 — Lo «u-.onz. •-
to atomico britannico prof 
Burhop ha dichiarato oggi che 
la maggior parte delle esp'.os.o-
nl nucleari p o u o n o e « e r e ln-
d.viduate con ! mezzi di «egn.i-
laz.one esistenti, senza alcuna 
neroM.tà di «peda l i gruppi di 
Iripez.one 

Il prof Riirhoo ha notato eh" 
e rKW^;bil«im0 d is t inguere un 
terremoto da una esplos ione nu
cleare con mezzi e.smici. D o b -
b.amo dunque accettare la pro
posta ru«*a di un accordo per 
la proibiz.one degl i eJpcr .men
ti — egli ha detto. -«Se. al 
contrario. t\ r iprenderanno gli 
esperimenti nucleari , c iò ostaco
lerà u d u a r m o e contribuirà 
al l 'aggravamento del la guerra 
fredda ». 

Inutili 2 3 mila firme per la grazia 

Domani sulla forca 
James Hanratty 

E' accusato di aver ucciso un uomo 
e di averne violentato la fidanzata 

L O N D R A . 2 — Il m i n i s t r o 
d e g l i in tern i R i c h a r d B u t l e r 
ha r e s p i n t o s t a m a n i la Gra
zia a f a v o r e d i J a m e s H a n 
ra t ty , c o n d a n n a t o a d e s s e r e 
i m p i c c a t o q u e s t a s e t t i m a n a . 

II m i n i s t r o n o n h a v o l u t o 
n e p p u r e t e n e r c o n t o di u n a 
p e t i z i o n e a f a v o r e de l c o n 
d a n n a t o c h e r e c a v a 23 m i l a 
f i rme . 

Il c o m u n i c a t o d i r a m a t o d a l 
m i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i d i c e : 
< D o p o a v e r e a t t e n t a m e n t e 
e s a m i n a t o t u t t e l e c i r c o s t a n 
z e d e l c a s o H a n r a t t y , il m i 
n i s t r o deg l i I n t e r n i n o n è 
r i u s c i t o a t r o v a r e n e s s u n 
e l e m e n t o c o n c r e t o c h e g l i 

c o n s e n t a d i r a c c o m a n d a r e a 
S u a M a e s t à di i n t e r c e d e r e in 
s u o f a v o r e >. 

P e r t a n t o H a n r a t t y sa l i rà 
su l p a t i b o l o a l l e 8 d i m e r 
c o l e d ì m a t t i n a . E g l i e s t a t o 
r i c o n o s c i u t o c o l p e v o l e di 
a v e r e u c c i s o u n u o m o , M i 
c h a e l G r e p s t e n , di a v e r e v i o 
l e n t a t o la f i d a n z a t a d e l l a v i t 
t i m a e di a v e r l e s c a r i c a t o poi 
a l c u n i c«dpi d 'arma da fuoco . 
c o n v i n t o di a v e r l a ucc i sa . 
Ma la r a g a z z a n o n era m o r 
ta e n e l c o r s o di u n c o n f r o n 
t o ha r i c o n o s c i u t o H a n r a t t y 
c o m e l ' a u t o r e d e l c r i m i n e . 
Hanratty sostiene di essere 
innocente. 

trasferire 
un telefono 
Signor direttore, 

vorrei sapere n «piale l i 
ve l lo la TKTI Intende far 
giungere I suol superguada-
gni. Qunlche anno fa, infat
ti, spesi oltre 14 mila l ire 
por faro installare il t e le 
fono nel mio appartamento, 
al Quadrare. Da pochi mesi , 
ho cambiato ensa e sono nu
dato ad abitare nella zona 
Tuscolann. verso Cinecittà. 
Di trasloco, por il camion e 
tino facchini, ho sposo II mi
la lire. Per ;l telefono, in
voco. ho dovuto sborsaro al
tre 14 nula lire e rotti: e 
pensare ohe ho sempre Iti 
s t o s o numero, l 'npparoeoleo 
vecchio e nel l 'appartamento 
es isteva l' impianto del pro
cedente inquilino.. . 

GAKTANO DI STASI 
(Roma) 

« Io firmerei 
anche se ho 
subito il danno » 
Signor «Itrettore. 

ho lotto con piacere le let
tere riguardanti il servizio 
mil itare. Io ci sono Ria pas
sato e posso assicurare che 
la - naja - non e proprio una 
scuola di democrazia: e non 
solo per (pianto riguarda i 
giornali ammessi e quell i 
proibiti .. 

Non so (piali s iano le cau
se passate e prosenti, ina 
penso che l 'ambiente mi l i ta
re. soprattutto «niello degli 
effettivi, sia quanto di più 
ondino e reazionario possa 
trovarsi oggi in Italia. Ap
porrei quindi anch'io vo l en 
tieri la mia firma per far 
presentare un progetto di 
legge sul servizio m.l i tare 
volontario, bencln'» abbia già 
- subito il danno -. 

Penso che se verrà «liscns-
sa una legge del genere, an
ello i fautori del centro-s i 
nistra non dovrebbero op
porsi Infatti, l ' erano ne 
avrebbe tutto da guadagnare 
e fnr-o soltanto cosi potreb
be trovare i mezzi por ren
dere attuabili gli impegni 
assunti dal governo 

Purtroppo, vedo poro che 
l'I'rufiì è l'unico g.ornale che 
M occup.i (I questioni riguar
d a n e :! servi? o mil i tare: ed 
e por questo che sotto le ar
mi la leggevo di nascosto. 
n camerata 

MARCO MARZIO 
(Roma) 

Tabaccherie 

chiuse 

a Grosseto 

Signor d rettore. 
da queste co lonne vorrei 

far sapere al Monopolio de l 
io Stato che ih domenica se -
r i. doj>o 1«- 21. « Cìrosse'o 
non », trovano p.ù tab iccho-
r e aperte Anche i bar che 
in i giorni feriali possono 
\ o n d e r ò tabacch . ali i do
menica devono l im.tarsi .» 
di<tr.bii.re c.Ulè e b.b.te . 
porche rispettano 11 turno d. 
r.po~n 

Quanto s..» errata questa 
d.sposiz .one. ogni se'.t.mana, 
hanno agio d. constatarlo co 
loro che r .mangono senza 
s carette. Il g.usto riposo ai 
tabaccai va bene: ma i bar, 
che alla domenica devono re
stare aperti egua lmente? 

DINO CAPKCCHI 
(Grosseto) 

La Edison 

e il delitto 

di classe 
Cara Un.tà. 

fra coloro che t. hanno 
sor.Ito sul fattaec.o di piaz
za Navona. ve ne sono al
cuni i quali negano che ne l 
dol .tto del Ciampin: vi s.a 
uno sfondo sociale. Ad esem-
p.o. Ange lo Brusatti ha af
fermato che il g iovane Mo 
scocci non sarebbe stato uè-
e.so se non avesse rubato 
Bella scoperta! Io Invece af
fermo che «e il Moscucci. 
.nvece di un poveraccio, fos-
«e «tato un commerciante 
agiato, non gli sarebbe mai 
venuto in mente di rubare 
una radiolina. E' chiaro? 

Xon sono neppure d'accor

do con la critica fatta al tuo 
cronista d.i Ando Ciilardi e 
Mann Corbacci. Il cronista 
ha dato del del i t to una giu
sta interpretazione. E quel 
due compagni hanno «lato 
sul fattaccio un giudizio af
frettato • e superficiale, di
ment icando che in Italia ci 
sono pochi che possono spen
dere un mil ione por una ra
gazza squil lo e molt iss imi che. 
v ivono nello grotte o nella 
più squall ida miseria 

Certo, io non vogl io giusti
ficare il furto Ma vogl io r.-
cordare che anche la Kdison 
rubava co: contatori. K il 
suo presidente non verrà 
certo ucciso e neppure andrà 
in galera. No: se gli andrà 
male, sempl icemente rimbor
serà gli utenti derubati. 

GIOVANNI CAMERINI 
lLivorno) 

Ecco perchè 
le bistecche 
costano care 

Caro direttore. 
l'Inchiesta •• Opera/ ione bi

stecca -, presentata alla TV 
dal giornalista / .attent i , non 
si e allatto differenziata dal
le tante - Inchieste gover
native •• condotte in questi 
anni su questo o «ptol proble
ma e tendenti tutte a cal
mare lo scontento del citta
dini: all'insogna, e o e , del 
- tutti hanno ragione, nessu
no è responsabile -. 

Ma. anche m questi l imiti , 
volontariamente o involonta
riamente. lo Z n t t e n n ci ha 
fatto capire che la carne co 
sta troppo perche il gover
no ha la ninno pesante con 
le tasse e col dazi; perche gli 
speculatori (1 commiss iona
ri) lntnscano il 15 per cen
to di guadagno per ogni chi
lo di carne venduta: perchè, 
infine, anche l macel lai che 
acquistano diret tamente le 
bestia dall 'al levatore o dal 
contadino, praticano prezzi 
eguali n quell i di Roma o 
di Milano. 

E, naturalmente, chi ci va 
di mezzo e il consumatore. 

NELLO IACCHINI 
(Pesaro) 

Impressionante 
testimonianza 
di un macchinista 
Caro direttore. 

chi scrive e un macchinista 
delle Ferrovie dello Stato. 
Vorrei riferire quanto capita
tomi qualche giorno prima 
del disastro di Castel Bolo
gnese 

Effettuando lo 11 mio lavo
ro sul treno 600, Ancona-Bo
logna. con fermata nella sud
detta stazione, il dirigente di 
servizio di Castel Bolognese. 
discutendo con 11 sottoscritto. 
aveva espresso l duoi timori 
a proposito dell'ordine di 
servizio emanato, riguardante 
la disposizione dei segnali di 
protezione di quella staziono 
per i treni non aventi ferma
ta- si dava via l ibero, non te
nendo conto che 1000 metri 
avanti vi era il binario de
viato per lavori in corso, da 
percorrersi alla velocità di 
30 km orari. Il suo timore ve
niva espresso con «juctse pa
role: - Qui. un giorno di que
sti. succederà un disastro ». 

Il disastro preveduto è suc
cesso ed l timori di quel di
rigente erano fondatlssiml: 
perche' si sapeva che quella 
era una segnalazione che po
teva dare adito a interpreta
zioni errate, come è stato 

ULANEO FIORE 
(Bologna) 

L'influenza 

j ^ r É N P A S 

costa 3 mila lire 
Caro direttore. 

mi associo alla protosta «1*1 
signor Càml.o Tonell ini . ap
parsa su - l'I'nità - di giovedì 
scorso, contro l ' inumano trat
tamento che PENI'AS con-
code ai suoi assistiti 

Circa tre mesi or sono, per 
un improvviso collasso di 
mia mogi .e , fui costretto a 
chiamare un modico a tarda 
sera gì. versai una parcella 
di .'i nula l ire Sempre :n 
conseguenza di «inolia ma
lattia, durata o l tre «licci gior
ni. mi trovai nella necesvt . i 
di far intervenire un nitro 
modico, che si ritenne pagato 
con sole mil le lire. 

Ebbene, in tutto l'F.NPAS 
mi rimborsò 2 950 lire, con 
lo spese postali a m.o carico 
Andai quindi dal d.ret'ore 
per protestare e fui - affida
to - a un impiegato Costui 
mi disse che per legge u n i 
influenza Viene pagata con 
t rem.la l ire, dur. essa un 
g.orivo o tre mesi Gli feci 
osservare che ni.a mogi .e non 
aveva avuto soltanto l'in
fluenza. ma era stata colp.ta 
anche da un col lasso Lui les-

se eul le r.cette il nome di 
med.c inal : molto costosi e ni: 
cons .g l .ò d. far r.cors<> a 
Roma 

Feci r.corso, quaranta g.or-
ni dopo, mi venne risposto 
che tutto andava bene e che 
il r.mborso era esatto Come 
si può faci lmente capire. 
dunque, non solo l 'ENPAS 
non mi ha rimborsato il de
naro speso per l e med.cir.e. 
ma neppure que l lo sufficiente 
P^r p i g a r e le v .s i te med che 

ARMANDO TURSI 
(Napoli* 

Per il servizio ' 
militare 

volontario 

Cara l 'n.tà. 
ho v.sto che finalmente t 

occupi anche del s e r v i n o ni • 
l.tare: io penso eh* s.a p » 
giusto farlo volontario, pei 
che at tualmente soltanto quo 
giovani che non sono ni poi 
di ministri o di cardinali ver 
gono strappati al le loro fami
glie. 

S E B A S T I A N O BISOGNI 
(Roma) 

« Libertà » 

sindacale 

alla SIAE 
S i i n o r direttore, 

da - Tribuna politica -, l'on. 
Fanfani ha il lustrato il con
tenuto degli articoli 3'J e 40 
della Cost i tuz.one sulla l ibe
ra organizzazione dei sinda
cati e sul diritto di sciopero, 
m, a conclusione della «uà 
conferenza stampa, ha an
nunciato di aver convocato 
per il 2 aprile tutte le orga
nizzazioni sindacali al fine di 
trattare con esse il comples 
so di quest ioni inerenti al 
settore del lavoro 

Soltanto alla Società ita
liana autor! editori (SIAE) 
che. tra le altre cose, non è 
nziendu privata, feudo d. po
chi. ina ente di dir . t to pub-
bl.co sottoposto a vig i lanza 
statale, non esiste l ibertà n n -
ilacale. 

Quando il personale si ac
c ingeva a e leggere i suoi rap
presentanti , il dott Ciampi. 
direttore generale, solo da
vanti al formo attegg.amento 
dei lavoratori, - sopportò -
che le elezioni si svolgessero 
sul portone della S I A E ' 
cosi, democrat icamente , nac-
«juo il Sindacato autonomo 
dipendenti SIAE ( S A D -
SIAE>. Poi. durante i due 
anni di mandato, fu ta lmen
te l.bera l 'att ivit i del s.n-
dacato che ai M*gretari non 
furono consegnate — mal
grado gli specifici accordi 
con la direzione — le an
nuali note di qualifica, i l 
privò uno dei segretari na
zionali del servizio di accer
tamento. si diffidarono i rap
presentanti dal proseguir* 
nel loro compito con minac
ce e rappresaglie note alla 
Presidenza del Consigl io * 
ni ministero del lavoro .. 

In questo Ente, fu neces 
sario scioperare. 11 6 febbraio 
19(11, per ratificare.. accordi 
già intervenuti con la dire
zione. Per far sospendere 
(non per abrogare!...) l'effi
cacia dell'articolo 1 del Re
golamento del personale, che 
vietava il matr imonio tra 
dipendenti , fu necessario il 
ricorso alla stampa, allo 
mass ime autorità c ivi l i e re
ligiose. Per ottenere tariffe 
legali per la prestazione di 
ore di lavoro straordinario, 
duecento dipendenti dovet te 
ro ricorrere alla Magistra
tura (i l giudizio è atteso a 
giorni) . Per stabilire che a 
tutti l dipendenti ( in forme 
ovv iamente diverse) doveva 
esser concessa l' indennità di 
funzione, ci vol lero anni di 
lotte, uno sciopero, minacce 
di nuovi scioperi 

Cosi. potremmo andare 
avanti ancora per molto, se 
voless imo accennare a quel 
problemi (pruno tra tutti la 
revis ione del regolamento 
«lei personale) che. malgra
do la eostante azione del s in
dacato e, sempre, per la po
siziono negativa «Iella dire
zione, da anni attendono la 
loro giusta soluzione. 

Ora. nei corridoi della 
SIAE. circolano voci che 
danno per corta — m occa
sione del l 'ottantesimo della 
Società (23 o 21 aprile) la 
posa del la prima pietra del 
nuoviss imo edificio dell'EUR. 
fort iss imamente voluto dal 
dott. Ciampi, dopo pochi an
ni dalla costruzione della 
sodo di via Gianturco: e ciò 
obiet t ivamente , ha fatto sor
gere a lcune domande alle 
quali la direzione non ha 
saputo fornire risposta 

Auspichiamo che questa 
breve antologia del S inda
cato del la SIAE e la situa
zione di fatto che da anni in 
essa es iste , faccia riflettere 
presidenza del Consigl io e 
minis tero del Lavoro sulla 
necessità di intervenire onde 
instaurare in questo Ente un 
sistema veramente democra
tico 
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Avvisi Economici 
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AUTONOl.KC.C.IO RIVIERA 
Prest i ciornalierl farteli; 

FIAT 500 N L 1.250 
BIANCHINA . 1.350 
BIANCHINA 4 posti . 1.450 
H A T N X J N Giara • 1500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
BIANCHINA S p i d e r • 1700 
FIAT «CO • 1.700 
FIAT 750 • 1.800 
DAUPHINE . 2 200 
AUSTIN A/40 . 2 200 
ONDINE AL FAR • 1300 
ANGL1A de LUXE - 2.400 
FIAT 11C0 Lusso - 2600 
FIAT 1100 Export • 2.600 
A R CH!Ln2TTA • 3.000 
FIAT 1300 « 3 000 
FIAT 1500 • 3.200 
FIAT 1800 • 3 5 0 0 
FORD CONSI'L 315 . 3 600 
l e l e f o n i - 4 2 0 9 4 2 425 Ò24. 420819 

7» OCCASIONI -LTS5 
t i r a r c e l i - COLLANE . anell i -
catenine - ORODICIOTTOKA-
RATI - l irecioquecentoclnquan-
tagrammo - SCHIAVONE M o o -
tebello 33 . (4S0370) 

11) LEZIONI COLLEGI L 50 

PROFESSOR dottor ASTOLFI 
Agostino, via Lucio Ses t io 33 -
telefono 700153 Corsi, lezioni 
preparazioni, recuperi ripara
zioni. Lire 500 all'ora 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
S-.uUif Medico per la cura «Mita 

- K > : # - dwtuniioni • dcfeoieaaa 
NMvi'.l di ortruie nervo**. HM> 
..-hic» endocrtiu iNeoraatenla), 
1«ficUn*e --J anomalie •cernali). 
•'Ulte pr*-m*trtroonUIt Doti. 9. 
••IOMACO. ROMA . Vi i Volturi)* 
-i 11 m i ) (Sianone Tamta l l . 
Orano. *-lì I«-la eacruee U ea-
iato pomeriggio e l festivi. FWet 

' orarlo, ne* ubato pornerUgla • 
IMI i t emi tmuji •!_ rteev» aala 

Coaa. Roma M9lt < 



l'Unità Martedì 3 aprile 1962 - fa*. 10 

v La Siria teatro di nuovo drammatici eventi 

Dopo lo rivolta di Aleppo 
i civili ritornano al poterò 

Un colpo di mano di ufficiali filo-nasseriani costringe la giunta 
militare a trattare un accordo — In esilio gli autori del colpo 
di stato del 28 marzo — Verso un riavvicinamento alla R.A.U. 

Grave decisione del comando della Sesta Flotta 

DAMASCO, 2 — Colpi di 
scena a ripetizione in Siria 
dove la popolazione ha vis
suto un'altra giornata di 
tensione e di sconvolgimen
ti. La giornata, apertasi con 
un nuovo colpo di mano mi
litare ad ' Aleppo a t tua
to da ufficiali filo-nasse
riani che rivendicavano il 
ripristino dell'unione con la 
Rau, si è conclusa infatti 
con un accordo tra i rappre
sentanti di tutti i corpi d'ar
mata che restituisce il pote
re ai civili. L'Assemblea co
stituente riprenderà le suo 
funzioni. Koudsi ritorna 
presidente della Repubblica 
ment re l'esercito rientrerà 
nelle sue caserme. 1 sette 
colonnelli autori del colpo di 
stato del 2H marzo pai tono 

ni di obbedire agli ordini 
provenienti da Aleppo stessa 
da cui venivano emanate 
disposizioni per l 'instaura
zione della legge marziale e 
del coprifuoco nella Siria 
settentrionale e orientale. 
Stamane in conseguenza del
la trasmissione di Radio 
Aleppo, nelle vetrine e nelle 
strade della città ricompa
rivano i ritratti di Nnsscr. 

Gli autori del colpo di 
stato odierno sembravano 
godere dell'appoggio dei 
principali centri del nord 
del paese — Aleppo, Latta-
kia, Homs, Hama e Durez-
zor. Tutte le forze siriane 
concentrate nella regione di 
frontieia siro-israeliana fa
cevano causa comune con 
gli ufficiali filo-nasseriani. 

DAMASCO — Il comandati le In capo dell'esercito siriano 
generale Abdul Karlm Zahrcddln davanti al microfoni 

durante una recente conferenza stampa 
(Telefoto A. P. - « l'Unita ->> 

domani volontariamente in 
esilio per la Svizzera. 

L'accordo ò stato raggiun
to nel corso di una confe
renza alla sede dello stato 
maggiore a Damasco tra i 
capi militari e il presidente 
della Repubblica dimissiona
rio Koudsi. l'ex presidente 
della Camera Kekhia e gli 
ex presidenti del consiglio 
Sabri Assali e Khaled el 
Azem. 

. In precedenza erano corse 
voci che la radio di Aleppo 
fosse - slata bombardata da 
aerei partiti 'da Damasco. 
come pure che da Damasco 
fossero state inviate forze 
verso Aleppo, Homs e Ha-
mah dove, in scontri, sareb
bero morti parecchi alti uflì-
ciali. La notizia però non è 
stata confermata. 

Ma facciamo il riepilogo 
della giornata. Stamani all'al
ba, mentre la radio di Da
masco rivolgeva appelli al
l 'unità nazionale e venivano 
ripristinati il coprifuoco e le 
leggi dello stato di emergen
za.- • si -apprendeva che • un 
gruppo di ufficiali dissidènti 
aveva preso il potere ad 
Aleppo, rivendicando il ri
torno dell 'unione con il Cairo. 

Una radio clandestina dif
fondeva un appello del e co
mando dei liberi ufficiali 
siriani >. il quale si scaglia
va contro « la banda di sov-
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versivi rinnegati ancora 
operante in seno all 'alto co
mando siriano ». 

L'appello letto alla Radio 
di Aleppo affermava, « in 
nome della nazione araba 
e del suo esercito arabo s i 
riano », che sei mesi fa (va
le a d i re nel set tembre '61. 
quando si ebbe la secessio
ne della Siria dalla Repub
blica araba uni ta) < un 

. gruppo deviazionista intra
prese una azione diretta 
soltanto a dividere la RAU 
e a porre un freno in vari 
modi alle aspirazioni nazio
nali della nazione araba >. 

' « L'azione di questa banda 
— proseguiva il documento 
degli "ufficiali liberi s i 
riani ** — ha avuto il solo 
risultato di rendere un ser
vìgio all ' imperialismo e al 

[suo vassallo Israele». 
Gli «ufficiali di Aleppo» 

intimavano di conseguenza a 
tlltH Sii *ltri comandi siria-

Anche il posto di frontiera 
con la Turchia veniva oc
cupato da truppe dissidenti. 

La reazione della giunta 
insediata nella capitale una 
settimana fa, di fronte alle 
prese di posizione degli uf
ficiali di Aleppo, era al
quanto incerta e equivoca. 
Come si ò detto, per tutta 
la giornata la radio di Da
masco rivolgeva appelli al
la calma. Venivano denun
ciate genericamente ma
novre di « agenti dell ' impe
rialismo straniero » e si in
vitava il popolo a s tr in
gersi attorno all'esercito si
riano che è « unito e com
patto nell'opera di difesa del
la dignità siriana », In ef

fetti non si prendeva posi 
/ ione contro i « rivoltosi di 
Aleppo », nel timore di una 
guerra civile e soprattutto 
nell'attesa di valutare con 
precisione l'entità e la po
polarità delle forze politiche 
e militari che attualmente 
si oppongono, in Siria, le 
une alle altre. 

La situazione eia a questo 
punto quando in serata si e 
sparsa la voce di contatti tra 
la Giunta militare di Dama
sco e i « liberi ufficiali » filo 
nasseriani. La mediazione 
veniva condotta dall'ex pie 
sidente Shuki Kawatly (uno 
dei capi della fusione siro-
egiziana del 1A48) e una per
sonalità di Aleppo. Hush'li 
Kikhlyn. 

La giunta, scossa dalla sol. 
leva/ione di Aleppo e dagli 
altri importanti centrj del 
nord e del centro si diceva 
disposta a trat tare un avvi
cinamento alla RAU e a re
stituire il potere ai civili. 

Nella notte, ìadio Dama
sco dava notizia dell'accordo 
di cui si diceva all'inizio e 
che segna la sconfitta degli 
autori del colpo di stato del 
28 marzo. Nulla si sa invece 
sulle misure concrete che sa
ranno adottate per quanto 
concerne l'avvicinamento al. 
la RAU. Bisognerà comunque 
aspettare ancora prima di 
poter affermare che la crisi 
è definitivamente risolta. 

Thompson 
non sarà 
sostituito 
a Mosca 

WASHINGTON. 2. — Il 
portavoce della Casa Bian
ca, Pierre Salinger, ha di
chiarato oggi di non essere a 
conoscenza di una prossima 
sostituzione dell 'attuale am
basciatore americano a Mo
sca, Ylewellyn Thompson, 
presentemente a Washington 
per consultazioni. 

A Salinger era stata richie
sta, da un giornalista, confer
ma di una notizia apparsa sul 
New York Times, secondo la 
quale il presidente Kennedy 
intendeva nominare Jacob 
Beam. altro diplomatico di 
carriera, in sostituzione di 
Thompson. Notizie, da Gine
vra indicavano, inoltre, che 
Thompson, a Mosca fin dal 
1957. aveva espresso l'inten
zione di ritirarsi per la fine 
del prossimo maggio. 

Guido ha preparato la lista 

Nominato in Argentina 
il governo del «putsch» 
Il Congresso sarà convocato il primo 
maggio - Primo problema il riconosci
mento dei risultati elettorali di marzo 

BUENOS AIRES, 2. — Il 
presidente imposto dai mili
tari all 'Argentina sta proce
dendo agli ultimi accordi per 
la costituzione del nuovo Ga
binetto che dovrà dare una 
parvenza di legalità alla dit
tatura militare che gli alti 
ufficiali dello stato maggiore 
hanno imposto al paese. In 
effetti il governo non potrà 
prendere alcuna decisione in 
forma autonoma, in quanto 
ogni sua ordinanza, progetto 
di legge, iniziativa dovranno 
avere il preventivo appog
gio dei comandi militari. 

Tutti i portafogli dei vari 
ministeri sono stati assegna
ti. t ranne quelli dell'econo
mia e degli esteri. 

In quattro giorni appena 
— senza l'ingombrante osta
colo dell'Assemblea naziona
le e senza il normale inter
vento dei partiti — l'uomo 
che ha capitolato ai militari 
ha potuto nominare quasi 
tutti i ministri. Tuttavìa la 
strada non è definitivamen
te spianata dinnanzi alla 
azione di Guido e dei gene
rali. Il Congresso dovrà pur 
sempre essere chiamato ad 
approvare la lista del nuovo 
Gabinetto. L'Assemblea, che 
è decisamente ostile al nuo
vo gabinetto, e convocata per 
il 1. maggio: è facile preve
dere grossa battaglia nell'au
la del Congresso, anche se 
bisogna prevedere contempo
raneamente che le alte ge
rarchie militari metteranno 
in gioco tutte le loro minac
ce per piegare i deputati ar
gentini 

Prima Che sìa convocato il 
Parlamento, Guido è chiama
to a prendere un'importante 
decisione relativa al ricono
scimento della vittoria elet
torale dei peronisti ottenuta 

il 18 marzo scorso. 
La maggioranza dei partiti 

politici, tra cui quello di 
Frondizi. e cioè il Partito ra
dicale intransigente, sono per 
lasciare ai peronisti i cinque 
governatorati e i 43 seggi al 
congresso che hanno vinto. 
Ma questa non e l'opinione 
dei militari, che proprio per 
questo motivo hanno provo
cato la recente crisi. 

Interpellanza 
comunista 
sulla Cina 
popolare 

Navi a m e r i c a n e 
inviate nel Libano 

BEIRUT (Libano), 2. — 
Una grave tensione e vivaci 
pioteste ha provocato oggi a 
Beirut l'arrivo di una poten
te squadra navale americana 
al comando del vice ammira
glio David Macdonald. Della 
flotta (anno parte anche la 
portaerei « Saratoga » e l'in
crociatore « Spingfleld ». 

Anche se la visita è stata 
definita ufficialmente di «cor
tesia >, la decisione del Co
mando della Sesta flotta 
americana di spostare alcune 
unità a Beirut mentre v in 
pieno svolgimento la crisi si
riana viene definita nel Li

bano un'aperta ingerenza 
negli affari interni del mon
do arabo. L'arrivo delle uni
tà e stato accompagnato dal
le proteste di numerosi cit
tadini che ricordano ancora 
la precedente aggressione 
americana. 

Anche Radio Mosca si è 
occupata questa sera dello 
arrivo delle unità america
ne a Beirut. L'emittente so
vietica ha rilevato che il fat
to « e direttamente collegato 
alla provocatoria campagna 
iniziata dalle forze imperia
liste contio gli Stati Aiabi >. 

Condannati 
a morte 

Jrli uccisori 
el principe 

Rwagasore 
USUMBUHA (Ruanda t irim

eli). 2. — Il tribunale di prima 
istanza di Burundi ha condan
nato a morte Jean Kaseorgis . 
l'uomo che assassinò il principe 
Louis Rwagasore, primo mini-
s t io ( l e l lTn ind i . :1 13 ottobre 
l'.lGl. Due 'Joi complici di Ka-
Ueorgis. Antonie Xahimnna •> 
l'ex ministro degli Intorni dol 
paese, Jean Tidendereza. con
siderato il principale iespon-
sabile dell'atton'ato. sono sta?: 
anch'essi cond'innati a morte 

Sbarco di 
guerriglieri 
indonesiani 

nelTlrian 
GIACARTA. 2. — Il mini 

stro della Difesa indonesia 
no Nasution ha annunciato 
oggi che guerriglieri indone
siani sono sbarcati su tre 
punti della costa della Nuo
va Guinea occidentale. I 
guerriglieii, a quanto sem
bra. hanno compiuto l'ope
razione scortati da unità ma
rittime e aeree. 

Nasution ha dato l'annun
cio parlando all 'università di 
Bandung. Il ministio ha pre
cisato che gli sbarchi sono 
avvenuti a Sorong, sulla co
sta sudoccidentale e a Kai-
mana. 

L'annuncio fa seguito a 
notizie secondo cui nell'isola 
di Waigeo, al largo della 
Nuova Guinea, sono in corso 
combattimenti tra partigiani 
e forze olandesi. L'isola fa 
parte del territorio control
lato ancora dagli olandesi. 

Nasution ha detto che ini
ziative del genere « avranno 
un seguito >. La scorsa setti
mana. dopo aver compiuto un 
giro di ispezione ai confini 
con la Nuova Guinea, Na-
Kiition aveva detto che l'In
donesia avrebbe fornito ap
poggi navali e aerei ai grup
pi di guerriglieri che avesse
ro voluto sbarcare nel ter
ritorio. 

Fontani-De Gaulle 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ni, chiarimento che poteva 
essere ottenuto solo attra-
veiso un incontro al massimo 
livello. E' facile immagina
re quale sarà l'argomento 
principe sul quale De Gaulle 
punterà le sue carte: una 
accelerazione del processo di 
integrazione della Europa dei 
sei renderebbe assai diffici
le, se non addirittura impos
sibile l'ingresso dell'Inghil
terra nel Mercato comune, 
cui gli italiani sembrano te
nere moltissimo. Piedi di 
piombo, dunque, almeno lino 
al momento in cui questa 
questione non sarà stata ri
solta. Ad ini argomento di 
questo genere, non si vede 
cosa Pantani potrà oppone: 
ò infatti perfettamente esat
to che ogni accentuazione dei 
caratteri sovrana/ionali del
l'Europa dei sei rende più 
difficile l'adesione inglese al 
Mercato Comune. 

La profonda ironia della si
tuazione sta nel fatto che De 
Gaulle è il più tenace avver
sario di un ingresso imme
diato della Gran Bretagna 
nel MEC, il che renderà l'in
contro di Torino oltretutto as
sai bizzarro: uno degli inter
locutori, infatti, per combat
tere una soluzione contraria 
al proprio disegno, si servi
rà di un argomento che af
faccia una prospettiva cui 
egli non e meno ostile. 

Una differenza, tuttavia, 
tra le due questioni, c'è dal 
punto di vista francese: men-

Fallito il piano fascista di scatenare la guerra per bande 

L'esercito francese sui mont i 
distrugge una formazione OAS 

Catturati 44 uomini del famigerato co
lonnello Gardes — I fascisti reagiscono 
intensificando gli attentati: nove morti 

1 compagni sen. Luciano 
Mencaraglia, Velio Spano e 
Maurizio Valenzi hanno pre
sentato al Ministro degli af
fari esteri la seguente in-
terpellanza e per sapere se. colfìriricUo'Gardes e 
di fronte ai pericolosi svi
luppi della situazione nel
l'Estremo Oriente, in rap
porto alle recenti dichiara
zioni di Ciang Kai Scek e al
la minaccia che esse con
tengono per la pace in Asia 
e nel mondo, non ritenga 
che un mutamento di indi
rizzo del governo italiano 
nei confronti della Cini de
mocratica costituisca di fat
to un efficace contributo al
la pace >. 

— - • • - • ' i 

Pioggia : 

' di meteoriti 
nel Nuovo Messico 
ALBUQUERQUE. 2. — 

Una pioggia di meteoriti, de
finita una delle più grandi 
che abbiano mai colpito la 
Terra nell 'ultimo secolo, ha 
investito una zona del Nvo-
vo Messivo (nord-centrale) 
sabato sera. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 2. — II tentativo 
dcll'OAS di costituire bande 
partigiane snlle montagne 
dell'Ouarscnis, feudo del 
€ Bachagu » Butileni, è fal
lito. Lo stesso Butileni, li
berandosi della sua fede nel
l'Algeria francese, ha avver
tito i comandi locali delle 
forze governative della pre
senza nelle sue terre di una 
banda fascista, comandata 
dall'ex colonnello Gardes. 
Questa banda aveva disar
mato i soldati di fre posti 
di blocco distribuendo poi le 
armi agli harkis e anche al
ni gente del luogo. Ora, è 
stata dispersa e molti <'«-'' 
suoi uomini sono stati cat
turati. 

Il tentativo era di quelli 
pazicnteniorife studiati a ta
volino dal Gardes, clic si di
ce specializzato nella «niicr-
ra psicologica »; qualcosa di 
ibrido che si basa su letture 
mal digerite delle opere di 
strategia rivoluzionaria di 
Mao Tsc Dan. sugli ideali 
inesistenti dctlTUacria fran
cese e sulla teoria della 
guerra permanente contro il 
comunismo. 

Disarmati l tre posti di 
blocco nella notte fra il 28 
e il 29 marzo, il colonnello 
Gardes aveva fatto riunire 
soldati ed ufficiali e rivolto 
loro un discorso, invitandoli 
ad arruolarsi nelle bande 
fasciste. Un solo soldato su 
cento ha accettato. Le pres
sioni sugli ufficiali sono sta
te più forti e sembra che 
qualcuno si sia lasciato con
vincere. 

Il Gardes e considerato 
negli ambienti fascisti come 
uno dei più infcMinrnfi t i / / ' -
ciati della sua generazione. 
Ma questo non depone a suo 
favore. Del resto, tutto il suo 
calcolo sì basava sulla pre
sunzione di avere un retro
terra disponibile, con una 
popolazione pronta ad aiuta
re i fascisti. Calcolo eviden
temente errato. 

In un primo tempo, sicco
me Gardes e il suo stato 
maggiore assicuravano che 
anche Bttalem era daitn lo
ro parte, un certo numero 
di harkis ha seguito la ban
da de/I 'OAS. Accanto a Gar
des. si mostrara il figlio di 
Btialem. In quella regione 
tutti sanno che il feudo dì 
€ Bachaga » è protetto da 
molte cenfinnia di harkis nr 
mnfi. alle dirette dipendenze 
del notabile collaboraz'to 
nista. 

Ma ceco che. poche ore do
po il colpo dell'OAS contro 
i tre posti di blocco. Bualcm 
arriva trafelato, affronta il 

lo co
pre di improperi. Il « Badia 
oa > si renderli confo che la 
partita oramai era perduta « 
cercava di salvare la pcllr 
rendendo un servizio allo 
esercito francese. 

Gardes ha tentato di far 
arrestare Bualcm. ma questi. 
lasciandogli in ostaggio il fi
glio, è riuscito a tornare in 
libertà, è corso a Orleansvil-
le. è entrato nella Prefettu
ra per fare n'fo di sottomis
sione e ha fornito al coman
do militare tutte le indicazio
ni per rintracciare il gruppo 
di Gardes. Così è comincia
ta la eaccia, il comunicato 
diramato in proposito dal co
mando supcriore di Alpcrì 
parla di reazione immediata. 
di operazioni con elicotteri e 
con l'aviazione da caccia. Il 
posto di blocco a quota SOS. 
dove si trorarano Gardes e i 
suoi, è stato completamente 
distrutto dal mitragliamento 

e dal bombardamento aereo. 
Ma gli nomini dcll 'OAS CHI
MO oramai lontani. Si erano 
dispersi. A piccoli gruppi, al
cuni si arrendevano, altri ab
bandonavano autocarri e ar
mi pesanti per avviarsi a 
piedi verso la città dove, nei 
quartieri europei, spira aria 
più respirabile per i fascisti. 

Il colpo subito dall'OAS 
pesante. Dopo ti fallimento 

delle provocazioni contro i 
quartieri arabi nelle grandi 
città, dopo lo scacco subito 
nel tentativo di sollevare in 
massa gli europei di Algeri e 
di Orano, dopo l'arresto di 
Jouhaud e dopo avere avuto 
una prova che l'esercito, in 
maggioranza, obbedisce aolt 
ordini di Parigi, V OAS ha 
dovuto registrare ora anche 
l'impossibilità materiale di 
installare bande partigiane 
nelle campagne. Inoltre ha 
perso parecchi effettivi. Il 
comando di A Inerì nniiiinrìa 
la cattura in questa opera
zione di 44 uomini tra cui 
sette ufficiali. 

Tra gli ufficiali arrestati ci 
sono due tenenti, uno dei 
quali è noto anche ai lettori 
italiani; si chiama Roncr 
Bernard ed è quell'ufficiale 
che il 14 dicembre scorso. 
durante una esercitazione 
nella regione di Lilla, fece 
disarmare i suoi uomini dal
l'OAS e quindi disertò pas
sando cfnndrsfiiinnieiifc in 
Algeria. 

Questo prore insuccesso 
sul * piano offensivo genera
le * porta però l'f)AS a mol
tiplicare gli ' attentati e le 
azioni individuali. Algeri e 
Orano sono state ancora og
gi teatro di micidiali incur
sioni: Ad Algeri i fascisti 
lianno sparato colpi di mor
taio contro i musulmani del
la Casbah: sì parla di un 
morto e sette feriti. Durante 
la piornntn erano pia stati 
uccisi dall'OAS quattro al
gerini e un francese. 

Un grupjìo di fascisti in 
auto ha averto il fuoco 
stamani a Orano contro le 
forze di polizia che avevano 
accerchiato un quartiere per 
effettuare perquisizioni. Un 
gendarme è stato ucciso e 
uno è rimasto ferito. Nel po
merìggio sono ' stati uccisi 
due ufficiali delle forze f-an-
cesi. 

Altri commandos dcll'OAS 
hanno attaccato passanti mu
sulmani uccidendo e ferendo 
a casaccio. Contro un grup
po di lavoratori addetti aVa 
nettezza urbana sono state 
sparate raffiche di mitra 

SAVERIO TVTINO 

Denunciando l'ambiguità del « referendum » in Francia 

I partiti (gollisti esclusi) 
chiedono la Costituente 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 2. — Mancano 
solo cinque giorni al refe
rendum dell'otto aprile e 
non si può dire che la cosa 
desti molto interesse per i 
francesi. La domenica si è 
prestata ai discorsi ed è s ta 
la notata l'intensa attività 
del primo ministro francese 
Debré che, pur essendo anco. 
ra febbricitante per l'influen
za, ha tenuto due comizi: 
uno alla radio-televisione e 
uno a Loches. Egli ha insi
stito sul fatto che il < si » 
impegna i cittadini a soste
nere la politica gollista an
che al di là della soluzione 
del problema algerino; il re
ferendum — ha detto Debrc 
— e un giudizio sul passato 
e un impegno per l'avvenire. 

Su sei partiti ammessi alla 
campagna elettorale (otto 
minuti per ciascuno alla ra
dio e alla televisione) cinque 
hanno invitato a votare « si » 
(socialisti, comunisti, radi
cali, cattolici del MRP e gol
listi del l 'UNR) e uno (il 
partito degli indipendenti) 
ha lasciato ai suoi elettori 
libertà di voto. Naturalmen
te c'è differenza nella moti
vazione; i comunisti, come 
sappiamo, danno al loro vo
to affermativo un limite ben 
preciso. Si tratta — essi di
cono — di coronare una lot
ta di sette anni per la pace 
in Algeria; ma i comunisti 
continueranno a lottare con
tro il potere personale di De 
Gaulle e contro la sua poli
tica. Socialisti e radicali ap
proveranno il « cessate il 

Panda » dà la precedenza 
ai pedoni sulle automobili 

LONDRA — Il ministro dei Trasporti inglese r il «indaco 
di 1-o.mbrrth, p r o \ « n o di persona il nuovo s i s tema « P«nda • 
di passaggio pedonale messo in pratica « I.amberth. Il pedone 
prima di Attraversare deve premere un bottone che aziona 
delle lori intermittenti di s top che bloccano il traffico del le 
auto tino • che egli non e passato (Telefoto A P.— l'Unità -> 

Il sottosegretario Usa a Bonn 

Ball chiede agli europei 
maggiori spese militari 

BONN'. 2. — Il sottosegre
tario di Stato americano. 
George Ball, parlando a 
Bonn, ha dichiarato che gli 
Stati-Uniti si aspettano che 
i partners europei dell'allean
za atlantica aumentino i pro
pri sforzi nel settore delle 
spese militari ed in quello 
degli aiuti ai paesi sottosvi
luppati. 

Stilla questione, degli ar
mamenti nucleari; Ball ^ ha 
affermato che gli Stati Uni
ti sarebbero favorevoli ad 
una soluzione multilaterale 
del problema del « futuro 
ruolo atomico dell'alleanza 

atlantica nel senso che ven
ga stabilito il diritto dei sin
goli paesi membri di par
tecipare alle dicisioni sullo 
impiego degli ordigni nuclea
ri ». « Gli Stati Uniti — ha 
aggiunto — sono pronti a 
negoziare con i pnrfners del
la NATO una soluzione mul
tilaterale del genere >. 

Ball ha quindi indicato t ra 
le condizioni preliminari per 
una associazione degli Stati 
Uniti all 'Europa: quella che 
l'Europa deve addossarsi 
maggiori oneri per il riarmo. 
specialmente nel settore del 
rafforzamento degli arma

menti convenzionali; essa de
ve offrire un maggiore con
tributo al programma di aiu
ti ai paesi sottosviluppati e 
sopratutto aprire le porte al
le merci americane. 

Precedentemente Ball si 
era incontrato con il mini
stro dell'economia prof. E r 
hard, discutendo tra il cre
dito di 750 milioni di marchi 
che la Repubblica federale 
e disposta a concedere per 
favorire il ristabilimento 
della bilancia americana dei 
pagamenti e il contributo te
desco* ai paesi - sottosvilup
pati . ' 

fuoco », ma criticheranno an
che certi aspetti della solu
zione data al problema alge
rino. Guy Mollet per esem
pio ieri ha criticato in un 
discorso quello che egli chia
ma una politica di « disim
pegno » in Algeria. Inoltre 
il leader socialdemocratico 
mantiene la sua opposizione 
al potere personale del Capo 
dello Stato. 

Gli indipendenti hanno de
ciso di non imporre nessuna 
scelta ai loro elettori. Ma si 
pensa che molti elettori in
dipendenti (soprattutto agri
coltori) diranno <s ì» al re
ferendum. 

Il PSU è stato l'ultimo a 
prendere la decisione. La di
scussione è stata lunga e la
boriosa. Fra i segretari De-
preux e Martinet sono per il 
« sì », ma altri autorevoli di
rigenti del PSU, come Clau
de Boudet, si sono battuti per 
il voto nullo e sono prevalsi. 
Il PSU voterà schede bian
che o annullate, con scrit te: 
« Si alla pace. No a De 
Gaulle ». 

Vari esponenti di partiti 
che aspirano al ripristino di 
un regime democratico si so
no riuniti sabato e domenica, 
per un e colloquio giuridico » 
al palazzo dell' UNESCO. 
C'erano, fra gli altri, i com
pagni Guyot e - Figueres. 
Mendés-France, i l . socialista 
Leenhardt. P i e r r e Stibbe 
del PSU. ed anche esponenti 
dell ' UNR e della Unione dei 
gollisti € di sinistra >. I co
munisti hanno espresso la 
loro profonda avversione ai 
progetti di regime presiden
ziale e hanno preconizzato 
l'elezione di una nuova Co
stituente col sistema propor
zionale. 

Leenhardt si è opposto alla 
tesi di una nuova Costituen
te. Ma alla fine tre mozioni 
sono state votate quasi alla 
unanimità (esclusi i gollisti). 
II rappresentante della SFIO. 
Mendès-France, e il compa
gno Guyot hanno trovato un 
accordo — sia pure teorico 
— sulle condizioni in cui pò- j 
trebbe avvenire il passaggio j 
dal regime attuale al regime i 
democratico. 

I partecipanti al colloquio 
dichiarano, fra l'altro, che 
< solo un governo appoggia
to sulle forze popolari e de
mocratiche. e sostenuto da 
esse, stabilendo con esse un 
contratto di lealtà, può ga
rantire la transizione e di- ' 
rigere il paese nel corso di 
questo periodo ». 

Sono stati additati tre pro
blemi fondamentali: la solu- ' 
zione definitiva del problema 
algerino, la necessaria epu
razione nelle amministrazio
ni e nelle forze armate, la 
messa a punto della proce
dura attraver?o la quale ì! 
popolo dovrà decidere per il 
ripristino e il rinnovamento 
della democrazia. 

« Per ottenere l'indispen
sabile unità — conclude la ì 
mozione — il governo e le ' 
forze che lo sosterranno si 
e o n e entreranno esclusiva
mente sulla realizzazione dei 
tre obiettivi suddetti e non 
solleveranno altri problom: 
Quelli che avranno accettato 
un tale patto, r iprenderanro 
la loro libertà d'azione, su
bito dopo che il popolo fran
cese avrà eletto la nuova as-, 
femblea ». 

». T. 

tre la ostilità ad una Euro
pa dei sei a carattere sovra-
nazionale è un dato perma
nente della politica gollista. 
l'opposizione all'ingresso del
la Gran Bretagna nel Mer
cato comune e negli altri or
ganismi « europei > e mo
mentanea. E qui tocchiamo la 
sostanza dei problemi che sa
ranno affiontati nell'incontro 
di Torino. Sia l'opposizione 
— permanente — ad una Eu
ropa a carattere sovranazio-
nale, sia l'opposizione — mo
mentanea — all'ingresso del
la Gran Bretagna nel Mer
cato comune è direttamente 
legata al disegno economico e 
politico < africano > o meglio 
« eurafricano •> di De Gaulle. 
Con la pace in Algeria, in
fatti. dovrebbero cadere le 
pregiudiziali politiche poste 
da vari palesi alla associazio
ne del < grande Maghreb > 
(Algeria. Tunisia, Marocco. 
Libia) alla costruzione euro
pea. così come dovrebbero 
perdere forza le opposizioni 
a fare dell'Africa ex france
se (Sahara) la principale fon
te energetica (petrolio) del
l'Europa dei sei. Per De Gaul
le è essenziale che ad un ac
cordo su questo pioblema 
fondamentale si arrivi prima 
dell'ingiesso della Gran Bie-
tagna nel Mercato comune. 
Le ragioni sono evidenti: il 
disegno di porre la Francia 
alla testa dell'Europa occi
dentale sarebbe irrimediabil
mente compromesso dalla 
presenza di una Gran Bre
tagna centro degli interessi 
del Commonwealth se Pari
gi non riuscisse a precosti
tuirsi ima posizione di privi
legio attraverso, appunto una 
definizione dei rapporti Eu-
lopa-Africa ex francese. 

Come si muoverà Fanfa-
ni in questo contesto? Indi
cazioni da parte italiana non 
se ne hanno, e non a caso. 
Il presidente del Consiglio. 
infatti, si troverà in una si
tuazione estremamente dif
ficile, poiché se è vero che 
le richieste di De Gaulle so
no pesanti (esse comporta
no. oltre che un appoggio 
senza riserve al piano gol
lista di imbrigliamento del
la rivoluzione algerina, an
che la rinuncia ad una certa 
azione autonoma condotta 
dall'Italia, nel campo degli 
idrocarburi, nell'Africa del 
nord) è anche vero che Fan-
fani non avrà argomenti so
lidi da opporre nel quadro 
di una politica che ha come 
suo unico punto fermo la 
preoccupazione di non fare 
nulla che porti pregiudizio 
al mito della unità atlanti
ca. La difficoltà di Fanfani. 
del resto, non e dovuta al 
momento. particolarmente 
sfavorevole, scelto per l'in
contro, ma ad una scelta 
che non ò oggi: una volta ac
cettata, infatti, la subordina
zione dell'europeismo agli 
interessi dei monopoli, diven
ta praticamente fatale inchi
narsi davanti al più forte. In 
questo senso, e solo in que
sto senso, sarà forse di un 
certo interesse vedere come 
si muoveranno, in occasione 
dell'incontro di Torino, le 
forze di governo — i repub
blicani e i socialdemocratici 

— che hanno l'ingenuità di 
rimanere ancora attaccate ai 
canoni dell'europeismo clas
sico. 

E sarà pure assai impor
tante. sebbene la questione 
si ponga evidentemente in 
modo diverso, vedere quale 
sarà a questo proposito lo 
orientamento dei compagni 
socialisti. 

Visita ufficiale 
di Segni a Oslo 

Il min'etro degli affari este
ri. on. Antonio Segni ha rejo 
noto di aver accettato l'invito 
del ministro degli affari ester. 
norvegese, sìg. Halvard Langc. 
a effettuare lunedì 9 aprile 
una visita ufficiale ad Oalo in 
restituzione della vis .ta uff.-
ciale compiuta dal siti. Lange 
a Roma nel marzo dei Ì98\. 

Il m.nistro Se^ni arriverà a 
Oslo la sera deil'8 aprile e ri
partirà la nnt t ina do] 10 
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